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IL SERVILE DISCORSO DI DE GASPERI A STRASBURGO 


PEH GLI ALLUVlONAn 

15 milioni 


SOCIETÀ’ OCCIDENTALE E CIVILTÀ’ SOVIETICA 


Rinuncia aUa sovranitànazionale dali a Poi ònià 91 peggi or sordo 


in lavare dell esercite atlantico , 


L’o milione, pesti in case 
di ripesa c borse di eiudio 
oiieriì daii'O.l.H.. 


RifipofiÉa m «f 


AumVA 


chiedo «cma *1 Icuori dcU’i/nDà Robotn « in Unkme sovietica a tì^ tmao vecchio quaw 3 cucco — 
Consiftio centrale del Sindacati se sono costretto ad inserire, fra una ve cosi », Ma conscia pero di dirgli desidereremmo che il^ Mosca comin» 
~ polacchi ha deciso di inviare im- puntata • l’altra delle mie note di che, nonostante egli dichiari « la mas* classe a rispondere lui ad alcune no» 

Anche stavolta De Gasperi è stato “il più americano della classe,, 

Le entrate dei monopoli di Stato dovrebbero finanziare il riarmo! S'drfìHBs1»fJ«ìì 

lavoratori della Polonia verso 1 *o‘ *ul Tempo di domenica scorsa, e sovietica la stampa ispirau dall*Anw* tuingere con l'Unione Sovietica un 
fratelli italiani colpiti dairalrncc in cui egli, bontà sua, si richiama rica ha aggiunto anche questo dell e* accordo per remigrazione in massa 
STP-ASBURGO, 10. — La confe-iper la politica del «passo passo»! sa si propone la conferenza diiper 1 governi dernocristiani del- sciagura. Dal canto *uo l’Unione anche al « lirici articoli » che io ven- migrazione in Russia: t in modo così in quel Paese di lavoratori italiani. 


se li dice cosi convìnto 


Strasburgo. Oggi hanno parlato di- magari risulterebbe migliore ma Germania occidentale accanto a ropea e quali rischi essa rappre- i sensi della più profonda simpatia può pressappoco riassumere in questi emigrazione • che il governo sovie- ^ compromeuerli? Non sarebbe più 

nanz' aira.ssemblea consultiva del meno sicuramente realizzabile v. quello degli eserciti francese, te- senti alTintcrno dei cingoli Stati» le popolazioni sinistrate e il termini: gli italiani» al posto di tan- ileo» da parte sua» gii abbia sempre semplice, prima di arrivare a stìpu* 

Con.'.iglio d’Europa De Gifsperi, , . desco, belga, italiano e turco. a cominciare dalla Germania oc- compiacimento per i Rovani e tc notizie sullji vita sovietica, prefe* risposto picche; e che di qui, quasi, laf» uq eventuale accordo suH’emi» 

Yan Zeeland, Schuman e Adenauer L, SSCrClto ICOCSCO Perchè, ai può chiedere il letto- cidentalc nella quale reaercito hR stiidenti che M sono prodiga- rirebbero sapere perchè questo' Paese derivino tutu i guai delPItalia... grazione, intensificare al massimo que» 

rcll’ordinc: ciascuno dei ministri Questi i discorsi pronunciati di- re. ricorrere alla laboriosa costru- sempre ctwmulto la baae di forza ‘ .f" grandi risorse non apre le Ora — a parte U fatto che quatto gli icambi economici fra il nostro 

degli esteri ha esposto la posizmnejuanzi all’as.semblea del Consiglio, zione di un'< autorità politica su- destra. D altro can- ranonrti^i FJ^innì mom* *'** porte ad una massiccia emigra* di far credere alla povera gente che Paese t l’Unione Sovietica che in» 

zionrXu”JsLX Europeo*.' Snc«anìioTS?ò- i'uarc "iToverni occldcnl^^dovreb- biamo‘'ditto una co^p‘’ertura“he neri del Comitato es^utivo, che era ...... . con l’em^«xipiie si possa- tamo garaniircbberol un me^to^^ 

autorità supernazionale» dal- [.f ^ ‘ r la Lro abdicare a forti aUoùotc deL sostanza della cosa, la «tato inviato nel Polesine nei glor- Ora io vorrei dire al Mosca «he no risolvere i problwi economici e sbocco ai nostri prodotti mdustriall 

li quale detto esercito dovrebbe costituz'ione di quell’« esercito eu- la propria sovranità, le tutto^ in consisic nel mettere questa ffibuiVVaKuvHa^df 'f'• *' .“ Pensa che io od sociali dell’Italia, a di sostenere, so- e agricoli, cioè garantuebbeto intan» 

dipendere. . . . ronco., che trova in Europa d’ac- definitiva si riduce a favorire la integrato, a di- [« *« ^ Snato imbarazzati a fornir* prattutto neUe ^pagne, che la ter- to lavoro in ca^ nostra * . roolu . 

Dei quattro. De Gasperi .=:i e di- ^ordo tra loro solo i partiti demo- ricostruzione deiresercito tedesco? fPopz‘one della vera autonth che ««« «« n* ae«»nRto ^^^to argomento tutte U in- ra i contadini italiani non deb^no oostn disoccupati, invece di plau» 

moatra.o il piu deciso ad accettare cristiani (Adenauer, Schuman, De II ricorso aU'idca dell’» autorità finanziera e governerà, cioè del- ttujg ^ . borse di studio bH uni. tonnazioni che egli desidera, oltre a rivendicarla dai grandi' proprietari dire ai governo italiano- che tali ac» ' 

il sacrificio della .sovranità nazio- Gasperi e Van Zeeland sono tutti supernazioalc », che è fortemente In Staio i^ggiore atlantico. versitari italiani abitanti nelle quelle, che però sembra non Id soddi- terrieri, ma andarsela a cercare se- cordi ha sempre metodicamente sa» 

«ri dcmocrìstìani) e il Vaticano. sostenuta da De Gasperi, si dimo- irirtori invaae dalle acque. Il CUBI *^« 0 . che ognuno può uovare nel condo Pon. Fanfani in Brasile, torà, botato? Perchè, la il'Mosca il 4 

S S" *■’»> ' '*■' ■“"> "“So :fl, ,u«To™?S ^ '*•”“«» •»” »c«,d. voU. d/lib,o di r«.Io .«ood, H Mo»., k Uikm,. I ». fonomi» ..,1 »pp»d..a«»«.,o .1. 

zione atlantica. Cosi il Presidente ' . s aBssssBssBssssasaass . , , — .... aggasaa str — — Gasperi, il quale si illuiìe che ba- ' , .„ ,, . . ■ —__ ^ *“«* ,fA 7**** correnti xm» 

del Consiglio italiano nel .sud di- __ —In devoluzione al bilancio eo- _ ». _- - , gratone verso rOnente europeo, egli 

scorso ha-polemizzato con il belga 1 ■ ■ m S AhASm mune delie entrate di un monopo- PMf 14 llIpFSJL DrlLA TcRR4 F L4 RIMRSCITA DRL - IÌF77 dMAMIQ °°° mforma intanto i lettori che già 

Van Zeeland che è il più restio a VI in II OVObQII D ■ ■■■■■ Ho. ad esemplo quello di UbaeehI. UirtBII llt LLB ICWim C Ut HIWNObim UH. "Ul.lrvnniWU ^ sarebbero state, per i nostri lavo. 

rinunciare alla sovranità nazionale MS ■ ■■■■■ per risolvere la questione. £’ sta- nitori, larghe possibilità di emigrare. 


e che è in favore di una formula 
molto elastica per quanto riguarda 
1 poteri della «autorità politica su¬ 
pernazionale ». 

Come dovrà organizzarsi, secon¬ 
do De Gasperi, questa ' c autorità 
supernazionale», rfie soprintende¬ 
rebbe aU’esercito europeo? Ci do¬ 
vrebbe essere: 1 ) un’assemblea co¬ 
mune («Un corpo eletto comune e 
deliberatamente, anche con attri¬ 
buzioni di decisioni e di controllo 
limitate a ciò che è amministrato 
in comune »). Dall’assemblea do- 


Sugli statali e i lini 

batlaglia in Pariamanto 


Domani jt apre il Consiglio na%ionale 
della D.Ce - Oggi consiglio dei ministri 


i pariimèfìio ^ I eontedini meridionaU uniti 

reddito nazionale italiano. Dove ^ ___ _ • Bl # B N # # JRD Ri B B _ snnullarle? Ed Infin^ ^ebbe 3 Mo* 

prendere queste astronomiche «om- '■ così ttntue da infonnare i tuoi 

me? Dall’entrata del monopolio ta- WP II |||||M| ^|,| |R J || R lettori 3eT punto (li vista americano 

^ bacchi? come crede De Gasperi. sA WWW W A - IwA ' W wlw su questa sua idèa di una massiccia 

• 1 » V* .... Poveri fumatori europell II fatto — - ■ - ' ’ emigrazione italiana in Unione Sò» 

può permettere un tale lusso. »| 1 kiTwl del Convegno di Napoli - Un elevato diseorso di tlrieeo suti%Ilitt*i2*pSi^n<f"S*iJS' ili 

meno che non si trovi tm grande ^ . . .. ,_.Y jr _ 

ri tiva, il movimento neo-£asci.sta va protettore, come l’America. Ma al- ' ' «atlantici» non dico^ m non 

la rinnovando i suoi lugubri riti e K* Icira dove è l-autoriU dell’, autori- DAL NOSUO COMUSPONDIMTI fieme con un volto nuovo. Baste- stì ed altri I tant, dbtr, mquadrati «Li “««*!. ““ 

ti rue «facciate provocazioni, in <^a- ta supernazionale»? QiMsta idea nAPOU, 10 -*- L’Associazione rebbe a sottolinearlo l’appassionato in quello più largo conquista ^ ^ portata, ma 

« concessi provinciali • che generai arnericani r^alino contadini del Mezzogiorno di «nteresse suscitato durante il di- della terra per il maggior numero P««hno di ^^n mantenere con mesto 
1 - del MSI. A Torim m è avuta la s®oaa contropartita miliardi al- ^ 1^1 napoli battito dai problemi del progresso possibile di contadini, sono stati ai- * P*^ limittu • normali rap- 

31 piu aperta dimostrazione del con- 1 *«autorità supernazionale» per t- —»_, pivil* 4«zY*r>A wtgsrirìInnAlS rvfif inidirv^TTH. I DOJTtl 60f!l3mHfC*lIÌ? . -i 


I eontedini meridionali nniN 
fissano gli obiotfivi di lotte 


limitate a ciò che è amministrato meno che non si trovi tm grande 

in comune »). Dall’assemblea do- Lo settimana che si è aperta ieri tiva, il movimento neo-£asci.sta va protettore, come l’America.. Ma al- 
vrebfae dipendere un organismo è destinata a lasciare una traccia rinnovando i suoi lugubri riti e K* lora dove è l’autorità dell’c autori- 
e.secutlvo collegiale; 2) un bilancio sul tenore di vita di larghi strati *ue sfacciate provocazioni, in occa- tà supernazionale »? Questa idea 
eomtine, che dovrebbe trarre le di cittadinir te assemblee parlamen- sione dei «congressi provinciali» che generali americani regalino 
sue entrate dal sistema di tassa- tari si apprG.stano infatti ad aflron- del MSI. A Torino si è avuta la senza contropartita miliardi ■!- 
«ione. De Gasperi ha specificato tare due temi che, «otto diversi più aperta dimostrazione del con- 1’* autorità aupemazionale » per 


^ 4 J V.V. J 4 .- . A A- 4 , 4 4 * i, It » li J -44 .Il • au^mazlonale » per aeconda giornata dei lavori civile delle terre meridionali, le frontali nei numerosi interventi, porti commerciali? ‘ 

che ciascuno Stato dovrebbe de- aspetti, incidono direttamente «uha nubio. Una folla di cittedini e ^ fare un «Bercilo europeo è wia del Congrewo 2 è aperta aU’indo- «»». 1® strade a «opraltutto le Particolarmente importanti aono Nell’attesa che 11 Moièa dM ri. 
votvere il prodotto di un monopo- situazione economica dei lavoratori, parti^i'ani, che • manifestavano la sciocchezza per i gonzi. nr.nni /IiTm. scuole stati ali interventi di Lo Jacono _ ^ .** 

il. . di un? import, di allr. n.tu. . cioè gli rtipendl dogli rt.tali . loro ,.,dlen.rt.n. dln.ntì .1 t«itT. ^ ^-;;- , SSLk ^ _ . 4.. priìld»teSAS»talm. dì^Btì; *.'"‘T 

ra « profitto <tel bilancio comune; l’auwnto dei flttL Su entrambi dove i fascisti erano riuniti, sono ,. S 6 ttÌIIM|fHI - - SmtìclSiu^Sami^tm là Stì’» teSSnSl'S QUeato*tocSS2S^^^ ™‘'» déU’o«i. Giacomo -Mancinif^l *? *7*. »«?»'}? che 

3) questo esercito, cosi ammmistra- questi problemi, l’OpiKMrizione darà stati brutalmente caricati con man- ,-2, , ^ « coto «ro^au m quA^ meon^ Si è chlerenti, deU’Aasociazione dSl'A. «h fa ai miei arucoU. Il Mosca, mi 

to, dovrebbe essere inserito (dui- battaglia per ottenere le condizioni ganelli. idranti e caroselli di jeep ^0 GiRZiOni ÌR PRTSIR avvOTuto «bSo^swaT in'Stfe le duS^onSSTva'Sei ^ <1^ Trevisomo, dell’Associa- “«bra, non vuol contestare che ia 

ciB m fundo) neU’organizzazione più favorevoli alle categorie mte- dalla Celere. Anche i • congressi . - s~ ...—.s ...Tdi*, , __j. ...7 L.tmi iur«i;.'.. .ti x»i 4 « tx. Unione Snvìeri<*« ■; «ed^inr, 

jtlanti»»«.ndoI.ri^l.ni dal. mi,rtnl, ,aitavi, rtortaun .uniche TEggRA». 'w. - Avemm, luogo wrtiS d^'eittaVmU^Sni « rf.taÀe"?.? ta^U^^ 

i« conferenza del NATO Non si «a ancora U giorno pre- hrulU sorpresa al governo. In con- entro la setUmaiiA le elezioni a Te- tato U fatto più importante di aue- tratti aerari alla vlaUir dkìla di. 

De Gasperi ha concluso il suo di- ciao in cui andrà in discussione alla trasto con la linea ufficiale filo- herAn « n«le zone aettentrionaU deL jte due giornate che da oggi sono a^ssione^èli legge relativa ^ 

s^ 3 |;taMc -- “rtiifi? ^'pSiit^ct ss“.*dor5?-M=:h.‘'ii yM.^iJi’tuSsvi’^sf.d’; “u.gSp-o.-’s.’sfe 

mfTnnr o„’iSoo\“ssTm?^;rtVXta’i! ?^.‘”.s^°g,i‘'sS’d,Uirs ,is 

dc^i altri, anche m dueUo di discus.’àone sulla legge demo- sntigovernativa e di opposizione che h.nnno chiesto asUo in Parlamcn- gl, ates«i che nel maggio scorso a cola proprietà contadina* lo sfrut- 

Schuman che e con Reven Videa- cristiana per la censura preventiva all» Politica atlanti!^. to «ttermando di e*iere .tati mUi.c ^el ^ngre« del consigli di ge- tomento ?el monopoli e deUaS^ 

det!‘è"!ndTo‘a* 5* J^mo Indicato tuttavia ln“ 

fp^^Anzi a dett^ deali osse.^atori. **•.*“ * sostenere II suo pr^ ammmistranone », sotto la presi- gcii una petizione In cui accu- Nailon# un« profpettivg concreta centrale e municipale; l’esonero dal 

chiimMn’» ^imKhùrffn reti pratica ridurrebbe le denza di Piccioni, il Omagllo del «ano il partito governativo di avere ^ «Ivczza; ^ ospiti, a loro volta, peao dei contributi unificati per i 

nn-cfy^inTxx. .tiveniitB vemunerazioni di oltre 880 mila sta- Ministri. istaurato un «regime terrortstlco». si presentavano anch’easi tutti in- piccoli coltivatorii 11 creditot que- 

niKaio IB «ua posizione, aivcuuia confronto al valore che. esse 

più cauta, favorevole cioè a uno avevano al principio dell’annoìVcor- . 1 . , 

sviluppo graduMe dell autorità su- ^ ^ --- « - ' • • • 

^ quattro Miniali degli erteri, pSUSno no 1 i‘rKSSte?rt*hi‘ La rottura dalla ralazìani ran l*lnahil#arrM 


TEHERAN, 10. 


La rottura delle relozioni con Tlnghilterro 

dopo aver detto di vedere l’Euro- . . 

F* * *** iV'* contrario al progetto; oltre ai .sin- m omm m ■■ ra. —. Aja. .J . IR _ m. _ _ . _ . * * . 

«„*to'’rnfcSsiii i ikpSi,i per imimnent® dolla stampo •iiziona 

^ stati nazionali* ateasi della CI£!L hanno formulato ’■ ' 

g «Ile «o hs iwtizii atfotti 6M efittttìasnw Me nane popolai • R fi ome M Cairo Naoiiili tatti gli ingfaoi 

a* • hlsogna procedere il più a anche in seno alla Conuniniooe ìmptagati Ma Stato agiziaM - Un graiida aomizio par la papa aari tanuto giovadl da D Bamfarf Paaeii 

fondo poeeibile neH’inlegrazione j^voro. 

dell’esercito europeo », però ba su- «. 

bito aggiunto caenza mai accede- , *- ®AI. SOSTIO WVIATO SKCIALE Isciopero patriottico e 11 boicottag-1 g arvg xata, Vi previone deU’opinio-imo numero dal giomade dai mrtt- 

Qt^di V.„ Z«1.M h. rt- ^ «.OURO. ,0. - n ,UA-.™tar. ™ '■ S»"' «W»"! »» I»^ 


re*. Quindi Van Zeeland ha ri-|®**^® dov^ Ticorrar^ PCT g-,ATT»g-i m ti .A -..-4 8*0 delie merci inglesi; e l’atteg- uè pubbèioa è fortiasima. Val la giani della poca egiziani ha 

petuto la sua tesi, già esposta a ÌT* giaraenVo del governo, anche in pena citare qui un episodio carat- laicato la «traenti riefalaata «tal 

^ma. che il Benclux (Belgio, Jo®*® ^talK al srfiito^to 4i di pevera pri^bilmente con occasione, è noto. taristico di quento la lotta anhn- movànento; rieonoschnento dalia 

Olanda a Lusaemburgo) desidera forza della « questitma di fiducia ». Jad^itt^-cme d Ogni movimenio ostfie alfo per- Blese abbia cosnpenetxato tulle le Cina popolara, rifiuto di 

ohe all’< esercito europeo» parteci- Non meno aspra e movimentata r*2i ■ a - AlIlfrO-' manenza delie =?>;e ingle^ in l^t- celhAe delia vita nazionale. Doma- alleanza con 11 Uooco fomcrialiata. 

pino altri Stati. Egli non ha di- «i preannuncia la battagUa che « ingiaai ai owoiire ri q^rr.ere ^ ^ origine nell'iniziativa ope- »! tutto il motuio mustdmano cele- conifiusionc di un trattato cofunar- 


SAICON. ÌO — 


Zeeland. che ha trovato il consen- r» colpi; e stato abolito il princi- au.vvv Anche questa volta il go- (juarberi arabi d«a Cairo, i fab- nrisionieri doIHÌcL 

jifi’dei deputati inglesi presenti al- pio dello -stralcio» a favore delle inglesi armati di cannoni da cam- cercato di frenare il mo- bncaati delle tradizionali pupetfo- AUKKTO JAr 

l asiemblea di Strasburgo, prevede casse .statali d’una parte dejdi au- pagna. di am ® rimerito, .senza però ritscirvi, come le di zucchero che ai vendono neUa ^ 

’rfi costituzione di un comivato di menti, e aumenti stessi sono reazione. F an^ vero, p^o »e jj gorver- strade, Cabbrfoafno e vendono, con _ a_«, . . _ 

mmi^ri («l’autorjtà aupemaziona- stati ridotti alla misura del 25 per proprio gmie ai « ntuiio a oooe- stato cootretto ad emanare grande MDoeaao, figurine ispirate W laBwB^IB iRHiglg* 

le-) i.quali rimarrebbero respon- cento, dal 50 per cento iniziale. d.enzagoverna. 0 ^ ga ing.e*, ^ decreto ia base «d (piale tutti atte lotta che al arolge nella zona ^ 

fz^bili dinanzi ai rispettivi parla- Tuttavia l’aumento voluto dalla bsrnio potuto trai^uillamCTte por- . , fiaizionari mgie* dei Canade. WuW IB 

menti e che dovrà prendere le *ie maggioranza della Commissione, tare a termine 1»Jo'o nei miniateli devono oonsidcrarai Dm ixAizte Al aeOe/etOm tetorvMB SAIOON 10 — n coL 

deci.sioni con voto unanime (U rappresenterebbe pur tempre un ra di rottt: «iò equivale, praticamente. cf,e merita di *»“*«*“*• «la zona : 

oosidetto diritto d! veto) nelle aggravio insostenibile per milioni d: a»z a <h cotp: d. cannone ^ ordine di laaciare A paeae jj «rande craiàzio nar l^mce Àe tentxfcmale dd VIetaam 
que.*tioni fondamentali. d; lavoratori a reddito fl*«o, di pen- « ài dinamite. ^ quattrocento inde:>i at- n §«1 ^ runasto ucctoo l'altro iai 

II discorso di Schuman à è fatto sionati. di ^disoccupati, di’ pigoli £_«tae Oininrinm 1 tt^mer 4 te' i^i^ati di rnmkeri, ìl^SS^aSS^ir^iS* t'S’- 

notare _ come abbiamo già nle- commercianti e artigiani. In loro ^nontto talllllginna ^ governo bàsiche dccteo la re- ^ ta Cairo. Xs'Wa- goerrlgUnl M Vletaatali 

vam — per un accento più caute aortegno, l’Opposizione ha già di- itaitaa Pascià « t suoi ministri .«i qitsizione delio «Sportmg Club», ita—B»a———— 

nei eofifrontì della te^x er europei- chiarato che M butterfi i fondo per jqjiq riuniti stamane per e^uninarc di cui • pj«*.dante rarrtbiscia’ore _ _ — 

sta sostenuto invece ad oltranza ottenere che fucile categorie non poasitiHitù della rotruTB deile i*"igles'e- 

A Roma durante la conf^enza «ibi^ano alcun rialzo delle pigSiari. redazioni diplomatirfie con l’fcghil- a.-nwBdi«ne»tt ài sé. »i- KmMm M 


~ «One industriali « in qitesj tutti 1 I modi nei quali dovrà avfiuppar-l*^®”* Basso Molise; di Ulta Pi- Unione Sovienca «1 vedano dapper* 

Avranno luogo quartieri della città ha rappresen- si l’azione per la rifonna dei con-!*®"® dell’Unione Provinciale di Ca- tutto, come io ho scritto, «Iteertà 
elezioni a Te- tate il fatto niù imoortante di aus- tratts «crrarì «tin -uisUt» 4 |«iib ,41.1 . intellettuale c mo’rale, felicità, digni¬ 

tà, benewere c fiiiucia ». piutto¬ 
sto ritiene che queste siano « fumo¬ 
sità », siano cose che portano a sci¬ 
volare ncir« etici », fatto abnorme 
per ’jn roarzista, che invece « do- 
vrebbe stare con i piedi ben saldi 
sulla terra », 

In questo caso mi sembra «ìm il - 
Mo^, il quale pretende di essere 
nella «massima buona fede», mostri 
allora di ignorare perfino Taàc del 
marxismo. Il quale, con sua buona pa- 
ce, in questo senso sta con i piedi sulla 
terra, vale a dire nel cercare di capire 
(piali ^ siano le condizioni reali éìia 
oggi impediscono it libero sviluppo 
j della personalità umana • quali la 
I condizioni reali Ae occorre stabUira 
per garantire, fiaaloMate, n libero svi» 
toppo della personalità umana di tate 
ti e non soltanto di quei poclii pri« 
vil^iati che filosofeggiano del « mon¬ 
do della Ebertà • in un mondo di 
persone costrette, per tanca par»**., ala 
la disoocupazione forzosa, al super* 
sfruttamento delle loro energie fisi« 
di^ aii'analfabèrismo, airarretmez» 
p colturale, e cori via. Se 0 Mosca 
ùtvece crede davvero die il marzi* 
smo sia una sorta di « filosofia dello 
•teaaaco », è urgente che e^ di Man^ 

cale c culturale con l’Unione So- <1: Lenin, di Stalin acqo^ 

'^ 1 *® • te desnocrazie popoltari, }« opere oell’ottima traduzione ka* 

ser protestare Natele, eri è dunque una grande abMizione di tutte le leggi restrit- ' a—,,-. cMaan ’ I«*na approntata dalle « Edizioni Ri. 

a dei dirigenti CestiviÀ religtoea. Ebbene, nei ttve delle libertà e liberazione dei "**" *** 

a volta il go- (juarberi arabi defi Oairo, i fab- prigionieri poilticL tantarot dcU’ing. Ibrio Ornaa del * ' . ' ' 

frenare il mo- bncaati delle teadizionali pupetfo- AiaSBTO JACOPHUO ^"litate promotore dell’Ataociazio- Nel franeapo, ^o, tali fardbbe 

riiKcirvi, come te di zucchero che ta vendcxio nelle ise dei contadini aicilieni; di Pre- bene a mettersi a'accor(So coft gU 

oggi II gorver- strade, Cebbr fo af u o e vendono, <»ra feMMaa vosto, dell’Aasociazione dei conta- altri suoi amici, spcckdizzari in anri* 

o ad emanare grande Mooeaeo, figurine idrate ^ llOwBaBB inUOnf* dini c dei pa.riori della Saidegxsa; ao»ìecisma. i otali sono semore oron. 
«d quale tutti atta lotta che el «rolee nella zona Wfiw ia * Ciprianl, presidente dei fittavoli ^ ^ , 

zionari mgte« dta Canate. UU » W WBI Ct gel fùcino; di Mario Gomez, ae- 

rt nrwicìTterzmci __ a. . _ — _ M — Trt-nv «j 4 —, _ • MA _«rvtaTfr» 4t«n*fTntn*4M 0«iitih«n*» __ SOSIO4 importa tare Se IH 



Bone ve 


taatarot dcll’ing. lEario 


CmrBndInl e i oomunMi 


controllo polititi deir« esercito eu 
rooeo» allo scopo di favorire b 
adesione dell’In^illeiTB. «Bisogni 


soddiafuior.e deRe ma. 3 .se popolari.Queste contraddiziaEii eo¬ 


li discorso di Sthuman à è fatto sionati. di disoccupati, di piccoli rnnrmr mt iiaiìrinna tualmerite Unptegati nei ministeri. »«*eà tatwaiU ta (teiro dapotaa d«i[ _ _ _ „ . ^ caaacote soddisfacente e dignitosob 

notare — come abbiamo già nle- commercianti e artigiani. In loro I n governo ha anche deciso te re- ( guertlgltert dM Vlelaatah. fOaotaMa ta R pagina V. eetanoa) | jj prezzo di tali conquista 

vate —, tei a(x:ento piu <au te sostegno, l’Opposizione ha già di- Nahae Pascià « t suoi ministri -«i qmsiziotie dello « Sportmg Club i«. ” ~ ‘**’"^i^tataMtaamMSSHmtaBKaMBBHi^mMtaEmnMi^tatataBtatantawmiWRnaHHtaBHmtaaEnk_M_M sarebbero la • meamnazione «UDv 
nei etmmniti della te^i «europei- chiarate che ai batterà a fondo per jqj,o riuniti stemane per eliminare di cui è presidente ranfoascia’ore tata ta a ^ _ condizioise nsnana». la H»».;*»*;^^ 

sta- sostenuto invece ad oltranza ottenere che queste categorie non possibilità della rottura delle irigle.Te. ^^^1 ^n Wta .^^ta tata ^ ^ n rurfirm L d- 11 * 1 !Vl»h\ « 

a Roma durante la conf^enza «ibivrano alcun rialzo delle piglimi. rfdaziSi dipimnatirfie con l’fcghil- a.-t>wedisne»tt in ta. »i- Mw ÈMÈM LSTdi^tà 

vtlanhra. Comunque il suo dis«r- delle organizzazioni po- terra. TuttiTgiornali appanvano t m- V B ■ WaiVa d>Rtetà i^ivid^e. . «otì vta 

^ i che dTvan i. ^ favore itegli strati più dì- ieri c stamane ai ette colonne svi- J^g^bite cÉiè se. 'da un late, ««Ri 1 | Orbene, ancb io, bcndià (dinbbo 

qi ue oaf|^r^ne a (jueiio ai van troverà infine espressione la notizia, pubblicando con grarrie vengono taruttati dal governo'per n, a», « 4 ..« ««. - ** __ _« “ Mosca) marxista, propno (dico 

Zeeland. H Mini, ro nelle sedute della Commistìone per evidenza le didnarazioni fatte ieri recuperare te fiducia popolare, dal- »„ Swìà C^andini ho rice- dòbiutsnita l^a pa aitatati jellc noL non «stendo taPOfra, «la- ùt quanto marxista, mi sento pani* 

franreae ha proposte 1 m.<^uraz,o- Invernale, la cui prò» d« ihrag Pà«rà. L’anr.«ncio arxo- ^i f"*® *“ **“®’'* *“ijta la mo maggiormente pericolosi e che 

rntJ^llo%ollS? 5 en’«esJ;Ste?u’: ntS^TsSte^vtaS l - non ufficiale ha pn^i^te gran- ^ ^ 

ropeo» allo scopo di favortre la oggi. In (juesta sede i inppreee^ biCTtT^^maì^ ^ raonne ^a Ifegervltle, leggo il tuo tre ancora risuonavano i ricercar ijmttaùti? Questo Veuigme die non m Unione Sovictl ^. pi wta» 

adesione delTIng^rra. «Bitegna tanti della CGII^ per la qtnde ^ Sddisfaz1or.e <tea4 ma.s.Re popolari. «rtierfo "Il eoovegno dei libera- applausi tarila «ala del Teatro AI- porrei pmJsara^aiSSitflS^^lco- *“ eoadaunu dd 

comincile dal poco _ ^ ^ presente anche ri compagno Di Vii- ^on bisogna dimenfSeare che que- detta politico sull’Unitd di oggi e ti faccio fieri. Questa precisazione di ero- loto do Carandini. Comunque, «a- P?* ^ divani, eoo» à nccndma 

afferma .o _ per ^ninncere la richiederanno tm congrue sta rivendicazione fu posta con far- ^jzjana D popolo pone ia xivea- «»«vare che aei caduto hi er- «oco non mi vieta però di pren- ranno i fatti, più che le parole, ** ®“ oaltrooe il cm rcsocoKo «l 

Gran Bretagna tuttora esiian . a gQ^tj-ollo sul modo come vengono za dal pc^lo egiziano aìl’indosnar.i a^cazionè di rem lotta energica • i*** indotto in errore chi dcre in considerazione quanto mi che chiariranno i propositi e prò- ▼*** 8 *® X/ Tempo pnbblkà «Miga 

la aoe^one ai proge^no ^ j danari dei lavora- «tesno della dentmeia del trattato cóntro tìi foqtarialitai e costringe « X*W. quando hai ritenuto da «crire Carandini circa le sua in- oseranno le posizioni politiche di f* con grande tflievo, Im cercata di 

MAfnnìn ii^«i*feTnà'muto dal Com- ttei destinati a fini assistenziali. E* intereatante - notare, d’altra U governo «a far (jualcom»*. Ma Jj* rivolta ai comunisti la qua- fenzjon» e il resoconto uffi c ial e Carandini nel suo partito. indagare sopì matto (nei limìri dsk 

monwealth britannico, ^tebiman Anche la questione degli alluvlo- parte, che, fino a queste maroe-.tto, ogirl « citialcofn >. che fl garvcxno ta "aavorra della n<^a yi- del vw disuso. An d dei chiari- n ricordo della battaglia che le mie capacità) snlla vi» degli od» 

ha affermato dhe un eventuale nati sarà oggetto di queeta xiu- *ri colpi aH’impcrial;smo rinforza il moviioento popolare, (te io, parlando len aH Al- mento di Cardine prem^ l’ex-ambasciatore He combattuto miai, e sto cercando (come tai rita 

«Collegio di minbtri» potrebbe nione. teiem in Bgiito sono stati portati che cor,rir.ge fi governo « tare mi fieri hotane^to neU intenzione Imtt^ ano. P ym tette oltre che quattro anni fa pruM di «aeira xe) di comtmkarc altri k km 

imoost^e la comune politica este- t^rrmiux ntaitìeo. popoenri «, negnata- ulteriore pomo nvnnU. • nrt testo oj f oacist L , . ^ considerar^ a «w- dal Partito liberale resta per me pressioai radimeiiKabai cW ne te 

ra dei coverai occideT^li «senza , ttrettimmte ptmu^ mente, dalla etnme operaia. Sono _ . «Mi pare di oaaeze stato m tut- batterci come avversari politici un ricordo simpatico; si trettaea m _ _n a 

rati e *nza maggioranza*, come % **” doma^ 1 i ^ o del gU operai, per esempio, che ti ebbro Pota l a » to il ario dioeorso abbastanza senza cadere, per quii/lmrci, nel- ta ^ondo <H richiamare i liberali ^ 

s^i^e nettate dfeiateun go- S“G?*erf sì^lSSS^ .:i’:ndoniar.i delta denuncia dtì tacniflcaliv.. ki «State rasi- “ orideatemente è dii- le fribialtto del ^tacumo a «OU. ilaSniIa eota;^ dei iSSuS Sta 

verno nazionale. Senza arrivare a £5v?V*sSa*w?' ISi sSàdi n“ 1“*^ «pont^amente ^ capire. Comunque, sa Demo^azta cnstian^ mi sociali e a considersre con spi- £ •Xf * 

definire un «cambiamento di rot- " bandonato i camp: di lavoro In- ^ * ^ilaro (te vi tango per awer- L'ultima frase della lettera di rito wsedemo te istante deUe mas- ^ Sonet^ ma ejf^ 

in- le dMhiarazioni di Schuman, tt SSsto Sie^S^^ÓiS^AIiS polRlci, * altrettanto eviden- CarendM mi è piuttosto oocura: se levormtrieL Atforn B partita ^ ,? * 

« certo però che la posizione del dfScaiStiSi *** d. nj^oilabcrazio- A lum ai considero una «a- ta noi fossimo della zaporro, «gli «oetrtase Carandini od amiarse- • f«l*ce <kl rsomk. 

governo francese risulte meno n- ^ Consiriio rieSxa^ re- ^toro che esigevano d^S^ati S« *» XisoU no» mi preoc- dice, non lo preoccuperemmo fon- ne, per questo suo tantaftao trop- Credevo «te qacna nds teptas» 

gkia e Più favorevole ril’adozione ^ JJ: cupeiasta tanto « forse sarebbe fo e persino la necessita della po fo progressista, sesiskni sofi-e etica»* osn soffT^ 

rezione^^deta D. SHte^Sgatióasnente, S^ndo mancato raa delle ragi^ che mi unificazime a^ebbe avuto per lui molale no stra en riosita «msi- Mwea» saserasmssero qoakane^ H 

questione dell«aulortte superna- ^ tendono a Vta o»^iooe te egli non aarebbe stete in grado hanno winto a giudicare neces- ^ <*t meno. Che puoi «te, oggi, nel s apere so; Hternon- dke di oot Eaaatasenaoaa» 

z.onale-. Su tele rettifica, ha in- Consiglio d’ogni ri- di c^ni^U popolo. E sarto la unificazione liberale. Cie- dire ciò? Che egli te fatto Iteli- do al PXJ, CtoondfM al rifoma IteTteV^taVvIirn™! S 

pohtico e, per questo, ccr- ^ inaiate ^ lotte armata ewSo «Ma voi ttriteil leader del dirai tuo Nicold Carandini*. ficuzUme per far sentirà — od col suo tefioglio di allora oppure f**onomiea» «ali à sonfate «ivtan 

da.lo stesso diporto <li S,numan indirizzare la discutaione , J^j.% popolo»;« Nahas Pascià, a «ua voi- 5 ul dota di fmtUA cioé suUa altH — che noi non starno se- e capo bosso, contrito e ptntita. "jTS? ^—11 

1» nreca'rt^^'rti^la^mapvlorania* ^«elusivamente sulla flsRazione del- firc<jgtanza ha tarcato’di frenare, te: «Pomo restare il leader d ri po- frase: m zaxforra della nostra vi- vorrà e che bisogne tener conto dopo aver géttoto do li o fimestsa, 

che*^^1SSizSAno ta del Congresso del partito. SJS?)?Srri! l’SSìltoo delta mi Ptete egiziano «rio m a(m vado ttt». rassicuro Carendini e i Ict- di noi e del «ostro apporto atto come toutOe taoorra, g sw 00 - ^q<»a «te mm ^pe^sasdg 4 

france» Intanto, sotto le materne « prò- ae. Stmo stati, infine, i doclcers di contro fi popolo». tori dell’Unita che lo mio offe»- lotta politica per tuMora rwpo- ropfio di qaaitra goni ta._ ^ mn yn ma. _ 

Atte teeoanta «I A diririondo tattive aU delta politioa governa-lAtamsmlrta te hanno tatatato lo fadatetasneato, onote aa ma m-lutone al ao w sq oa dot ttbcTmli oraioira dalla democrastar. P i p a ta t - BBUm NBOyunWUi I - ■ HMB AIJBJEBB 


Otaut ucA uu •e»w, 9CTÌZB riuscirvi^ 1 impUW) OClJC oIM’* Bw «siAà vcMiu MA-taa wvrviBUtwg w »» wwvb w «•«««■ wataw aeawgooib «wvwso^ ^ m 

Intanto, sotto le materne « prò- ae. Stmo stati.’ infine. 1 doclcera di contro fi popolo». tori dell’Unita che la mia atte»- lotta politica per tuMara raopó-lta pf ta di gaotarg gòni fa. 

Stive ali delta politioa governo-lAtemondrta te hanno tatatato lo fadcfcbimneato, onote oa goa sp-totooa al ao w sq oa dal li b era li oraioira dalla democrasiar. P i p a ta I - BBURRB NBOMUn 
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CRONACA 


L’IMPEGNO DEL CONVEQUtO DELL*ATTIVO FED ERALE ROMANO 

Il P. C. I. si lirepara alla lolla eletlorale 
reclulando altri quindicimila compagni! 

t i •■ fc ' * ^ I 

La pelaasiona di Nannusai a U diacorao di Lodko ani compiti dei centomila co* 
munisti per conquistai^ la mappioranaa del popolo • l*unità dei laTOPatori 


AleTAI HIUABBI SABANMO «FBBPIQBATI 

» • - * ___ ... _ 

Rebeeehinia è stata varata 

da u n' intima maggioranza d. c. 

La decisa opposizione del Blocco del Pòpolo « Offensivo compor¬ 
tamento del Sindaco nei confìronti del compasno Marzi Marchesi 


mxA del nAnoln m PuveltÀ del lavOVaiAvI dopo «na aaJmat* ut-dot travacUato etudio del pior«tlo «diiatemBlcm*. C to«utto la pwolaaw 

*■** UCl popUMO W I lalBlUa ava awvaeavan acusalono durata due ora a inaa£ 0 .|ha avitato qualatasl docuinantaalone|l'ocatoraaatH:itaattolepiùVlvepxot;e< 
'■Il . ——. ■ .11 .'.i — 1 democristiani hanno approvato coniche potecse fornire ai consigliert dei late di numcroei coneigUerL Accortosi 


sn è tenuto domenica scoiaa al 
Teatro Ausonia il preannuncialo 
Convegno dell’Attivo della Fede- 
i«£Ìoiie cornuniSita romana. Salu¬ 
tati dagli scroscianti applausi degli 
intervenuti, sono stati eletti e han¬ 
no preso posto alla presidenza 1 
compagni Luigi Longo. Edoardo 
D’Onofrio, Aldo Natoli, Otello Nan- 
nuzzi, 1 membri della segreteria 
e dell'Esecutivo federale oltre a 
vari compagni dirigenti di base, 
distintisi nelle recenti lotte con¬ 
tro il Patto Atlantico e per que¬ 
sto perseguiti dalla polizia. Una 
particolare ovazione ha riaco.sso il 
compagno Rosario Bentlvegna, eroe 
della Resistenza romana, scarce¬ 
rato 11 giorno innanzi. 

Il Convegno è stato aperto allo 
lo precise dal respmnsabiie della 
commissione d’organizzazione, E- 
doardo Pema, e subito dopo ha 
preso la parola il compagno Otel¬ 
lo Nannuzzi, vice-segretario della 
Federazione e membro del Comi¬ 
tato Centrale, Il quale ha svolto 
im’importante relazione politico- 
organizzativa. 

n relatore ha innanzi tutto tn- 
((uadrato la campagna per il tesse¬ 
ramento e il reclutamento 1952, 
che in quel momento il Partito 
stava per lanciare ufficialmente a 
Roma, nell’attuale situazione sca¬ 
turita dagli ultimi atti di prepara¬ 
zione alla guerra compiuti da mi¬ 
nistri e generali atlantici nella 
Conferenza del Poro Italico e dal¬ 
le reazioni dei più vasti schiera- 
mentl d’opinione pubblica, mani¬ 


festatisi non solo attraverso la lar¬ 
ga partecipazione di popolo al la¬ 
vori della Conferenza del disarmo 
e alle diniUsitaziOMÌ udle stidde 
e nelle piazze del centro cittadi¬ 
no, ma anche attraverso la capil¬ 
lare attività di chiarificazione del¬ 
le proposte di pace e di disarmo 
dell’URSS, attività quest’ulUma che 
dovrà essere ulteriormente svilup¬ 
pata. 

E’ questo cpilndi il momento — 
ha detto Nannuzzi — di dare 11 
massimo slancio a tutta la nostra 
azione per la pace ma per far ciò 
è necessario far compiere nuovi 
passi in avanti alla nostra orga¬ 
nizzazione, sempre prima nelle pas¬ 
sate lotte del popolo romano per 
la pace, il lavoro e la difesa delle 
libertà democratiche, è necessa¬ 
rio porre a noi tutti nuovi obiet¬ 
tivi, In modo da poter affrontare 
e assolvere degnamente i nuovi 
compiti che id presentano — insie¬ 
me con raggravarsi della sltuàzio- 
ne politica — eoo la tornata elet¬ 
torale amministrativa ehe in pri¬ 
mavera impegnerà la nostra città 
e la nostra provincia. Noi siamo 
certi che tutta l’organizzazione ri¬ 
sponderà in pieno alla parola d’or¬ 
dine « Un più forte e più grande 
Partito per fare di Roma una Ca¬ 
pitale di democrazia e di pace »; 
ma per raggiungere vittoriosamen¬ 
te tutti gli obiettivi che ci porre¬ 
mo — ha aggiunto Nannuzzi — oc¬ 
corre migliorare e rafforzare an¬ 
cora li nostro Partito, 


ooit 8 voli di maggioranza 11 progetto dati tangibili aulto sforzo compiuto delia c gaffe », ha cercato allora di 
1 esigenza di un aumento degli minazioni politiche • eonttnerciali di « Rebeeehinia ». la borgata « mo- dairammlnistraztone per creare il mi- riparare, ma Marzi Marchesi, offeso 

iscritti al sindacati invitando i co- contro i Paesi socialisti c democra- deilo» ideata dai Blndaoo, la quale gllor tipo di costruzioni possibile. dai oomporUmento del Sindaco, che 

munisti ad essere gli alfieri più tici. Un governo di pace, ha con- dovrà aorgere sulla via l^eatlna Una siffatta re!arior.e, che neaa- l’ass^uta Indifferenza con 

ieiiaci e coiivnni ùfcil unib. u,-i la- tr:: "’I '«silo s'i’slieMa della Villa del Gordiani, che a chiusura del dibattito ha dato cui St Qltiati: fetivz aseaiuin^lo 1 *1* 

«.ni i u „ Ji». Ì “ dibattito, che fa seguito a quel- al Consiglio la possibilità di giudi- lievi dell-oppostsione, al è rifiutato 

fabbrica « a^mblea, slptifica un go- m tenuto giovedì scorso, si è iniziato care in mode efR^e l’operato della di proseguire, 

altri luo^i di lavoro. I risultati verno che realizzi 1 unita e la soli- con un breve intervento del compagno Giunta, ha naturalmente Indignato Dopo una dicdilarazlone di voto La~ 

delle elezioni delle commissioni darletà di tutto il popolo italiano arch. RMolfl che, riallacciandosi ad numerosi consiglieri, che hanno ri- piedreUa, che ha criticato nuovamen- 

inteme — egli ha detto — sono ner ricostruire le ferita infertect un suo precedente discorso nel quale tenuto oi^rtuna prendere la parola te il modo di utilizzare l’altra parte 

soddisfacenti. Ma occorre fare dalle alluvioni e oer svUunnare le ^Icacemente tratteggiato le per dlchlarazk>nejU voto. del mutuo concernente l’edilizia sco- 

_ 1 ,^ j. _i,_141 1 . 4..441 alluvioni e p r wuuppare le difficoltà tècniche che si Iran- Primo ad alzarsi A stato «1 retMit», lastlea fan mulatto, snn milioni 


Circa II trenta percento 

ha aih rinDOuaio la tessera 


gati -ed i tecnici, è indispensabile . _a t cristiani quando hanno volutamente suo voto contrarlo, SuMto dopo ha no parlato Ridolft, che ha detto li suo 

Se si vogliono affrontare con prò- lltdllQUrflfd 8 ndSlOVSTÒ estromesso ropposlzlone dalla preps- preso la parola Marzi Marchesi, ehe so deciso ad un opera che poteva ea- 
spettive di successo le battaglie , razione del progetto. ha nuovamente rilevato come nella sere realizzata in modo molto migliore, 

oer 1 mivlioramanti ffllariali e ner là IHIAVA vTMMlP fKI Pii Interventi laudntlv! del relazione di Rcbecchlnl non eelstease e II compagno Natoli, 11 quale ha dl- 

» J Jr*?! V »tV T UBI r.UI. d. c. D* PaoWa e UbotU, H quale, con alcuna traccia degli studi «ftettuaU chiarat» che la nuova borgata rap- 

11 rispetto ael contratti. L unita —— una delicatezza degna della sua sen- dalla Giunta e dal tecnici per U ri- presenta solamente uno sperpero del 

sindacale spezzata dagli scissioni.ati Domenica con Vlntervanto dal slbllltà. si è sentito in dovere di ri- cerca della migliore are* poeslblle su denaro pubblico. In quanto si pote- 

puÒ essere ricomposta sotto l’egida -omnaitiio Edoardo D>Onofrlo mam- spo-^dcre In vece del Sindaco a tutte cui edificare 11 nuovo villaggio. L’ora- vano costruire, con gli stessi denari 

della Commissione Interna e noi bro della Segreteria del Partito a L" oratori, tore quindi, dopo aver affermato che molte più Quindi, hanno fatto 

dobbiamo far comnrendere a tutti 1 1x1 « 1 Ti 1. - h* preso la parola, per concludere la 11 Oonslglio doveva discutere tulle seguito Monteat. Cianca, Libotte, Maz- 

ì involai Jì eh» àriranil al oa- ’*** compagno Aldo Natoli, fiegre- discussione, ring. Rebecchlnl. cifre e non sulle generiche assicura- zo^. Bznedmttini e BuieW. 

1 ♦‘^rlo regionale, è stata tnangurata iji rispcnta del sindaco 6 atata zlonl e affermazioni della Giunta, ha Si è proceduto. Infine, sU’appello 

1,1 Poss^o esistere ufficialmente in Via del Cinque quanto mal superficiale e insufficiente proseguito 11 suo breve Intervento nominale. Oltre al Blocco, hanno dato 

slonl tra coloro che hanno gli stes. inr^o Ponte Sisto) la nuova sede in quanto. Invece di rispondere ai sottolTneando le numeroee Imprecl- voto contrarlo a cRebeeehinia », As¬ 
si Interessi. Alla base del nostro -alia seziona Prastavere dal PCJ vari quesiti posti dagli oratori (qusn- sioni che hanno caratterizzato la In- zoU, Benedetti e De Tatto. 

lavoro nelle officine noi dobbiamo a,,. aoTto Jntanvannti in verranno a costare a vano le nuo- tatuata relazione del Sindaco. A que- - — - .. - 

Dorre l’azione oer l’unità delle * cerimonia so oo i ntarva nan - io case, perché si è scelta quella zo- sto punto. Rebecchlnl, forse turbato ■ ,a,,-.i, _^» ,_» 

commissioni interne le aitali do- numero eompagol a slzapa- , non al sono scelte aree comu- dalla gravità delle denunce del com- 18 IlVdnifdZiOnC wIlG POlISfOllf 

I ti“«htl. duall ha Tlffolto 1* pz- nall. ecc.), Rebecchlnl si è limitato pegno Marzi Marchesi, appellandosi a .a», ^ 

dT"dl^er^'^cor«^l^*sindnca^*^ma ® compagno DXlDodrio. sd una cronistoria, anche Inesatta, necessità di tempo, ha tentato, con una Cln8n8 QlH IIVUtÌl8n ui flUClT® 

dovranno agire unite di fronte al ^ ^ tenuta domenica mattina alle 

della maggioranza espressa demo- IERI MATONA ALLE ORE 5,30 IN VIA DEL BASILICO I generale della sedane romana della 

cratieamente. Associazione mutilati • invalidi di 

Noi abbiamo delle grandi tradi- ^ ^ -«.•aa- problema 

TA««aaAS MUAMi auMau aMalSsaBaB mbb|***As 

I ossuti' poi* otto milioni ruDaiijijjr?sisa''rA,jss’rS 

amobilitazione, per la rinascita del * itenza agli InvalidL 

Delta Padano, della Val Vomano, ■_■ _^ __ 1 ^ SS Relatore ufficiale A stato fl pcesl- 

del Fucino. Roma ha un motivo flSN|l SSS%#tf% SOttClAdA di mCldd ^WllSO_<^t« s^ zomana aw. Bruno 

particolare che può mobilitare tut- OOraOM rasB SS eh* ha ricoperto recentemente anche 

t! 1 cittadini i quali vogliono vi- _ , tiP**?*!!?**. 

ver* in una città degna della ci- . , . 

ì? f ladri hanno afondato un pavimento — Fuga con il bottino «dazione mno mtervenWl vice^pre. 

problema delle borsate, la lotta . ' Mdaate Stampaochlo, il aegretarlo del- 

“zioSe! ra?a'ifa?eti5So’^^J“avvi‘. « ^400 B targata NopoU totto gU occH di un vigiìo I coto mMtt e soffermato sol problei la 

liscono migliaia e mieliaia di uo- ■ i' ■■■i.., i . .. . n ■ — ^ll’asststenM, 11 slg. Casslano, Il slg. 


tranno esser composte di elicenti fl ’c^pVao ìroÌofc^: 
di diverse ' correnti sindacali ma 

dovranno agire unite di fronte al —^aasa^MMHzaa: 

padrone rispettando la volontà x fzuni 

della maggioranza espressa demo- IERI MATTI 

cratieamente. 

Noi abbiamo delle grandi tradi- 
zloni di lotte unitarie: le grandi 

azioni popolari in difesa dei com- H JB|1 k|PBBVI' I 
plessi industriali minacciati dallo ■ aS | 

amobilitazione, per la rinascita del * 

Delta Padano, della Val Vomano, S B m 

del Fucino. Roma ha un motivo #| #S 1 
particolare che può mobilitare tut- 

t! i cittadini i quali vogliono vi- -■ 

vere in una città degna della ci¬ 
viltà moderna; la soluzione del f ladri hjtnnà 

problema delle bordate, la lotta ««w* nursem 

contro 1 tuguri, la miseria, la cor- 

ruzione, l'analfabetismo che avvi- *** IMMI « x**! 

liscono migliaia e migliaia di uo- ■ 


IERI MATTINA ALLE ORE 5,30 IN VIA DEL BASaiCO 

Tessuti per otto milioni rubati 

dal noto negozio di mode **Stilet* 

/ U^bi hanno afondato un pavimento — Fuga con il bottino 
su una €1400» targata Napoli sotto gli occhi di un vigile 


— Off! MrWl 11 tlcNikr» (919-30); S. b«- 
BMO. II m 1« fi I«T» all* IJU • tramoota 
alia 16.96. 

— BsUttUaa iMOptlloo: legUtiaU Ieri: tati 
Baadn 16, ksunica 69: oati Borti 1; «orti 
iMS'-ki 97, |«maiaa 87t HatrisMai traacrA 

li se. 

— BoUtifiM uttMraloflca — Tesperalora mi. 
filma e VKs'.ma 61 ieri; 8A14.6. 81 pi«T«d« 
«iel« nmltia» a tespeiataia la llere éani- 
Bafioee. 

raiUK a iMdlaàB 

— Taairi; < lorase'aa • atltlpoTa. 

— Cutma: t L'acceiio 6el paradiso • tirimlia- 
wiatori, ffneatai e Modemns'.ao; • FìIicb^ 
Ba lùrtaraM • aU’ÀtlMlltà • Vodarao Sil«t- 
ia: • L'tsereélMla amstgra A mr. Holhed * 
al QutcHo; • la torzaia pletriltala • tU'In- 
diiMi t Eoa eaotro Bm > al Qnirieaita a R> 
«oli: < Boa» blaaeo ia aVriai • al Iona: 
• gaedlera gialla • al Salarlo. 

Coafarcaze a aaseoible* 

— lakai» proatiao eairaola 6ell*IalitDto dH- 

Otano dallTslTanti, alle 10,30, atri Ibo^o 
noa per u.Itàt«r« rialitolu'ee^ de'.* 

l'ht tato al aoBie À Ginaappo SasUrelIi. 

— IÌBÌTtn!tt popolar*: Ojgi parlammo: o*« 

18 prò!. Remo UootelMao ai; • Gerìari*. ot. 
Taro lo onlattia daH'oti aianzala •: ore 10.45 
pr«d, Tltieteta Onronti ao «La resp'rar oaa 
a la ctreolar.ooo del aaogno eeiroosio > 1* 

Moltrnm floasa ani problema degli ataiali à 
rimaodat». 

Mostra 

— Alla motlra « I UtanalagU te Italia •. la 
carso a PaUiso Btrborci, A alata eoarcasa 
la ridaitOBa Enti d«d 50 par oeato per tnltt 
i oalwtl. 

TraHealawali 

— Al chtna Hotropolltaa domaatea pross'ma 
crai* aiaU'jiata «icemtQfnf.c* ontic'irata 
oall’EBftl, con iogrcsso grato'to, per la prole* 
ùooa di docmnenlarl tarmtkL g-.glMti in 7. 
Picaonte, 6S. 

Ceni profauioaali 

— L'Eail havP*rto «a aecoedo tom di cord 
piofesalooall aerali por talegnune. «Aao sii. 
aggmalori mecoanlel. «alilirst!. wtaxs'f'’';. 
loeldMorì. radiomeataion, elattrlc'stl, opera- 
torl claemtlojraflel, fotograli lelchisti, «Ira- 
iarieri, pelIctLorl, mcecanlct di aioto-enio. caN 
roircri, maraiati, maratorì. ceaeathfi, patv* 
mcatiat!. carpant'eri, d.s«gaat9Ti edili, t'po- 
gni'. oartoteccta, ateoografi a dittilogratl. 
Orario: 16*30. 


Che vi siano le condizioni og-' 
gettlve —> ba proseguito Natmuz- 
zi — per realizzare oggi un tale 
obiettivo ne siamo tutti convinti: 
si tratta, dunque, di attuare una 
politica ehe corrisponda a queste 
condizioni e di mettere il l%rtito 
in grado di realizzarle, profittando 
anche della campagna del tesse¬ 
ramento * del reclutamento ormai 
in pieno sviluppo; pertaate è ne¬ 
cessario che qnest’aano l'Operazio¬ 
ne di rinnovo deiradeatone al Par¬ 
tito — la quale Invette una maasa 
di centomila peroone — a della 
aderione di nnori lavoratori esea 
dal chioso della celiala o della 
arienda « divenga nn avvenimento 
cittadino vero o proprio afflnebè 
tatti •» anche coloro che vivono 
lontani dall’attività politica — co- 
noocano ed appresala H nostro 
Partito; riano toccati dalle nostre 
parole d’ordine e dal nostri prò- 
graaml, vedano insomma nel no- 
otre Partito il loro Partite, anche 
se poi non Intendano aderirvi or- 
gaiUszatlvamcnte. Facciamo quindi 
conoscere a costoro la vita delle 
nostre cellule, organizziamo per co¬ 
si aasemblee popolari nei caseg¬ 
giati e nelle aziende e nelle stra¬ 
de, facciamoci conoscere come ab¬ 
biamo già imparato a fare duran¬ 
te le feste per U Mese della stam¬ 
pa comunista! EOa II eempleanno 
del oompagne StaUn la prinia oc¬ 
casiona per Indire oneste manlfe- 
staslenl e rione I gl*^ Ò. 2S e X3 
dicembre «a tripadla O Mite In 
enore del tesseramenle • di valo- 
' rlzmzlone delie realizzarion! del 
oo-ialismo ebe — dalla abolizione 
della disoccupozifloe alle grandi 
opere di trasfomuione della na¬ 
tura — hanno reao i popoli del- 
rmtSS 1 più felici del mondol 

U iama e i g kped 

U relatore è quindi passato ad 
assunioare aDalitlcamcntè la strut¬ 
ti del Partito a Roma fra le va¬ 
rie categorie di lavoratori, nel 
qiiiaTtieri e nelle borgate, fissando 
péedsi obiettivi di lavoro ria per 
correggere alcune deflcienac, ria 
per allargare ulteiiormenle I*ta- 
ftuenza che 1 comunisti si sono 
ovunque acquistata, grazi* alla Ic»- 
ro attività. 

• n compagno Naimuul ri è ' poi 
•offermato aoll’azione da avolge- 
re verso le masse fenuniniii, nei 
cui riguardi il nostro Partito — a 
dtffèrniza < della Demo cra zia cri¬ 
stiana • del Cleto — ha im prò- 
Dramma chiaro e asmpUce: salva- 
narOa dells pace c qrindl del- 
^nategrità della famiglia; samratl 
salariali per le InToraliiéi c i lo¬ 
ro sir*-*: rMnzisns dell* Offe- 
lys» nel tratfaacnte eesafiirico 
Ón Isversàrlcl a lavoratoti; assi- 
olsmm aniafaaBla; letta esatto gS 
■—rati dei pr*^. dell* tariffe 

• deUe piglenL Le masse femmtniiì | 
' — ha sottolineato l’oratore — ban- 

’ no un’importanza preponderante 
= non solo numerica nell’orientamen¬ 
to della pubblica opinione in me- 
: rito n determinati proMemi; lo 

• dtiamo vedendo nella campagna 
p*r la pace, della q[oale le donne 
sono le ptù attive sostenitrici * 

• DBupsfiendlite; nello preoshn* ^- 


Inire di lotte ehe si prospetta più 
duro in tutti i campi non può far¬ 
ci accontentare di ciò: affinchè al¬ 
le nostre proposte per un governo 
di pace, per preservare l'Italia 
dalla guerra e dal disastro econo¬ 
mico e per dare, Infine, un’ammi¬ 
nistrazione democratica ed effi¬ 
ciente alla Capitale, possa arride¬ 
re U auccesso, occorre andare an¬ 
cora avanti, suscitare nuovi mo¬ 
vimenti fra le masse, attirare con 
maggiore drammaticità l’attenzione 
di esse sui problemi della casa, del 
servizi pubblici, del tenore di vi¬ 
ta, delia produzione, articolando ta¬ 
li problemi nell’ambito di ciascu¬ 
na Sezione e di ciascuna Cellula; 
In ogni quartiere • borgata, l'orga- 
nizzazione di Partito deve avere 
il proprie prograauna di odlflea- 
rione e di lotta, soDevaado intor¬ 
no ad ceso l’Interesse del lavora¬ 
tori e del dlsoeenpatl, dell’intellet- 
tnale e della easalinga. 

Perchè queste nostro propo s t e , 
questi nostri programmi — ha con¬ 
riuso Nannutzi fra gU applausi del 
prespnM — vengano . conosciuti e 
siano .'iccettatl dalla maggioranza 
del popolo romano, blaogna al più 
presto rafforzare e sviluppare il 
Partito: avanti, dnnqne, per nn m- 
pldo e totale teeeenunentel Avanti 
per II fcclatamento dB altri t mila 
lavaratori, O altre I mila Mane, di 
altri g arila gievanl! «1 lavora per 
fare più grande e più forte la no¬ 
stra Federarione perchè Roma pos¬ 
sa essere Capitale di dttnoenzia 
e di pace! 

piacersi gU appianai eoa cui II 
Convegno dell'Atttvo aasuneva gli 
impegni di lavoro illustrati da Nan¬ 
nuzzi, n cosnpegno Peina ha eo- 
munleato rita alla 19 di dome¬ 
nica erano state rinnovate gs .110 
tessere*'con una percentuale gene¬ 
rale del xrja per cento, del SI */• 
per la ritti o ori IS % per la pro¬ 
vincia. 

H» qu i n di praao la parola 11 cam¬ 
paio LonD>* 

n ‘ elee - s e g ret ar io dri F. C J* 
ha Iniriato affermando che 1 ri- 
aullnlt ' ffnera xagglntttl prevano 
riie a Reato il lavoro per il 
te s se ra mento ha avuto un pro¬ 
mettente Inizio e rito la Federa¬ 
zione eomunista drila capitale è 
ima organizzazione forte, grande 
c combattiva. Un esame più ap¬ 
profondito deRo sviluppo del èr¬ 
tilo a Roma mostra, ha proseguito 
il vice-segretario del PCI, rite dal 
RH? ad oggi il numero degli iscrit-1 
ti è aumentato del 30 per cento 
neRe borgate mentre è rimasto 
stazionario nel quartieri del cen¬ 
tro. Questi doti provano riie è ne- 
ce w rlo r aff ora a ra il Partito tra 1 
ceti medL Ma a tale scopo non 
basta porR degli obiettivi, occorre 
che ■ £1 Partito, dalla Feder azi one 
eRe cellule, faccia una politica 
capace di iotcrinetare giustamente 
le esiganw di queste eategoricj 
studi i pTObiemi delle masse, realfz- * 
zi un'azione per risolvere questi 
problemi. 11 rafforzamento del 
Partito nelle borgate romaTie è In¬ 
fatti n risultato di una Iniziativa 
politica. 

Le inikmmi S Leene 


mini n vimt ssKm sstoi . Glocoll 9 il 8i^* Occhlonero chg ha 

P "«5® negozio di moda citila* at-. Dalle Indagini è rlsulUto eh* 11 fur-leontadipl s «al pastori eh* i*m*- proposto di indire al più presto pos- 
gono ia capitale. Questa vergogna via del BasUleo i, nelle viclnen-1 to è stato consumato con grande pe- vano per gli aoimall «a eortu* * albile «m* conferenza stampa per In- 


puÒ esser cancellata a vantaggio di xe di piazza Barberini, è alato quasi rizla. In base ad un plano accurato, per gli agneól* 
tutti: a vantaggio degli infelici completamente svaligiato nelle prime Penetrati, mediante la lottura di un „ 

che vivono nelle baracche di latta oro di ieri mattina, da una banda di lucchetto. In un magazzino sotterra 
e a vantacelo dei dlsocciinatl del ladri muniti di una moderna «1400» neo di proprietà di Augusto Di Bla- VArniiA f 
fecniri dJ-n artreianl^^'dn ’ouc Napoli. Verso to 5.30, glo. 1 ladri hanno atondato il soffitto fetlIIIQ I 

«to nne« d lo l’Io® Gaaperlnl. «bltan- con un tubo di acciaio azionato da un tramila , 

sta opera di rinascita possono trar- g nIcoIò da Tolentino. In «crllc». Attraverso il buco, sono poi HfliOllO 

re lavoro e benessere. una stanza al primo piano, 1* cui fl- passati nei locali di «Stile», dove 

neatre si affacciano su via del Baal- hanno fatto man bassa Indisturbati. Du* cavalli. 


Veediio oHraoltanAeme 
fravofto di due cavalK 


Du* cavalli, «ha eratnavsno «n| 


Blbile una conferenza stampa per in¬ 
formare l’opinione pubblica sulle 
indizioni di vita dei mutilati e di 
nominare una commissione che. il 
15 corrente, si rechi presso il Comi¬ 
tato Centrale delI’A^ciazione mu¬ 
tilati e invalidi di guerra per far 
presente le esigenze degli associati 
romanL he due proposto sono state 
accettata daU’Aasemblea, che si è 


Cesm le perseeezhm! ^ SS SÌ ìr&ó M?nUo MnUl?. Ìb!lS5to ^tervento conclustvo 


liberale 


— 07 IfeiBkrt ai A «peata a flbrhle m 
norìada di Cttouaiv. la elga«ra Doaseo’fa 
M'glaeeiA Ted. Mango, andr* adorata del So- 
greiar» geoerai* dell’Aatoawbt Olnb d'Kal'-a. 
Qinsgiee al doti. Fraseeee» llaag* la ocsir* 
ma «widogliiiu*. 

LA RADIO — 

BETE AZZDBSa — 19,30: Orche- ;> 
> stia Ferrari — 1S.90: Radio scuo'e 
i — 18.45. Tanghi — 18,35 Orch. Ane- 
i; pela —' 19,15: Sport — 19X6: Mus. ' 

I I tlch. — 30 40: «Blasé». ]' 

KETK ROSSA • 14: Mas. Hchle- '! 
\ «te — 16,45; Tanghi — 17: Pom. 

I mas. — 18. Orch. Savina — I9.i5: ]! 
Orch, Ferrari — 19X0: Sport — ,> 
19,56: Mus. rlch. *— 30,58: Angelini 
i' e 8 strumenti — 31X9: «Fontamn |i 
I ra 1951» — 33,05: Arcobaleno lul 
I pentagramma ^ 33,40: Oonc. plani- 
; stlco — 33,30. Dai «Dancing 

Florida». 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me- 
tri 41,31). ore 19,10, 30X0, 31.20, 

: 33,30 — Oggi in Italia (m. 3l,4i, 

' 31 57), are 33.30 — Questa sera to 
; Italia (m. 378), ore 33,30: Notlrisri 
in italiano. ( 


vità ha già inarcato importanti gommwo di \m motoro m «eopplo «cs AmMK MaAOtmjA a ntimciMO ««nme delle bettie» è «tato neoolto ptnr 10 pirOMm0 elesiotll 

aucMnl tanto eh* l’awersario è ceso. Aperta una finestra, la Geopart- «a alcuni paaaantl cita lo hanno mi .,»■ 


trasportato al Polielioleo. Zi vae- Presso la Direzione Provlnclato dal 
dUo eh* ba ouperato gU 85 anni. F-LJt. del Lazio si sono svolte le ele- 

giorni. sultatl eletti: Gaetano Pisani e Teo- 

■ doro Cutolo di Roma, Giustino Bo- 

-»*-*. j_i _ -asm j nannl a Vincenzo GoUnl Petrarcone 

COHIflni IKI PUDDmI UlpvmralRl ai rresloone. Alfredo Bisagnl e Ar- 


ogfi eortretfo anche esso a dvet- -88 • traaportato al Poilellnleo. n vae- Prea» la Direrione Provincia M 

tare con la parola «pace*, tjuesto llli llfimA BFQA Iflllll cW*», eh* ba ouperato gU 88 «ani. «1^ Latto si soto ^Ito le rie- 

ufl 001110 orso viso 4 ^, ««i»» r-».». ». -ssLiJr'.'sssis'sa.jq'ss'ii^A':, 

troMl «.ili amosllcl « a«|ll a<s- CM « wi«w «I aj4 Sii D8ElÌBrìCCÌ0 ÌB fllgEB ' S^''cùì^'a'Ìura.’G?u%no^: 

ei antiMmunisti. Ma noi, ha affer- “tona £“"£* liO^II BliUWB I li IIOIIIIIIO _«.i_ aauj «kM^toirii nannl a Vincenzo Colini Petrarcone 

mato Toratope, non a.spirlaino sol- •*"*- a-hmi. ori.a..» • «OBniafl IKI PUDDmI QlpCINVUn di Froeinone. Alfredo Bisagnl e Ar- 

l’iSCUà v^® Se « iu il cSe^iiL'I^ la v^*il «geSta SWa 8 P SSII Mani» »“FSeo^*?'G’lovaiÌ^”%nì^i 

1 Italia aia retta da im governo che l’attenzione di un i^ile notturno Domenlchlnl. 45enne. abitante In via M3l B e r» Jto l l'IUlBIV im F^Iatle^Wova^ TomwwW 

tàccia una politica di pace all in- tn perliatrazione nell* vicina via Leo- del Mercato 7, a Fiumicino, to una «la ni.tn aw*A immm n, 

temo e nel confronti degù altri nida Btaaoiatl, ma mettendo, nello casetta di proprietà deffa Capitaneria «na nrfma riu- 

nei partiti di oppoolUone e. al- tesa «rio notare le nitkne «u* tot- ratura a trovavano U Domenlchlnl *«2“ **«* Teatrino Poatelegratoaicl atooire to eccariOTe della proaMme 
l’eotemo, debbono finir* le diseri- ter* deH* targa: 88* completamente carbonizzato sul suo * Piazza San Itacato. corapeusSom ciettorau. 


ABoaiau 

twiaiau 


tìa ntbiteila ICO 
TU 8. AnndaU 8 


ANNUNZI SANITARI 
DAVID STROi 1 


l’eotemo, debbono finire le diseri-1 ter* deH* targa: 88* 


ALTRI OSPITI DAUE ZONE A LLUVIOWATE 

Oggi alle 16,15 a Termini 
I ba mbini Ji OccWe bello 

Li accompagnano M, Rodano e G. Gioggi 


corapetisloni elettorali. 


pagliericcio ridotto in cenere. 

La aelagura è stata ptù tanti rico¬ 
struita dai carabinieri, che sul racca¬ 
pricciante episodio hanno svolto una 
inchiesta. Durante la notte fra la ijo- 
manlca e Q lunedi, O fSlegnania è ri¬ 
tornato a casa to stato rii grave ubria¬ 
chezza. Era stato visto infatti attar¬ 
darsi più del consueto to una delie 
osteria dri paese. Stordito e reao qua- 
si toaensiblle dal vino, il DomenlÀtol 
si è messo a letto con la sigaretta ac¬ 
cesa tra le labbra. Colto dal tonno, ha 
perduto completamente t sensi, eosle- 
ebè il nxmsicone è caduto tra le len¬ 
zuola appiccandovi U fuoco. Sveglia- 
toai quando ormai le fiamme lo av¬ 
volgevano completamento, il povero 
totollee ha tentato di alzarsi, ma l’al¬ 
cool gli aveva quasi paralizzato i mo- 


Un aereo tra la bufera 
per una piccola m alata 

La cinquenne Silvana deve la vita a un 
valoroao equiitaggio deWavUmone civUe italUma 

Una bambina eataneae di ctoqua «n- Irata, scongltira piangendo 11 ooman- 


fita-lbefto L. Mtt BriM 


Ipagrio dell’aviazione dvUe italiana, no. E* deciso a lisehlare. ma Invita 
|e ripartita ieri mattina, alle € 88 , dri- tutti I pam e g g ari a eoendere. Nessu- 


fer rttotnolno 


tt*. SI parto. Zneomlneia una 


actum auto WAgM umemwwp aisaa^» w am wuAKAmis 

mente giunta alle UX8. dopo un lun-tche eoatrtoge l'apparecrido a tornare 
go periodo di eur* ttaseotae aell*o-l Indietro, una volta per caricare una 
spedala di Aricela. I nuova pr ovv ista di carburante. Infi- 


La storia drila pleeola aivana a del ne U vento. I futminL la pioggia afer. 
comandante Max Campagnano è una sant* sono battutL L’aereo giunge a 
stota rommoventa; ngUT^ua me- Clamptoo, « aubito. a bordo di una 
dico, u don. Guido Clrotoo, SUvana autoamtmlanm. la piccola «Ivan* è 


■ — II» I. ■ .1 ■ ■ eool gli aveva quasi paralizzato i mo- Una bambina eataneae di ctoqua «a. tata, ooonglura piangendo li eoman- 

_ ' __ _, ' vlmeotl. Ormai, del resto, era troppo ni. Slvana Cantine^ che deve i* vita dante. 11 eaeo è affettivamente dl^Tc- 

Oggi «Ha 98X8 anTiaa e « ila «ta- befto L Itoi fMM Amedea L. 888; bto^ tardi e fl Domeniriitnl è morto tra all’abnegazione e al valor* di un equi- rato. «V* bene», dice il Caropagna- 
atena termini col tmo proveniente el min l <R«are i*. 5M. lemQa Maria j ptq atroci dolori, senza che nessuno paggio dell’avlazlona clvlla Italiana, no. E* deciso a risehlare. ma Invita 
da VenazU SS bamtfial e M mamme u M; M»rcbetU Otoseppe k Wt; Be- ]o potesse «occorrcra. n tatto ba de- è ripartita ieri mattina, alle €88. dri- tutti I pameggari a eoendere. Nessu- 
dl Ocehlobello a Stienta. accompa- oedetu flalvstov k MO; Tkarl iva itr* .tato la più profonda pietà tra la po- racroporto dell’Urbe per tar ritorno no aceetta. SI parto. Zneomlneia una 
gnatt dall’on. Marisa Ro dano « da i«8; Spada too» k 500; aennaro Re- p^iaTin»*» di Fiumlctoo. nella sua ehtà natale, dove è regolar- lunga a difficile lotta con la bufera. 

Giuliana Gloggl. dril'UDL ente k MO; XMi'Aquu» Ma tt erò ltr« mente giunta alle 13^. dopo un lun- riw eoatrtoge l'apparecrido a tornare 

1 bambini ««ranno accolti Mia sta- N8; EiaegriMa Ohnepp* k IM; <h- _•.* • «m. go periodo di cure ttaseotae aell’o- Indlatrai. una volta per earieara una 

ZiteM da rappresentanti dril’UDl prò- leoi Vltlorto k MO; Bmata Mando Ba adEula ■ffRE E ffncibli spedala di Arleeta. nuova pr ovv ista di carburante. Infi- 

vinclal* e aarionale, d el la CdJu. a k MO; ineenrdl naétan; k Mi; De 4'** gqMio «auau m imiiviv ^ storta drila pleeola Slvana a del ne u vento. 1 futminL la pioggia afer. 

dri Comitato pro-alluvloiiatt del fer- MSiehl Gtonnnl k M«; Rriienl Rea^ ^ M i miIAiii «Ut» Tlaita comandante Max Chmpagnano è una sante sono battutL L’aereo giunge a 
rovlerL che offriranno la oriaxiona ao k Mi; iFAaiieo Dbaid» k MO; M«t- Mi W LfitlWlviq «li ««li storte commovente; ^Ita di un me- Clamptoo, e subito, a bordo di una 
al bambini nel locali delta mensa. foni Osare k MO; Bagni oteil» Ere dico, fl don. Guide Cimino, SUvana autoambulanza, la piccola Mlvana è 

I bambini e le mamma saranaa sai; t>*AaiaiBBto Alceo k MS; Crisfata C eig. Hicota Carnso. abitoUt* le viveva felice con il babbo. la mamma trasportata aIl’oQ)edaIe. 

ospitati da tamlgtie di Nettuno a Oforaani k set; Atsort Anteete tire Via Ottaviano f, mentre partecipava TlUna a due fratellini to un ag^par- Due meri «< cure pazienti e diffieflL 

Monte Porzio Catone, etra staranno 8«e; Orafi Ohmppe k SM; Moatelat- «d «ma partita di caccia all* allo- tamento In via Motoalnl 1€ a Catania. Strappata alla morte e avviata ormai 
ad attanderU nei paeri. 11 vice Sin- riol Edoardo k NO; Osttcbeni teu e M e dM* In località ■ Giostinlan* > alla an brutto giorno, fi 8 ottabrt aeorao. verso una completa guarigione, la 
daoo di Nattuno ad 11 alg. FlorriU di k NO; di Daoste Vlneenao k N*; Bi>- Storta scorgeva rux’aqnila librarsi una grava sciagura la colpisoe: un at- bamb ina è era tornata a casa, su un 
Monteporzio verranno con i pullman «sto earo k NO; Oxwttl mnp k MO; sola sol campi, a tiro di fucile. Con tacco di paralisi tnfantile. Le sua con- aereo pilotato dallo stesso comandsn- 
« prendere I feamblal alta stazione. Senna Mailaa k 80«; gseenri Azdol- «a ben assestato colpo di stocco, dizioni peggiorano npldamante. pre- Ma dallo stesso equipaggio ebe la 
■a -- - - ^ oRotc te ^ Gioseppc k MS; COr- 11 Careno eentrana fi gronUa rapace, cipitano. La mattina del 5 viene te- aalvo. 

MraWMMte MTvUal. ”*■* multe k 9M; TVedosI* B u g gera che «1 abbatteva al snolo ferito.-Un nuto un consulto. SI decid a di tra- ' ' 

»* vir- ^ ^^* ^ Giulio Oomio k 9M; Fieri- secondo eOlpo ara poi necesaario «portarla to un espadaia prowteto di riiastflM~ aTItftaii m teRtenvA 

ChraSrt P^ Nririe k 11*: OteeM «eilW lira par finire la beati., che si «Ifen- «%moa* d’acdrioT «d Arleeta. Bl- “■ FARTITO 

MvttSn T r»a»m PiM k S.4M* ***= —i d oM Ortste k X9N; D'Anice deva fiaramenta. Impedendo a sogna affrettare 1 tempL OÌM mhwto Ttm U ill h ai ivrìh» enc’riha «tiri r* 

yi??- --- tt H* harrio k MW; NoMN Andrea k 1886. chiunque «1 toccarla. Da molti anni perduto può ae e e r e fatale. Mngiie* h Mtnaima 9 «r tithvra il wsr 

r**Trr , , at ima 0*^ BenCnl fleevatore k Mt; va aiup p o ti ot velatil* del genera non era stato All* ere U c’è un aerea la perten- tehh rits ye sei ImcttatelB « ««ehh' 

cempagM della Set. AoreXa In. oSeds trm^^orrnu» «•tl« anna. B fatta è stato za. ma il maltenipa linpei «eisa « I ant» M9B. 

SS^I. iSSrS, «EÌdSS um, •« «101. «1 »u »». mM f M»™. 4»,.. »*1. ,« « 
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***** ■•■■^ •Mtoaenttej nomoaau wm- Blaalo: b *i*. Aauiniuii >ii> nai. 


a prendere I feamhlal alla stazione. 


■ilo steeeo equlpag^ ebe la 


VunT-». I. •«: * «««M». w**— -m «lei» «•l’-ai »i» «w» !• «««a» 

S’SJTSS ir isir 

ar urrss.T continua l’ondata dei suicidi 

g”. h scritto k ettS; WJ». k 3te; Anite La- ■ 

^.3 Si spara Doa revolveri 


•fi è qnM vciw le ( 
tuM* ff mrtito Bcl 


•lari — ha pioacguito il relatore 

— fiehbfitea csBCr poeti fin t fitic, » 
Partii* per alatMv la Ftfifrdtid* 
■• OlavaBDc, per cri Fshhltiv* 


Awianfioci alla uiBrlnriint, 
ffiBiuazri ha pusato slittetìeBaicn- 
ta hi ra d wgi* Io gvUunyo d^» 
Boctrs Federazioiie Begli uftiinl fine 
nT*ni — fi* quando cioè filvcotaai- 
BW «eattCfisUR eonunlatt per l’hn- 
Bo dMito» — fino «fi oggi; bodo- 
•inaie le criuBBia. le pettMcuzloiti. 
^ firrastl, la illegalltà di agni gc- 
Bafi*. le npprMEgUd dclte 
ccriB OriBtIfiBfi a «ti fiori pfiftntl 


Tbo dei corapitl fondainentali 
del moincnto — ha proragulto Lon- 
go — è rattiviinzionc di un Sem¬ 
pra maggior numero di caiB|>agni. 
Le nostra ecllnle sono t r o gipo nu¬ 
merose perchè possano dirigerà 
tutti 1 compagbi. E* quindi neeet- 
tarto Ihr fonzionara i eopifnippo 
afflnebè il lavoro della cellula sia 1 
distribuito tra tutti i compapiL 
Ma nello slasao tempo ee e or r a che 
i dirigenti partecipino d ir et taman - 
ta rila atiasioste dai problsasi po- 
litiel a orffBilnaltvl rito ai pengona 
al Partilo oai laogh! di lavara • 
nelle cellula di strada. 

Oceoria cha tatti 1 inMaulsN 
cemp r endana, ha atfcTBMto a que¬ 
sto punto il compagno Loofo, che 
la cooquiata di nuovi compagni può 
esser reaUzzata solo at tra ver s o una 
granfia attiviti politica diretta a 
risrivcre 1 problemi dei lavoratori. 
Ma n pr o b l ema dril^aDarpamento 
It alia nostrs infloenta non poi as- 
•er dMaeealo dri problema dri 
m H éCT i m i u to de lle cvffg^Mtieri 

prSmSSMS^ffg!riMifx|8^% 


k 9«e* tomo BErdlaano» k ■*«; NU- 
bMI F te ifi n e i ida k Mt: captolsncM 
Mkhete k MS; Qslfina Orbto k MO; 
Fadreet DIftao k M8; M ea t eri Ms 
rim k MS: I/Oesete Usate k MO; Eal- 
doM nane» k sot; EteMnl Coro Un 
■M; BMtoM VIttarta k 18*: Icari Ute- 


PERÙ BEFANA 

fl centro ctttttino dcfle Coa- 
ealtc popolari pteude mOm lede- 
vdt e nobile lafetatisa dal cosri- 
tala m PoNdanefA Fopo ta ra, cne 
eoa tm «ppeOo «Ha o i n a dta ea t ia. 
ha maitsfo tom ed «afrsi par o/- 
frht oacbe qaaM'aaao M baniMat 
pid posm dell* bergete c dri 


to k z OS*; WJ». k 3*0; Anite La- rfq 0 ■ te 

Si spara una revalverafa 
Vri^niNE aITnscita dal Campasanta 

« tata degli di i i a d —^„ 


QaaifB ceafro rittadiau aderì 
tet eoa aatariaesio alTialriatlsa 
■atta ria dri ep s a d o male eoo 
/appreseafaate presao a Comitato 
di PoNdsrtetà Fopolara « dottor 
Mario IMorUt 

fl centro rill a ri a u e ir eoa- 
arile pepOltrt hanno le etrtttm 


gaarstteairan a Tnatn ri «s «tate^và^ad^al^ai^eiTaDs^^pariteSa eli* atto cpmratofto"^ ràmsSme 
la grs M dfHt a ceaarimte a pmomia seria di analoghi trogiel episodi delta (M prolattfla dw era rtmoeto «aafll- 
drite FaTaul i« «umte stia ou- actttmaaa acotss. lezi aera, poco do- to nel araalo. Z rteultafl deH'opara- 
■era Ori lamia. « aea riTEjrXLk la Po le 18. un uomo di M annL Be- sione non aoao stati fall. para, «a 
«efueaU teaite a fsvara d<«it alterio- nedetto PierantonL abitante ta Via salvsrgn la vita. 
nsU. k 838.8M; kg- M di esffé; 38 diin Capraia 85. si è esploso un colpo di In una tasca dri mIeid B h atata 
di rioeootate; M cMll di ■srsunats; i phtola alla tctPPia ad è morto 4hie travata naa tetterà tedtrlzsata alla 
quintale di eaeehfra; ■ quiteau di au- ora dopo «1 Polielinlee. moglie, nella qfiwle probabflmenta so. 

ata; 81 meeni rtadimiail. 9 emm ri U Pieraatoni si è recato M Verano ne rp i tgeW 1 nietivl ebe baana «la- 
■ritritali; isi agateia ri IMta. a. dopo aver vWtata una tomba, ha to il Piarantaal a taatsea di tegttenl 

—I ■ ■ ■ posto ta atto ITassae p ropo si to. Al- 1* vita. 

Lvflo di mm c oUega I distar»*^ M arm o g i à par abh^i Partigiani della pace 

_ . . r . doosra | lero cbtoaebL dopo >a ebin- ® ^ 

P4M — M««ito tageovvlBs. tura dal Tarane, u dl vs oo la dato- Oggi rii* Ifi to VI* Friarim m. 
Moto salito aoaL fi «. aflLXA- a sM on a ad s cao tt av a rio per p ela si a rtanlone dri Oemttoto Ftov. dri Far- 
elnio Bamrmiil, Biniliia<fi FalsatiI- p r s s tai a aiuto rito svsat n r a to ri» tigtani drila Fsea alla qaala aoao 
aaapadia dri raffaga Ma^ amo- giaceva ri suole oasnlmo. eoa il viso invitati 1 Oamttatt rteas ll di Lodo* 
“'"■•ri* __dri «Mommtoriara» M aeree, toibrattato del saacu* che n- vlzL Sslarto. M«tt, Maeae. ColoBne. 
eoOege Bernaritol a *0* tomlril* ectvu a fiotti da un growo foro a- Italia. MaxztnL Apple. Tiaataieii. 
•!l“*»a* tenoAv più a «tlta cendo. petto nella tempia. Accanto ri corpo Garbatelta, Prati, leootovarda, Te- 
«**•***•• I ztoaraHayranno luogo ita- era l’anna; una groau pistols «me- staccio, Emuflliw. g tomtato . Oetliim. 

man* alte 98 a Friestrtna. riesns di tipo milltara. - " T .T _ 

" " Alcuni agenti del Conunlaearlsto «ti FlOffMAZIOIIff QlOyANILK 

OOnVOCAZIONC s. Lorenzo, avvertiti tempesttvamen- A OOHTito TDOUttg Tta q«Mt mn 

itiUM «De !8 h f«Mte*KK damm E 9" dell’accaduto, ginagavano pochi «ih 16X0 h Fed. «er dbeetav k «sop»- 

teW I «tori «■ k Vis fitritatot V’f. p 8<ft *yi B ««■ una aa mlona^ p s a _t« iggtek .I f, _ 

___ _ _ _ eolia qnrie il f ertto voatvo adeOato ITilVn WàSt la rbahes rii «pata- 

diMk^qlloffM i^Rrierimrie Ih SrifiSa^^mo ti^fiSovuSì' B^'nora« *?*nn?^Snmi^àfi^■" bTVa* 


OL eUaUM : «uste «m «Ik «■ 88 

Oter. èdritum ddk S«s 

mu m owi si woRCAU 

f— 1 ?n 688 rzfifiuai; TbO» k tifirtee 

shiioli M a«tta* J tdMU k ria« alk 16 

•Ik OdJU 

aot: ini rik 18,98; «ss. « teak MI- 
vk. -> teuiii. «Ik 18.9»; imita aL 
t’Apta — Dnnri «Ik 19X8; ««. « Tm 
fl^tkts . 

ÌBniiURriB; 8ftl rik 18 «■. ps. rilk 

isrim» dÀ teifiu Mi • teik p««M 

k OXjL 
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COMPRATI 

1 

GIOCATTOLI 


DAVID STROiI 

aPECIAIilSTA OGRBIATOLOGO 
Cua tndplora sensa operasione 
EMORROIDI TENE VARICOSE 
Ragadi - Pia ghe - Idrocele 
veneree . PELLE • IMPOTEN/..A 

Via Cola di Rienzo, |S2 

TeL 34-581 . Ora 8-3* . Festivi g 13 

VENfimi •IMPOTENZA 

.«.ESQUIIINO 

tasto M6£gn4a.tir/e m.SMJIeg9) 

ENDOCRIKE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni eeesuali. cura radira;e, 
rapido metodo proprio. Cara nnrva 
impotenza ribelle, psleoll. fobie rie- 
bolezze sessuali, vecchiaia pre- ce, 
deficienza giovanili, cure sPecian *8- 
pid*. pre-post matrimoniali ruta 
modernissima per II rmglovaoiiu-a- 
to. Grand'Uff GAfiLETTI «r. Lnrio 
- PIAZSEA BSquiUNO 18 - R ma 
^esso Stazione) , Ore S-U. 16-19 - 
Festivi O-u Sale separata Nor, si 
enrano 'venerae. li dr. Carletti Aon 
dà consulti In altri latitati in Itana. 
Migliala di anestati 
Par lafaraaaioBi gratuita scrivere. 
Massima rftervatesza a Bertrié 

it. COLA VOLPE 

PRRMtATO università* PAH'GI 
yg NERgE URINARIB SIITI 'DE 
raiXE PROSTATA OtPOTf^' ZA 
SA OIOVBRTI 8» (STAZIf E» 
ORARIO 8-to SAL8 SEPAR'TS 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico «BR. SBQUABOv. 
Specializzato sole per la cura di 
qualsioM forma d’impotenza, dlafun- 
xlonl a anomalia eiauall con «oli 
™^W.aelentiflej ((« non propri). 
Ftfgflltà. starnitA. Cura ringtoveni- 
mento (metodo Bogomoletz) Iona* 
merevoU gnarigioe! documentate 
I^ormazienl gratuita. Ora FU, 
IFlf; festivi 18-13. Consulenti: Do¬ 
centi Università. Sala «eparat* 

Ptaat* tadipeudanza n s fS’at'"'’») 

iDott. 6. DELLA SETA 


RFrielalIsta VoBrir** Folio 

VIA ARENULA. ZS tuA i: ritti 18-38 

^ MONACO 


MAS 

MARAZZIWI rillri «TATUTO 

SUI I nr Kiu D I nr 

6 IRVEIIEITI II MIAI! 


Cura ludatael rspifia radfean 

EmMil. lEmEE, MENlieiA 

OUrurgla pUasUeu • Pena - Impotenza 

?JfSS-."TÌ.®5tK (P.FIiE) 


(P.FiMQ 

Doti PENEFF - Specialista 


Via PaNaUro to mt a Ore a 11 i« Ifi 

liultoii ^ 

ALFREDO S 

VBNERfifi . PfiLLR - IMPOTB.MZA 
EMOfiBOIBI - VENE VABiroSB 
BagadL Plaghe. Idramla, Brata 
Cura tudolar» « eeon aPera*1ou« 

CORSO UMBERTO, 504 

(praara Ptaas «ri Pepalo) _ 
IWtiL a-lto . dio firifi . Ftorivi •-» 
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A QUINDICI ANNI DALLA SCOMPARSA 


Ilo, UDO e èe 


Si celebra in questi giorni, con. stesso solo volume che comprende 
nn fervore insolito di cerimonie'anche una scelta degli scritti di 
ufficiali, il quindicesimo anniver- Alfr^o Fanzini, Italo Svevo c 
sario della morte di Luigi Piran- Grazia Deledda: con alcune no¬ 
dello, av^enuta il 10 dicembre velie, uu romanzo. Il fu MaUia 
1936, Tanta affettuosa premura da Pascal e un dramma. Sei perso- 
parte di coloro ai quali cómpete naggi ^ in cerca d’autore. Degli 
il dovere di sollecitare il pubbli- esempi autentici dell'arte piran- 
oo interesse intorno alle persone delliana, realistica e popolare, 
« agli awcnimenti più indicativi quale si trova in commedie come 
e rappresentativi della nostra vita L’uomo, la bestia e la oirtù, o 
culturale sarebbe per noi motivo come II berretto a sonagli, e in¬ 
di grato compiacimento se, in One nel suo capolavoro, Liolà, 
questo caso particolare, non ci non v’è neppure traccia, 
fosse sembrato di scorgere, dietro La vera immagine di Pirandel- 
i! \clo della celebrazione artisti- lo è dunque ancora da «enprfre e 
ca {tenuta ieri mattina nella sala da illuminare completamente; 
degli Grazi e Curiazi in Campi- ouestu era necessario dire riCbr- 
doglio) la triste e retorica figura dando oggi il suo nome e la sua 
‘ della < manifestazione di regime >. opera d'artista difficile e contra- 
Quindici anni sono molti, e i stato come difficile e contrastata 
quindici anni trascorsi dalla mor-< fu il tempo nel quale visse e la¬ 
te di Pirandello ad oggi hanno vorò. Questo ora necessario ri¬ 
visto cambiare la faccia del mon- cordare di fronte al tentativo di 
do, cadere imperi e crollare miti, iscrivere nuovamente Luigi Pi- 
.Sembrorebbe che da questo vio- randello ad una parte e ad nn’i- 
Icnto contatto con la realtà la dea che sempre egli combattè con 
( onoscenza degli nomini fosse la sua arte. 



^ LA TESTIMONIANZA': DEL QUESTORE DI ;R0MA AL PROCESSO - 

s. V / ■ . . . . ■ ■ t 

J is ^ r i ^ t ' „ ’ ” 

Polito affermò per primo 
la colnevolezza dell Marnai 


a 


- t 

Colpo (K scena per Ih presentazione di una lettera che potrebbe gettare luce sulla vicenda 
La deposizione del giornalista Martini - 300.000 lire di premio al nonno della bimba 

Abbiamo ripetutamente detto nel nalità al fatto di essere il tipico mare dal Presidente e si avvicina parso domenica sulla Stampa di 
nostri precedenti resoconti che Lio* esponente di una generazione tara- al banco. Riconosce la scarpetta di Torino, a firma di Panfilo Gentile 
nello Egidi, per 11 suo contegno in t.i dalla gueria. len mattina è stata Annarella e Rcoppia Sn «ingh«o»ri: • dal titolo Polizia e Migistritù.o. 
aule e per : -izì procedenU, ci ap* iiiìbIìi data lettura del «biopsico- ma anch’essa, come il nonno nes una giustizia più sicura». L'artico* 
partva come una personalità fc«n- gramma » (cosi si chiama) dello giorni scorsi, si calma subito o lo comincia così: » Nelle recenti 
certanie. Sentivamo che era pocj imputato eseguito dai medici della osserva le mutandine a lungo. An- cronache giudiziarie abbondano t 
quello che si conosceva di >ul, che polizia. Abbiamo saputo che il pa- che In questura, il lettore Io ricor• cosi di imputati che in pubblica. 
non eravamo a conoscenza di qual- drc dcU'Egidi fu processato per derà, in im primo momento non le udienza si dotpono di aver subito 
che episodio importante della sua violenza carnale nel 1911, che Egidi riconobbe. tuoJenre da parte della polizia onde 

vita: sapevamo solo che era ac- non può essere definito un precoce ej ecco li colpo di scena: dopo ottenere confessioni. Né mai a tali 
cusato di aver delle altre ragazze, aeasualc, che ebbe per la prima voi* jg deposizione d| Martini è entrato denunzie si è accordato il minimo 
che aveva delle amanti, che aveva ta rapporti con donne all'età di 18 Jn aula un sìgnoie grasso con una credito. Pubblico Ministero e gtu- 
avuto rapporti con sua cognat.o, anni in case di tolleranza; nel 1933 lunga zazzera grigia: « Sono un dici sono sempre passati oltre dan- 
rendendola incinta. Poi ieri matti- «n Maremma si ammalò di malaria, cittadino italiano e venuto a cono- do senz’altro per stabilito che esse 
na delle deposizioni di duo medici nel 1934 cadde da Un albero e n* scenza di un fatto decisivo nel prò- rappresentassero solo una calunnio.. 
del colpo d: P. S., Saporito e Ca- mn.se per due giorni in stato di cesso Egidi Io comunico ai signor ta estrema risorsa difensiva dei 
. . f • - I ramanica. siamo venuti a sapere incoscienza; all'inizio della guerra Presidente con questa mia lettera», prevenuti*. 

(onoscenza degli nomini fosse la sua arte. Una rara fotografia di Luigi Pirandello, colto In atteggiamento di che l'Egidi (colpevole o innocente) venne invialo al fronte francese Nell'aula avviene un trambusto, n Gentile prospetta la necesr.llà 

dovuta uscire rinnovata e più ag- LUCIANO LUCIGNANl * familiare ìnlimltà con I tre nipotini Antonietta, Giorgio c Andrea deve gran parte deila sua perso- sulle Alpi e contra.s 3 e un principio manca poco che non lo arrestino, di una riforma dei rapporti tra po- 

giiorritn, che i confini del sapere ,n,,.nii congel.imento; fu tento da .scheg- ma il signore si qualifica per l'av- hzio e magistratura, a garanzia di 

SI fossero dovuti aprire verso ** '*•* * ••*••••• ' •• ge varie patti del corpo; lo vocato Manlio Scstito, consegna la una giustizia più S’cura e conclu- 

niiosi c ì)iù chiari orizzonti, ma n •'■'Ta.T'w arsTi n M Tag" TATT^W TrTsCsTTATT^ T A A mandarono jmi in Africa sctlen- lettera e va via. Vien data lettura de; «Nel pae.'^e di Filangieri, di 

UOMINI SEMPLICI NEL POLESINE DEVASTATO «t.»' 

breve, troppo breve durata. ' per 14 ore in mare aggrappato a Primavalle raccontò niravv. che al- spettare l’utilità di tali rimedi», 

me al rinnovalo predominio delle _ “u .salvagente; per due mesi stette cimi giorni prima si era presentato e’ inutile dire che il oue.stóre 


SI fossero dovuti aprire verso 
niio\i e più chiari orizzonti, ma 
in Italia questo sereno è stato di 
breve, troppo breve durata. Insie- 
me al rinnovalo predominio delle 

Stesse forze che avevano paraliz- A ^ S ^ ^ ^ 

es L eroismo dei pescalori 

Pirandello. Quando morì, ormai » 

ricco di gloria e di fama in tutto ^ # 

nei tragici giorni della piena 


a riposo e poi lo rinviarono in li- ni marito un individuo, alto, con polito ha dichiarato che aU'Ègidi 
nea dove partecipò a un violento capelli bianchi, il quale tra l’altro j,ou venne torto un capello. Ed ec- 
attacco alla baionetta, di cui serbò gli avrebbe detto; «Non vedo l’ora ^c. il Pubblico Ministero "che gli 
sempre un ricordo pieno di orrore; che querto processo finisca Ti a»- domanda: * I funzionari della Mo- 
fu fatto prigioniero, girò per vari «curo che certi mornenti mi bile sono tenuti a «coprirà aseoluta- 
campi di conccnlramento; in In- verrebbe la voglia di buttarmi nel mente i resnonnabilì di oravi de* 
ghilterra lavorò presso una fami- pozzo ». « E perchè? » domandò 11 ]{(({? » ^ • 

glia ed ebbe occasione di avere marito della Lo Russo. Ma l’uomo jj questore risponde* €No* E 
molti rapporti con donne; tornato ai allontanò senza rispondere. nessunn oli chiede se "dato eh» il 

in Italia contrasse la lue da una Naturalmente la Corte si è rlaetw SIhuS commosse tutU ^ 

prostituta. vaia qualunque decisione in m^ pubblica italiana, nel caso che l’as- 

Ha molto ìinpressiunato il fat- 1'°.* law., la gafisinq non fosse stato trovato, 

to ch^ pur avendo i medici del- a. ii c***» Polito, continuerebbe ad es- 

la P. S. concluso H loro blop^co- Dopo un breve intervauo fa li questore della Capitale, 
gramma» richiedendo una perizia ingresso in aula II questore Po- _ . . „ 


.si era spento un «gemo della viw wh .m. .h. .h. .m. h. ^b» pur avendo i medici del- .. n c*b. Polito, continuerebbe ad es- 

'Si --- ^«'edcU. 

»r'HÓ« ”f I primi a comparire fvrono quelli di Gora - Trecento uomini affrontano la furia deHe dirTm*qSS“’DSpo°;,S“pl£ a «® i.™ 

lorica e torrenti di luoghi comuni ^ a * s 1 * I * a tensore ma àccuretore dell’impu- rievocazione delle prime indagini e gabbia e chi^e <H esser 

corsero in quei giorni in mezzo al acQite - Mancafio tnolU tìomi - CentocinQuanta persone salvate in ima sola ^ornata u^o che ha antuo il dovere di far|dopo tm elogio a tutti i funzionar.|® confronto wl **)*y °^* -5 

frastuono dei telegrammi, degli ^ ^ ^^ile^are al Presidente, codice di deme*" «No -1 f*a No^^òl 

appelli, delle commemorazioni procedura alla mano, che la perizia ha tertualmente dichiarato. «I* parlare da qu?. Voglio essere 

nelle Quali si badava più ad af- DA UMO DEI NOSTRI INVIATI , dente di ordinaria amministra- ventasse superflua la spola dtu- Callegari, ni la sua barca o mo- dovevz essere fatta. indagini furono latte senza pro- . Poli- 

ferma?e la «grLdeLa e la CORO, dicembre. - H Po di zionc. E quando si accordarono turna delle piccole barche tare a Prima partigiana ». Egli è Perchè la perizia all’Egidi non Pf^va «fatto Ae <*««tora.. Poh- 

iini^erfiaHià del messaceio ni- Coro è il primo ramo che si per accorrere invece in soccorso Mancano molti nomi. Dei potuto giungere dove nessuno venne fatta? Naturalmente appren- ‘" “a Egidi ringrazia li queatoreper auel 

r-TnrlSno» che ^ stabilire stacca dal Po Grande, volgendo della gente, a cento chilometri quatlordici uomini, dodici di era prima riuscito, dove la furia dendo que^a ennesima stranezza t Egrfh ito • b.cchiere^’acqua Sie gli fS:e ave- 

» ?.nn 1» armi Helln “ Serpentino decisamente verso da qui, minacciata da un pericu- Gora e due di Conno, i quali dell acqua rovesciava e sbatteva del processo, clmi uiue è .ni-dato coi M ^e finalmente una certa sera. Poi 

!.. d-.? »Tn! ^ « sud. per «tornare poi. dopo |o pm grave e pauroso, l’acqua nella notte del 17, con sette im- contro i muri te u batàna » sfa- *^cns.ero alia contesa Boller.la-., .e^mar M?Si clcì^^nti ra?col f a ca- «‘ce: . Però sappia che solo per mi- 

feiudio e della critica la reale fi parecchi chilometri, nuovamen- del mare era ancora alta alcuni barcaziont (a bordo di una di sciandole, portando in salvo 45 nmasin per anni sotto osservazione. w "lJ racolo mio figlio non fu ammaz- 

eionoinia dell artista. , auasi a ridosso del suo ge- centimetri sotto i letti e sotto t queste c’era il parroco di Cor- bambini rimasti bloccati in un ... ». » , • .« narr^nr» » niV rtov» nn “t® dalla popolazione, dopo che 

In quello stesso tempo, nel ehm- neratore a formare fra i due t'tvoli delle loro povere abitazin- boia c fece la sua parte di lavo- asilo. E Mario Mantovani che Pezzetll qi carbone e llriatore “« ranco gli di i. «Ma do e an- autorizzò i giornalisti a farmi 
so del carcere politico. Antonio ^ d’acqua la cosiddetta isola indifese. Tuttavia non esita- ro). m cordata nell’acqua porta- nella zona di Ponte Chiaffora ha Netl’udienza d. icn ci sono stale l/alsasslnrè aùe^o eS- **” fotografare e mi gettò alla stam- 
Gramsci scriveva quegli « Ap- Si Ariano bambini e portato in salvo undici bambini ,u,o impòStl dòrosiriotor que^^^^^ S corso della sua^posl^ Pa («‘c) come VaaaamAm». Si fer^ 

punti BU Pirandello > che oggi so- Dai pressi di Vilìanova Mar- sollecitarono ad accor- do«uc, rf"ne/ln Questore Polito e quella del n vecchie questore di Roma riaf* »«« per un attk o • conclude: «San¬ 
no Timmagine più sincera e più chesana, donde avviene il di- d» gtomalista Martini di Paese Sera, ferma più volte che egli fin dal Sì.® per sempre quello 

seria ehe ci resti dello scrittore, stacco del ramo’ primogenito *^dJìpnrai^ ar- pfrnr” F^anèJ^e^rii^n^T^^Idln giornali.'rta Martini, citato coma primo momento fu certo della col- ** ^ 

In quelle note, che sviluppate e del U gualerima^àJno_ dal'po 'dTeu[‘faS^de^eXi il et'n^l‘ to’! ritorna tra il silenzio ge- 

ooordmate dorranno costituire il tarla in due secchi a bilanciere di primo nella cordata sotto lo rischiosi nette aperte e più spcr- irovamento del cadavere vennero «elb» gabbia. Su dotnanda 

ponto di partenza di qualsiasi d*onide, attn^^so sulla spalla verso le case vicine edificio che doveva crollare due ditte campagne allagate, strap- -n* «m-kwi», rmnem di «I avvocato, il questore riba- 

r.w..»» »t.ir/,n»p> di PSp»n. sto piccolo boTOo Che tanfo no _ rtinlTfi MS ah#/’! A s^ip/vI*nnnrl/i itTOVall AllA € NCbuiE > pdXil^v l Q ICOilMlCn^ qVlCil^ u6i C&QttVCx® %«. - 


futuro 


dello, Gramsci combàtterà *atti 


IK aiKt AiaiurA MI ovinwic 11 «trite e/**tuina;trf piu 

««nere .«itfco. nd (IJfXud tiSmenfe un po’ ■■ 

del vecchio costume teatrale Italia- <iop„„que lungo tutto la Valle sorso. 

ao (€ In Pirandello abbiamo uno pagana, a nord e a sud del gran- Sllllp nfr.fìOlA bftrchfi 

scrittore < siciliano >, che riesce a de fiume inquieto, la minima “ 

concepire la vita paesana in ter- preoccupazione. /I primo eroismo dei pescatori 

mini * dialettali y, folcloristici.... È’ rimasto buono, non si e gf Coro, come di quelli di Co- 

e che è nello stesso tempo uno scomposto, non ha alzato la voce, macchio, di Chioggia e di altri 

scrittore € italiano* e uno scritto- non porti e poriicciuoli (piasi anoni- 

fWf , mrnneo , F in. Pirandello ^darlo, nè di sprecar tempo e tnt delle numerose bocche del 

„hhi»yr,n tm <-rt«ri<rn*« rri P**" sc... se nonfossìmo Delta e delle valli da pesca, fu 

abbtatM di più, la coscienza cri- costretti a parlarne, di di affrontare te acque 

...^ essere nello stesso tempo q^ggto fiume insignificante e ho- scatenate con furia di marosi 
€ siciliano y, <iialtano> ed «eu- fuurcione, per motivi geifffrafiei schiumeggianti, vortici e muli- 
ropeo *, ed è in ciò la debolezza e per merito esclusivo del paese nelli che travolgevano alberi e 
artistica del Pirandello accanto attuato fra le valli da pesca e case, con le loro fragili baréhet- 
el suo grande significato " cut- il mare, che gli dà il nome e te a fondo piatto. Eppure, per 48 
furale ” ». In Letteratura e aita della sua appendice ancora piu ore almeno e proprio nei mo- 
narirmalM nuv ifl) ’ avanzata, lenta e paziente con- menti delta massima irruenza e 

érs^bw onS'to quindi che *«' Pfricolositd delta pieno, migliaia 

tMli più recenti. di vite umane dovettero ta loro 

ualnnqne diSOTiso sull opera di g soprattutto per mento dei salvezza soltanto all’audacia, al- 
f r^dello, oggi, debba esser fatto abitatori, dei pescatori di lo sprezzo del pericolo, alta pe¬ 

si lume di queste osservazioni e Coro e di Carino, dei quoti vo- tizia instancabile e talvolta for- 
rivedendo completamente ì vecchi aliamo oggi parlare, per far co- tunosa degli uomini che naviga- 
e insmfficienti criteri della cri- nascere agli italiani ciò ehe vano tu codesti gusci di noce. I 
fica idealistica e cattolica. Noi questo pugno di uomini intrepl- mezzi anfibi, le grandi chiatte 
dobbiamo porci da un punto di «fi « do sempre dimenticati m giunsero in un secondo tempo. 

▼isti» tomento nnora* e ner lembo dt terra duramente C’era ancora da fare e molto, st 

risia assoioiamenie nuovo, e per , ninr^n nor ninmn mn.» r.. 



Pirandello sìa stato realmente nel- salse acque adriatichc, ha sapu¬ 
ta chltnra italiana se non ci do- to compiere con semplicità rude *' 
mandiamo che cosa la cnltara e gentile, nelle zone alluvionate 
italiana* ha fatto di Pirandello, del Polesine. 

Bisognerà allora precisare la _Essi J^rono I pri^ « e^pa- 
rera storia della fortuna o della 

sfortuna di Pir^dello in ItaUa. ^Jatahe ?£nbocSS. davanti a à 
(quella stessa che oggi, con tanfo jìovìgo, davanti a Adria, a Fie- | 
senso di opportunismo si tenta di 0 Berrà, a SermvaXle, a Pa- " 
adattare alle patetiche esigenze pozze, a Bottrif^he, m Dtmada, a 
eelebrative ddVèra democristia- Contarina, a Loreo, a Ctranello. 
na); bisognerà ricordare come o Caoarzere. 

Niìsse incompreso c addirittura vi- 

Ifpeso ai suoi esordi (proprio da " 

eoloro che oggi, e in maniera tan- ® 


!o s/ollameiifo, è ora panda donne, bombinf, uecchf, A.i disco eh* la conffsstene risponde- 

alVospedalc per una uomini dalla sommità dei tetti m '"a precisamente alla ricoSSaiona 

tic mani, proctmitagU in procinto di crollare, dai fieni- pozzo dallo strilo di ^nar^a delitto aveva già fatto la 

E dei bambini che, in ti, dagli alberi. £ quello di Ro- * quella dell assassino fatto d^ polizia. Con la «ola variante dia 

Errore, tentavano di- mano Pezzolati il quale, aiutato Hove^^wdÌ**^e*la° ranatta ri Incorò *’hpTi‘ P®' risultò Imposribile «i»e la ra* ' 

Hi /tnnrnnnnr<fi j« j. t,. nc*tia ciovc l^gidi € la ragazza 81 t prima ancora della confessione. •revs»» Aa»iv%< 4 m 

st da ta finc«(?c dei * Adria, ha salvato sarebbero fermali. Inoltre 11 gior- Dalla deposizione di Polito si ap- dX fSììdl £ « Slet?; 

, 5 f dalie finctre de. ,53 giornata, balista ha detto che, oltre i due o prende anche che al nonno fu con- Sto di pÌÌderoòIo - ^ 

dimenticate Aristide FIDIA GAMBETTI somma di 300 mila lire oggi ri avranno dua udiecze; 

sul terreno delle .strature. n par- dal que.riore. In presenza del di- rw,,.,».»!:,»» «u m,r.i 

■ .. ticolare ha confermato il .sospetto rettore di un giornale cittadino, JflròilMro ll*^^ròl»n ii’nS 

di molti c che cioè il carbone fu Premio che era stato promesso a ™^ ”*** 

portato l®"®” Ì°^® avesse ritrovato il cadavere. RUGGERO CORTONE 

trovamento del cadavere della ra- a propo.sito di dichiarazioni fatte 

gazza. Infatti pioveva da 10 gfor- ella stampa, il questore racconta di Uj p rim» a ROBIA 

ni e ta striature dovevano, in caco aver incontrato il giorno dei fune- 

contrai o, essere scomparse per tali di Annarella il capocronista UAnniAm fAilAci««A 

l’acqua e H fango. deirt/nità Pasquale Balsamo e di IU5l|UU3IIl UtaeSCO 

Ma ceco un’altra stranezza: si avergli semplicemente detto che L'aaecuzione del «Requiem tede- 
tpre il pacco dogli oggetti reper- bisognava avere pazienza, che l’as- *B Brahmaa ha richiamato do¬ 

lati e nella bor.sa di Annarella non .ira.ssino sarebbe .«tato certamente Sì?®*®* “o*"®* alT^en^ un pub- 
viene trovato nemmeno un pezze!- geonerto. In realtà dalle cronache 

to di carbone Ci sono soltanto le dell’epoca risulta che il questore roriSiè ri debbSSo ÌiSÌn- 

mutandine e ima scarpetta. J> gli dichiarò invece che l’assassino era tare varia zone di grigiore, alcuno 
altri indumenti, dove sono andati certamente Egidi. E la sua dichi»- incertezze negli attacchi rirumentali. 
a finire? Dal verbale si apprende ragione non apparve soltanto sul- una certa stanchezza ritmica e alcune 
che nel taschino destro del cap- rUntfà, ma anche sul Messaggero Impredrionl neUe parti coralL Han- 
pottino di Annarella fu trovato un che la riportò con grande rilievo. ®° 

volantino con un programma del Ma di questa storia delle dichla- * 

trattenimento danzante presso la razioni fatte ai giornali sulla cer- 

sede «fella Democrazia cristiana di Ui colpevolezza deU’Egidi prima DllO uOrilli ~ LtOrCnZl- 
Primavalle, che ebbe infatti luogo che questi confessasse. P-M. e Par- ^ 4 __t_ » ritornato fl 

quella sera, il 18. ultimo di car- te Civile non vogliono sentir par- quo pianistico Gorlnl-Iioresizl. In 
nevate. lare. programma: U Concerto ta do mag- 

E* presente in aula Marta Fioc- Avv SalmrnzU Voi non volete piore di Bach, il Concerto per duo 
chi: nei giorni acorsi leggeva atlen- far leggere quei giornali fn aula: pianofor ti dt StravlnsU. l’/mpronot- 
taroente il Popolo e faceva di tanto va bene! Giudicherà Toplnlone pub- f^one sopra un eojnle di Bach, il 
In tanto segni a un signore in tribù- Mica! XSl!* iSSraff» 

nache porla atl’occhiello il distinti- La frase del difensore di Egidi JKnT* 

vo delPAzionc Cattolica: ieri, quan- suscita un clamoroso incidente e «u Brahms. Particolarmente riuscito 

do ii Presidente la chiamò. leggeva mentre da ogni parte ri grida, tra le interpretazioni del Concerto di 

la vita di S. Vincenzo de* Paoli. Si 11 pubblico e al tavolo dei giorna- Stravinskl c dei quattro pezzi di 

ri del Po di Goto hanno saltato centinaia di persone scuote spaventata, sentendosi chla- listi vien ricordato l’tirtieolo ap- Debuasy. Vice 



I 



I rcscatori del Po di Goto hanno saltato centinaia di persone 
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LA CONCLUSION E A SIENA DEL CONVEGNO SULLA PEDAGO GIA NELL’U.R.S.S. 

Grande contributo alla conogeenza della sceola so vietica 

CìiiqiBeeiiti ctmiiti - Interveiiti a ritmo serrato - L’tifuizzazfoiie scolastici - Makarenko • la aoova morale - Apertira di ma disenslom pii vasta 


rf/i^aaufiA moontaneamen-l DAL NOSTRO INVIATO SPIOAII lil diritto e il dovere deU’i»lrttzione|rienza: 0 ganctuDo, in URSS, èia trovare l’annonia e. l'equilibriolaazloDe c dello sforzo sostenuto dallcaltare rnttivltà cre nU tn 4el 


lo scempia e ridicola si aocin- _J mimiamo allarme SIENA, 10 — Fra i dati positivi ha ogni possibilità di diventare un realmente oggetto delle più grandi nece.ssari alla felicità umana, nella Paese del Sccialismo per giunger* Tuomo. 

fono ad BOa < riconquista » della oorrafo di boera m bocca lungo <^«1 Convegno che s: è chiuao ieri fatto reale con la creazione di isti- cure da parto della società che lo visione totale dt’Je leggi umver- alla pienezza degli rirurpenti edu- Le c< 

«pa opera; vedi il volume di Nella nu argini Non erano molti ma a Siena Fon. Berti, prerzlente del- Urti efficienti per numero, per at- avvia alla conquista piena delle sue sali, - nella comprensione di tutto calivi n co-ncetto che è alla base parla I 

Àiia Dubblicato nella cattolica rfiucfrasio a trovarsi damèrtut- l’Aasociazione Italia-URSS, poneva trezzatura, per aderenza alle n«ev forze fisiche e morali, al desideno le eqiencnze, da quelle empiriche di lutto l’educazione anvletica è ma. non 


comunità dei ragazzi, di etri 
la profusa Venturini di Ro- 
>n hanno in U.R.S.S. carattora 


u. nonostante i ripetuti cange- U numero di SOO), dai paesi piu nanne reso ponoue m wnw anni, vicoca onra asp istituti lai ironie marno otinque aua conquista «ii mviauaie avviene aiiiavcrso u cos- romaie, nsniveaao ''nella pratica 

làola a Tonno e sulle reazioni ^ stato possile coniHn- lontani, con «crificio personale « dal ItM al IfM, di istruire circa al fl di prima della Riveluzloiie) un nuovo umanesimo, di un ritorno lettivo; la disciplina, il progresao quotidiana la rintesi delle tendenze 

degli ambienti eattolici); e rìcor- e>ra più. bisogno deriderlo di cbierìre a se steso 50 miUotil di analfabeti; ehe awel- cdkne apprendianto dalla relazione airuomo totale che il nostro Rina- culturale derivano dalle prospetti- individuali e delle esigenze socìalu 

dsute ancora come fa accettato, gf g 000 dùbbio aoran- ' problemi e gli aspetti fondamen- fono preacntemente S7 makmi « del prodi Catalano. scimento realizzava aoltanto per ve del collettivo scolastico, sono la- Completano fl quadro di questo 

appena le contraddizioni della no gli ultimi a far ritornò e solo tali della scuola sovietica. alunni nefle aruole elementari a e o«ii isUtuto è doCato della più una classe aristocratica, n prof. Pe- gate alle gioie di domani. varioi, seppure incompleto esame 


appena le contraddizioni della no gli ultimi a far ritomo e solo tali della scuola sovietica. alunni nefle aruole elementari e e o«ii isUtuto è doCato della piu una classe anstocratica. n prof. Pe- gate alle gioie di domani. varici, seppure incompleto esame 

sma natura, di scrittore «critico» quando effettfvam''nte avranno illustri cultori di dottri- quasi quattro nelle scuole medie, moderna attrazatura per gli egpa- tronio «!i Itoma svolge la brillante Alla luce delle teorie generali deH’attività educativa aovietica, la 

lo condnssero ad assumere nei visto eoi loro occhi che si può “« pedagogiche, centinaia di mie- riraeati, per la rieerehe, per l’Sp- te* che l'educazione sovietica, rac- esposte, gli interventi ehe riguar- vivace esposizìMie del prof. Bian- 

«iw lare a meno e delle loro • batà- « <D professori, ed anche sto- profondimento degli studi pcr«cma- cogliendo in sè e sintetizzando 1 dano singoli aspetti della vite sto- eU Bandinclli sid culto defl'àrta 

fronti "■ ^ g toro barata- denti e pensionati, medici e palco- ' li. Su questo particolare argomento diversi aspetti delle diverse «da- lastica acquilo una organicità promosso in URSS eoll’iJtìtnziona 

ciem una posizione iniriieiiuaie ' lofi, nella sala gremitisrima. per Questo grandioso nsultoto non si porto uns preeia documentazione «azioni di tutti 1 secoli li fonda In ehe forse non era preveduto dsi dei piccoli musei locali, e Fesama 

a trasf^TC ogni nroblcma m un SOIIn OCIIIIO OO HOFO lunghe ore hanno seguito le rela- poteva ottenere senza uno sforzo la prof.ssa Giorgina Levi di Torino, una nuova organiciià tutta protea ringoi! oratori. L’inagnamento del- che Fon. Lozza fa. con dati desunti 

clima di «pura forma» dove il , ■ ■ -. ■ - — ■ — zioni che si svolgevano a ritmo ser- diretto alla costruzione degli cdi- In questa attrezzatura perfetta- «Ila costruzione di un mondo che la rioria di cui ci parla Mario Ali- da accurati studi, sulla prcpera- 

dibattìto si faceva astratto e me- Partirono da Goto e da Gori- nto con instancabile impegno. fici indispensabili. E nell’Unione mente cor r is pondente alle esigenze - realizzi sulla terra Fiunano regno ghiero Manacorda diviene anch'eo- rione e sulla condlrione degù in- 
tafisico: e ancora infine come fo,fio fl 14 , dhc giorni prima una n grande interesse che il Ceove- Sovietica il primo posto, in questo n^erae è la pemibattà di dare dell’uomo*. ' n> nn insegnamento scientifico che mgnanti; c quello fatto da Dina 

Taìnto di tatti i critici che in-| violenfa mareggtoo, superati d< Cno ha tuseitoto e che ai misura realizzazione, è stato dato alla alle seieriaa qi^ pesto che esse Questo nnoiro contenuto umani- si vale di ricerche personali, di Bertoni Jovine sui rapp o rt i tra ta- 

sieme al Tilglier scoprirono e ac-’ €0 centimet ri gU' argini e la dig9 dal numero delle adesioni, da quel- muoia popolare, che ha accentrato cercano invano, da nn secolo, nefle stico è strettamente collegato a Indagini le quali sviluppano il sen- miglia e scuola, 

rattarono la saa ^filosofia > a eosfrmflf c riooffniai a difesa Io degli intervenuti a dalle richie- cure a provvidenza da parte del nostre rate. La ricerca fCienlifiea nuovi sistemi di indagine sulla so critico; i ragazzi vengono fra- Forss^ ridotto tu cori strette pa- 
cnndarlo nev Un'» del simboli- abitati, aveva investita r* Ite di ulteriori chiarimenti a riudi, governo. L’architetto Seno ci offre non è pHk in URSS il lavoro i«o- psiche umana. La psicologa è Far- dualmente portati dalFapprendi- fine, fl lavoro del Convegno poi 

«mn » d»lUd:!!L^ fi, » -di», pfmw f dne paesi, meffendo ta oon è soltanto effetto delle scarse Is documentazione <fi questo rnor- lato d| nn nomo rtm si sequestra fomento di due interessantissime mento dei fatti scientificamente do- non apparire in tutta la soa tnpor- 

n ° ® H**® commieazkme Vacqoa del mare « imprecise notizie finora stampate me lavoro. Oltre i nidi, le iriitu- dalla aocielA In una aelftodine »»o- relazioni; quella del prof. Wldmar eumentati, alla comprenrimia defle tanas; c’è stato sa serrato cenra- 

iiuenzare lancM q^ta è nn acuta quelle delle talli, allagando *u questo argomento, ma soprattut- zioni prescolastiche c queRe eie- tale che lo astrae dal mondo, come e quella della prof.sBa Maaucco- leggi deflo svfloppo storico. tenarsl di indagini, di analisi: e la 

osservaziOM di Gramsci) la sna fg case e decine di ettari di ter- to è l’indice di una neeeantà di mentari di cui tutto fi territorio è metta la eiMiriis il pref. Alber- Costa, che ei è qui purtroppo im- La stampa per ragazzi è eonri- tutto si sentiva Io s lbrio di conte- 

priHinzione finale. reno appena pro sdu gata, giù se- rinnovamento culturale, di una ri- stato dotato, il governo sovietico gamo; ma è uf^opera collettiva, un possibile riassumerà. dcrsto quale una grande f unzto pe nerri ta tiranaiei Umiti di teR9o. 

Riooraate queste cose, che evi- minato o pronto per la semina, cerea che istintivamente ci ta ^en- ha portato si numero di SgJMl le isvoro —clale che cementa la soli- sociale, come ha csperlmcatato la altre discusrioni, forse, claseime 

denfemente non pos s o n o far parte In quei due giorni e nella notte lare verno un Paese Q qnue ha scuole melie, ehe in periodo zari- darictà —awa. - tlmm Éamra li Wamfasa Gianni Rodar! nel suo raecata viag- degli argomenti trottati trov er à 

dì aknne commemorazione nffi- precedente, I pescatori avevano avuto l’energia e la capacità di af- sta arrivavano aiqiena alle 104. E Un nuovo ra pp o r to fro II mondo ^ «guru ui c««eworu URSS, dal qual# ha periato spazio più abbondante. In tatti è 

ciale. tHitremo anche non «tnnirci mttato ininterrottamente pe* frontare efoerimenti e rcalizzazlo- i 10.000 edifici scolastici distrutti della naturo e l’uomo nasce dalla Ancora una trattazione di carat- larga mèms di dati a di esperienze rimasto fl desiderio di approfon- 
del fatto eh» ■»lF»d:>tn»»^ d»i rinforzare gli argini e rieaeeìarr ni maturati in un secolo di 0tco- dalla guerra nono stati già compio- possibilità data al ragazzo sovle- tare generale m può considerare che ci comunica con vivace enti»- diro questo prima eonoseenaa tìsm 

ri.m»; j*'- Vaapta dalle case e dot campi lazioni. tornente ricostruiti. tico dt conoscere sperimentalmente quella di Ludo Lombardo Radica, riasmo, confermati dalla piuf.ma el ha portati a cautatto ed più 

Vi'r”-? *_ ** "* R®®" più bassi del lincilo del mare e Pasquale D'Abbiero, nella sua La profaaa CabiinI, tornata re- la natura e di demhuirla per I fini rhe uatteggìando la figura daU’a- Gobetti eho chiarisco U cantiere serio tentativo di rtnaevameaila 

niicaaone prroao ^ 1 eoitore nic- ggi fiume. Non chiesero aiuto a minuta e preci» relazione sull’or- centemente da una visita nell’Unto- della sua emancipazione. Ciò porto ducalore sovietico Makarenko ha deU’awenturoae a dclVaroico nalla cha la nenda abMa fotta d 

ciarai all opera dì Largì Piran- nessuno; non era, per essi e per dinamento scolastico rumo, el di- ne Sovietica, porta a questi «ludi a superare quella dtsumanazionc occasione di presentarci un sugge- letteratura Infantile sovietica nella giorni. 

«Clio sia «tato fatto |ìosto nello te loro famiglie, che un faci- mostra che, nelFUnione Sovietica, la conferma della sua recente a»pe- delia scienza che è il tecnicismo e «tivo quadro della lotta di ehiarifl- quale è preminente lo aforso di ^ • BOIA HBIOIII JQTIMfo ' 


nicoraafo queste cose, che evi- minato o pronto per la semina, rerea cne rsunuvamcnie « m onen- oa penato et numero ai ro.3ni le lavoro 
denfemente non pomono far parte In quei due giorni e netta norie tare verso un Paeoe fl quale ha scuole melie, ehe in periodo zari- darietà 
dì aknna commemorazione uffi- precedente, l pescatori avevano avuto l’energia e la capacità di af- età arrivavano aiqiena alle 104. E Un n 
ciale. fMitremn an^» »»» ^nniwì lottato ininterrottamente pe* frontare efoerimenti e rcalizzazio- I 10.000 edifici scolastici distrutti della n 


ciale. Dotrerao anche nnn «tnnirci lottato ininterrottamente pe* nomare eqienmenu e reau 

Sei fiSr^VTen’Xiot"'^d^ Uzi^"”^ i» - -i 

ri.m»; j; laequa dalle case__ e dai campi «noni. . 


• ' V * * 











ANCORA UNA 0IORNATA SCONCERTANTE, RICCA DI “SORPRESISSIME,, 


gìwco-non 


SALVARE LO SPORT! 


Le stranezze a serie stanno per diventare rej^ola - Niente più squa¬ 
dre imbattute - Continua la serie di Lazio. Sampdoria e Pro Patria 


j. '/^ 




i difensivi regolare: nel suo assieme, se | 

preme più j suoi pariicoian i'crchéj 


Non ci vergogneremo di ' fronte sul Milan (cioè di una squadretta forse come domenica prossima. 

’ airomico lettore per aver fallito su uno squadrone!). ' ■ . - Parlavamo all’inizio di ciò che è 

in pieno tutti i pronostici della E il bel gioco si vede sempre di regolare e di ciò che non lo è. Eb- 
dodlce.slma giornata, o almeno i mono, mentre si vede .sempre di bene, persino la giornata ultima 
più importanti. E purtroppo dob- più il non gioco, anzi il pioco-non. r^i campionato, con quel po' po’ di 
bianrio confes.sare che il compito di £’ l'epoca delle varianti tattiche le terremoto di risultati, può conslde- 
cemmentare e presentare di volta più strambe, dei metodi difensivi *^rsi regolare: nel .«tuo as-sicme, .se 
vnt»£, ni» ovvnn'mcr;*; .rrJc!.', ,uuiic;ntan. Non preme più «'^ri nei suoi p,nrlicoian Perché 
ci appare sempre piu arduo. In il yiocare he>'e, bensì il far piocare domenica scorsa dei venti punti In 
quanto sempre più debole c sogget» l'avvcr.sarla; non imporla più l'èlio otto sono andati alle squadre 

to a strappi violenti si fa bui rct- far dei goal (c non diciamo farli fuori contro dodici toccati alle 
tangoll verdi il filo della logica, bene) ma non farli fare II «ioco- P^'^lrone di casa. E’ normale, que- 
l’unico al quale può di volta in „„,i ha sostituito il gioco,' la regola sta percentuale; è il ri.«!pelto della 
volta aggrapparsi il entlco calci- che la miglior ditc.sa .«tin l’atlocco mertln, è la regola insomma. 

Mico, quando deve stilare le pr^e- ^on vale più, perchè anzi si pen.sa giornate di gara, w 120 

Visioni e tirare le somme dei bi- che il miglior modo di attaccare Partite c .«ni 240 punti in palio, si 

lanci domenicali. Non cl vergogne- c;ia auclln di non atincc.'ire n(- avute 3fl vittorie casalinghe, 

remo quindi dogli errori commessi ialto aiiaccarc at pareggi e 29 vittorie esterne. 

alla vigilia di domenica scorsa: r Kr,„ndre è vero si h-iii'-.. .squadre o.*Tiitl .sono andati in 

della fiducia accordata al Paler- n-ienano mcBllo’in trasfèrta ra«iòn ‘^omplc.sso 00 punti, una pcrccn- 
»r,r. oi oiif. T.,..ii„ rnenano meglio in iiasierio. ragion .. , ‘ _....i o.in 


1 miglior mocio ai annccare 

lanci domenlMll. Non cl vergogne- sjg quello di non attaccare af¬ 
remo quindi dogli errori commessi fatto 

alla vigilia di domenica scorsa; e i- cn„odre è vero si h'.ii'-. 
della Muda accordala al Palcr- 


g'-.-L “11”.-p«'ad «".i» «,« i*- 


Spai e persino alla Fiorentina c 
alla Triestina, tutte squadre che 


sede è più facile e più frequente 
k!i una volta. Ma è anche più dif- 


t • 4^ là uiitt vifiiii. ma c alluni: liiu un- 

H ''>dc.s.««. vincere o almeno 

Uiira soS?e.lli non perdere fra le mura amiche, 

Moiiè Via.! .. vd è quindi meno frequente veder 

To!fe unìrn o ' SO.Steilitori. Di qili 

H ‘^'•isi interne dei .sodalizi, gli 

niuliiple di ri- fTft 4 nAy« \t^ 'ni 


sponibili. Ebbene, la tornala ultima 
è nel pieno rispetto di que.sta per- 
ceiUuale (otto punti «u venti sono 


A ROfTÌSl, iwl giorni lA-f5 A 
’ - V !• dloambr», al riunirà aliar-, 

V ' * tato ai dalaaati di «ulta la 

■■ y provinola d’Italia 

, I II consiglio nazimiaie 

■ (ieiry.i.ir;i-■ • 

^• r l' Tra 1 vari preblaml all'erdl- 

ll^rno i dalagati aaa- 
minaranno la grava eha 
travaglio attualmanta lo cport 
'*^P ' T®P(f f^5 

.. .;VP pia dlaouaalona naaeano dalla 

iiuBÈSÈk ^onerata propoato eha valgane 

»«*»« 

fk. : ' ’ ' Italiani in una azione eomu- 

T A.,... no por lo salvezza delle aport. 

Particolarmanta aaranno esaminati i seguanti punti; 1) mancanza 
od irrailonais utilizzaziono dagli Impianti sportivi; 2) difflelll oon- 
dlzioni di vita dalla pieeola società e quindi limitato aviluppe di 
nuove riserva; 3) slagame dallo sport ufficiala dalla grandi masse 
dello gioventù e del popolo (dominio delle grandi soeiatà, affarismo, 
limitato sviluppo degli sport povsrì). 


lUOUZlONl ENAE: Astorla, Aze> Msealme: Shtgoallg i 

aula, Astra, Aogustug. AUianibre. Maxsinl: Il padre delU sposa ; 

PER I/INCIDENTB DI DOMENICA Ambasciatori, Appio, ADaate, Ac- Metropolitan: Pandora ' ! 

. _ ■ quarto, Bernini, Colonna, Clodio, Moderno; Messalina 

Corso. Delle Vittorie, Diana, Garba. Modamo saiatta: PUumena Martz»» 

là ■ |k Al ■ i, T||i|Ari A iella, Goldeoclne, Gltdio Cesare. Xnw rano 

l'IKIII.M- H K IPlIXII P««>. 'Iris, IV Fontane, Maizinl, Modernlstlmo: SaU A: L*uoecJlo del 

IM II viifi il 1■|1 vKjV Metropolitan. Mawhno, Nuovo. Oli m- paradiso; Sala B: n padre deUa 

BàamEVEJiEàg Mgg V»^V pj^ OdOwalclù. Orfeo, Ottaviano, Ì^POBa 'jc 

m s/v /^BAWkETl Paleistrlna, Parloll, Planetario, Pa- Novoclne; Viva Robin Hoed 

J Jl ili il Ir IW I lazzo, Qulrlnetta, Rivoli, Rex, Ro- Odeon: Storia di una donna perduta 

fili lY|if|| fl I I"®» ®*^a Umberto. Salario, Salo^ Odescalcbl: L’uomo venuto da lon- 

TV .vRlvWilI Margherita, Tirreno, Trieste, XXI tano 
. , ' Aprile, Verbano; Teatri; Slsrtna. Eli- Olympia: Terra selvaggia 

A**neo, Rossini. Quirino, Orfeo: Vagabondo a cavano 

TORINO, 10 — n centro sostegM Ottaviano; E* l'amor che mi rovina 


TORINO, 10 — n centro sostegno 
Juventino Parola, che, come è noto. 


SCO, Ateneo, Rossini. Quirino. 

TEATRI 


ha riportato domenica nel corso deUa si. r>i« n.i TM,r.»ntn «p*. 

partita Juventus-Bologna uno strappo "«l Tea- 

alla gamba sinistra, con probabile ac- o i* t 

cavallamento di nervi, dovrà rimane- ATENEO, ore 17.30. C-la Stabile c La 


Palazzo: n mistero del marito acom. 
parso . 

Palestrina: Normandia 


ATENEO: ore 17.30: Cla Stabile c La Marioli: Auguri e figli maschi 


cavallamento di nervi, dovrà rimane- ore n^. i^-ia staoiie cl* 

re a riposo. Stando a quando hanno * 

diagnoétiìcato i medici, per circa 40 ELISEO; o« 31: C.ia Andreina Pa* 


giorni. . » 

DI conseguenza il mediocentro Ju¬ 
ventino non potrà partecipare alla 


gnanl € C%érle > 


Planetario: 9’ programma raets. in- 
ternaz. documentarlo , 

Plaza: L'ambiziosa 


OPERA: ore 21: «Kovancina» di **reneste: Ho ritrovato la vita 


Mussorgsky 


Quattro Fontane: Il sergente Madden 


I ? 






r*p".i5S5«ir.^lì.‘^drdo^Vnlèa^^V«^^^ PAI^ZEO SISTINA: ore 31: .Gran 
ma. che vedrà la Juventus impegnata baldoria» contro Eva 

a Milano contro 1 campioni d'Italia. QUirJNO: ore 21: C.ia De Filippo ^ bandito 

Lo sostituirà con tutta probabliltà . Le corna di Don Frlolera » 5?*', .. 

*2® cono un pazzo » Roma; Uomo bianco tu i 

Ofifli fi rHRIIB e NRDOK VALlE: ore 2I-15: C.ia Teatro Na- Rubluo: l,a città nera 

vggi M OIKTIia a nB|lvn zlonale «Intrighi d’amore» Salarlo; Bandiera glnBa 

. b Nnltiiale Nilfve varietà- 


Altie-1: Freccia nera e Riv. 


Rialto; L'ulti-mo ricatto 
iv'voil; Èva contro Èva 
Roma: Uomo bianco tu vivrai 
Rnblao: X-a città nera 
Salarlo: Bandiera glnUa 
Sala Umberto: SI pud entrare 
Salone Mareberlia: Era lui si al 
Sant'IPpollto; Torzan e le schiava 


NAPOLI. 10 — Buona parte del cal- Ambv«»-Jovlneul: I fratelU di Jeas 
datori convocati perl'lncontro con la 11 bandito e Rlv. Smeraldo; n 7“ lancieri carica 

Nazionale Militare Belga sono giunti La Fenice: Gli amanti di Ravello Splendore: Amor non ho però però 
nel nomA-itfzlo di ozzl a Nanoll Tra e Rlv. Stadlum: E la vita continua 

esalano Bersla.Bergamascht^^Plnar- Manzoni: Spett. teatrale « Tarantel- S^iiperclnema: I Affi di m>smno 
di, Caasin e De Santis. L'arrivo degli la scugnizza » cantano T. Casti- Tirreno: MI svegliai signora 

altri componenti la squadra Nazlona- gliene e R- Palombo „ 

le Militare Italiana avverrà questa Nuovo; L'amore non può attendere Trianon: SanvDo 
notte o domani mattina. e Rlv. Trieste: Frecce avvelenate _ 


■ notte o domani mattina. 


Trieste: Frecce avvelenate 


Nel pomeriggio di domani, si svol- Principe: Canzone di Primavera • Tnscalo: Un monello alla Corte 


non perdere fra le mura amiche, i ‘ i in. 

. ^ A Il » ____ ...1 è Resterebbe da parlare delle va- 

fne/*ì. frequente \ cdcr partite, delle squadre che «cen- 

acce liete fra 1 sostenitori. Di qii ^ono. dellè squadre che .salgono e 

le crisi interne dei .sodalizi, gli j; «ni 

quelle che re.stanq tempre sul 


Kcrà una seduta di allenamento atle- Rlv. 

ileo allo stadio Vomere in prepara- Volturno: L'ultima predu • Rlv, 
rione deirincontro che avrà luogo 

sullo itesso campo giovedì prossimo. OlfIMViw 


.sullati a sensazione cl sono sempre ni‘o, mediocrità. Ma, .dnee- Un VAUUIAIVl 

state. Ma que.st'anno l’andazzo dei f,aTe %,'og^èhe ^ome ’dome^^^^^ .sentiamo, 

risultati è talmente ■ strano che come duo domeniX^^h^^ sorprese. Per una ^ 

proprio le... stranezze a serie atanno ’ domeniche fa, gpai e un Palermo cadute cosi g$ ' ■ ■W ^ 

per diventare la regola. Chi ricor- .-v-)}i®I®haente in casa dopo le affer- M ■ m gm AJ*] 

diagli incredibili punteggi delle inazioni esterne di sette giorni ■ 

.gare di Serie A dello ultime gior- ' è^fitatno un’Atalanta. un 

nate (o ricordi semplicemente le Torino e un’Udinese che si sono * 

quote elevatissime del Toto) dovrà ripagate fuori sede delle delusioni 0 g 0 

convenire che ormai ranormal’ià « ^ casalinghe immediatamente prece. I 

può esser costituita .solo dal pict:o i denti. E per un Milan caduto cosi ■■ g g ■ ■ ■/Il 

rispetto delle previsioni normali. bruscamente sulla buccia di ba- ■■ ■ > ■■y ■. B p j | 

Al contrarlo rjllogicità dei pun- nana patavina abbiamo una Juven- ^ 

leggi, le vittorie dei più deboli ^ .VV»z^^B itnbrlplint.a per la terza volta — - 

contro i più forti o dei meno m B; riell'anno di fronte al suo pubblico. . i • j. 

(orma contro i più in forma, sem- B Napoli, la Fiorentina, il Como UDS riuCld Ql pSTOi 

brano voler divenire In regola del ^^btinuano la loro serie negativa, 

gioco. E che una regola bene o Bj?* ? ')'•, V. Lazio, la Sampdoria, la 

male ci sia nel continuo e regolare ^ Pro Patria proseguono nella serie (0*1 noatro Inviato apaeialo) 

dispregio della logica, cercheremo Ma anche le -serie», CAGLIARI. 10. — Salta barca de 

di dimo.strare. 'r -■ * C. hanno un carattere occasio- clcmmo che ala per levar Vancort 

Non è casuale, .*à badi, ■ quc.tto ® scarsamente duraturo; ha dalie acque di Caffliart. è alato laaab 

dispregio ■ della logica da parte .serie titilo, ade.'iso persino- il ,•; gran jìovcae. La barca ritorna. B » 

delle squadre forti e deboli. Anche ; ccncrcntolo Legnano, che è per- Grande Naviijatorc — Rodonl. ori 

esso avviene secondo una regola- |.v . '^^IB ''®*'***” ® Trieste alla .sua... secon- prcairlente-bla — aul ponte di coman 

mentazione che oltre volte abbiamo ■ ■ ■ . .. ^^B partita senza sconfitta. _Non do. al vento della gloria, è impegnati 

nià ravvisato nei motivi tecnici c , \ M ha realizzato l'éxploit di in una spavalda cerimonia; anche gl 

organizzativi della crisi generale t'i- conquistare il primo punto fuor! u/jiciall delle corse lo incoronaroiu 

del calcio in Italia e un po' dovun- ; r ' - It# ® giorni dì dl.s*anzn re. Adriano l sovrano delfV.V l. i 

quc. L’incompetenza dei dirigenti. : ^ dail’aver cor.segulto.' dopo dieci deU'A.S.V.G.C. 

Timpreparazlone del tecnici, le : ■ /' 4 . F-^B^lB ' negativi, la prima vittoria infatti, nella comoda e dome.stio 

.sempre cre.sconli ambizioni dccll 1 •' r ^B«BS - ■ «-• 'Eterna. battàglia di Cagliari. Rodonì ha fxi! 

ollcn.àtori. ■ la maleducazione (mo- ^ ^Bfll^E. ' REMO i^^o Di Cugno. Il quale, ora. è Ir 

inle c tecnica) degli atleti, l’irre- i < . .-• d^-lo alle <atciie della pr.gionc d 

quietezza dei tifosi .-«no tanti mo- f ;' lo QUOie 061 <« TotOCdlciO » bordo. Sconterò, poi. nell oblìo dell 

livi di travaglio di una crisi gene- < ■ ^ ^ Sant'Elcna del celiamo la Watcrlo 

rale cnc ha i aspetti esteriori - Iju scheda del Totocalcio vinci* (H Snfdcniìa. ncAtiito da buttuti-, i 

uel • commercinlismo ' esasperato **''‘‘* concorso di questa setti- dì Cugiìo. malgado lui. è un bai 

imperante, • nell inflazione degli •.; ■ . mana è la seguente: luto: sul corpo del nemico anro- 

stranlerl. nell esaltazione del divi- «. 1. X; 1. 1. 2; 1. 1, 2; X. X. I; I. caldo, liodvni ci posa U piede dell 

smo. nel • di^rezzo delle tattiche II t^oote premi è . rlaultato dì vittoria. 

semplici e ordinate che sarebbero lARSEN. rultìmo (In ordine di L. 282-5S9.*7a. Hanno totallsxato il Rodnni c come la reclame degl 
di tanto lacile^attiiazione e di ton- tempo) straniero calato in Italia, punteggio di «tredici* soltanto aperitivi al rabarba-o : fa acmpr 

io .vicliro rcndiTnento solo che il fm debnttato domenica a Ruma quattro giocatori ai quali spetterà bene Ma fanno sempre bene gli ape 

rostume di chi finanzia le squadro neipincontro con il Napoli rea- la somma di L. 3.T.320.030 ciascuno, n/vi al rabarbaro? comunque. Ir 

(1 dirigcnlt), la preparazione di Jiaiando la rete della vittoria mentre al «dodici», che sono 98, alognn è quello. B a ai abitua: an 

chi le cura (i tccnicD, il carattere 1 ^,-,^, toccherà la somma di L. 1.448.Mf. che labitudine è un tizio che - 

di chi le forma (gli atleti) e la 

mentalità di chi le sostiene cd in- • * .. .. '■?!—gg—j.■ ..-.•—--- - - 

cicvato livello morale e materiale. POSITIVA PER AMBEDUE LE SQUADRE U « DODICESIMA » 

Ma, tant'è, lo sport e bene o mate . .. 

an(*e esso un riflesso della società 

in cui si forma e .si pratica; e sui B ^ „ 

Ans ai t6St8 por Lozio o tioms 

- Dicci, venti o trent'anni fa la - ’ 

società nella quale si e.^spandeva lo 

tport italiano non era granché dis- marna <Vavvicin€miento dei biaticoozzurri • Promettente esordio di Larsen 

ramile da adesso, ma almeno nella 

n”*€?trat? gem^dL^maic^ Infortunati, ma niente di grave, Bettini, Andersson, Galli e Bortoletto 

‘tume specifico, e 5 IÌ intcres.si e le -- ■ . . . ... ... , ■ 


nate illogiche, come domenica 
scorsa, come due domeniche fa, 

I Vj;- jX .V • M||||M|||||M||||f||M|QgMM||M|M 


Kt" 




! . ^ • 


ftA CAOLIARI E’ TORNATA LA BARCA DELL’U.V.l. 

Con ìè spUrte dei foot-ball 
il cic lismo camiuiua an cora 

Una ridda di parole ha mascherato i problemi e gli scandali 


A.B.C,: Ciao bellezza 

Acquario; Le furie 

Adrlaclne: Tenebre della metropoli 

Adriano*. Amor noa Uo però però 

Alba: Rojauro Castro 

Alcyone; Re di cuori 

Albambra: Oltre l’amore 

Ambasciatori: L'uccello del parmòiao 

Apollo: TI avrò per sempre 

Appio: L'ultima preda 

Aquila: Marocco 

Arcobaleno: Trial of Mary Dugan 
Arenala: 1 conquistatori dei 7 mari 
Arlston: Otello 
Astorla: Re di cuori 
Astra: Enrico Caruso 
Atlante: La legge del mare 
Attualità: Filumena Marturano ^ 
Augustus: Catene del passato 
Aurora: Il figlio di Lassy 
Ausonia: Enrico Cartiso 
Barberini: Pandora 
Borninl: L'ultima preda 


dUnghllterra 

Ventun Aprile; Peggy la atudentr'S'a 
Verbano; Che vita con un cow boy 
Vittoria; La rosa del sud 


YEMDITA 

/n/ rasoio bartau 

loecsvdocf 


■ ien.£a accorgersene 


rovina: Rodo-,non ne parla Fppme tn /lalio non ®“^“*Xlo:’''N’o?mand1f 


Pro Patria Dro^effuono nella ser^e (0«l nontro Inviato spoeialo) accorgersent roana: nnf\»r «#*; Brancaccio: NormontSia 

*** proflCRuoiio neiin bei-c »- Rodoni là Rodoni àu, iiodo- c è una ptsta dove poter correre, neh r.anitni* ■PnH«» ^ «Amnrjà Parlai 

loc"/ 'hnnrm^iin"*cn!-atlère ócrrs^n’ CAGLIARI. 10. — Sulla bama del jj^tfoiii e ‘Bologna. Rodoni a l’inverno. L’U.V.I. lo aa, ma non ne capranica: Messalina 

'nn1« 'hè J Rapallo. Rodoni a Montecatini. Ro parla. Capranichetta: Le rase «et mare 

naie c .scarsamente auraluro. na dalle acque di Cagliari, c alato issato xanoli Rodoni a Trieste, Ro* VU.V.I. ai nasconde nel suo gii- Castello: Incredibile avventura di 

una serie utile, ade.sso persine il g gran itavcse. La barca ritorna. B U . T^nto Rodoni a Trieste, scio di lumaca: fa una vita tran- mr. HoUand 

ccncrcntolo Legnano, che è per- Grande Navigatore — Rodoni. ora , caaliàri E Rodoni sarà an- quilla; vive di rendita coi soldi del Centocelle: La porta dell’inferno 

venuto a 'Trieste alla .-aia secon- presidente-bis - sul ponte di coman- « ” a Gardone RMera. un altro Totocalcio. Infatti, l’attivo del suo centrale: Una famiglia aottw^ra 
da partita scnw sconfitta Non ^,o. al renio rtcl/a gloria, è impegnalo « bilancio, quesl’anno. é di hre ^Ino-S L'uccel 0 

.solo, ma ha rcalipafo l’éxploif d una spavalda cerimonia; anche gli ^ - , »-, 6«.60/.73J. E il Totocalcio qne.sfan- lL*" s^na ro^a ^ 

conquistare il primo punto fuor! uffatali delle corse lo incoronarono Cnsi? Scandali? „o. all’U.l^.t. ha dato 56.500.000. E’. r-o“onna- La Tmà a^edlata 



tKnloinntt ptiltUD 
;s. in ottOBt 

»»MUto. 


/if, 

msófa 


dl.s*anzn re. Adriano l sovrano deìt’V.V l. ci cnlisinn s é ró.sscguoto al suo dunque, con le spinte del foot-ball teiosseo; Lo spettro di Canteri 

^statico è zopim. Che or-|c/ic il ciclismo cammina. E’ comodo. 1 L'orso: Parigi è sempre Parigi 
turni negativi, la prima vittoria infatti, nella comoda e domestica ' nuando arriva- Rodoni ha in non dico di no. Coi soldi degli altri Cristallo; Il leone di Amalfi 

• battaglia di Cagliari. Borioni ha Ixil-i ragnatela di f li. c li ti- ri si può fare anche una faccia, che j»ene T.*umma''Sa 

lulo Di cugno. Il quale, ora. e Ic-l ^ attaccale le teste conviene e piace. Ma è. .sempre ‘Valcriio- B pontoX eolpfr 

gaio alle < aie,te della pr.g.one ptegioni. gli no- maschera, c può cadere da un Bfànaf Slngèalla 

bordo. .Hconierò. poi. iicH oblio dfl.’o.,,;,, _ cioè — di coppa e .spada del- mento aìVaìtro. E il ve.slito dd'Iporla: Capitano nero 


86.601.733 E il Totocalcio qnest'an- La ‘peèna ro^a 

no. alVU.V.t. ha dato 56.500.000. f^.lpoionna: La città assediata 


Canterville 


REMO 




Le quote del <« Totocalcio » 


UNA BARTAU «'i 




trimito di «oillll. ittoil 41 finis » 


Del Vascciio: n ponto del sospiri 
Diana: Singoalla 
noria; Capitano nero 


La scheda del Totocalcio 


Sant'Elenn del c-ctismo la Watcrloa-iff corte di Adnano l. Sono teste, TU.V.I. è bello, ma di stoffa leggera. E^gn: 1 viaggi.di Gulllver 
vinci- (li Sardegna. Destino dei battuti. Ette piti, die a batterci sopra col dito. R può atrappar.si, con facilità. Ma- Kuropa: Mersaùna • 

.^AA^ *' - .. ... Z.. ... 4 _ tfj.. g— fia* -_wà -«___•-»__ __ __ 


trite del concorso di questa setti* m cugno. walg.-ado Itti, è un l«T‘jrf«nno il mìoUo fondo e fiordo »« una lite. Le lili. netto .sf^rMExcelslor:* Frecce avvelenate 


la seguente 


Iiilo; .sul corpo del nemico anri 


t, 1, X{ 1, 1. 2; 1, 1, 2; X. X, I; I. caldo, Rodoni ci posa il piede della 


Il monte premi 


rlaultato di littoria 


o-a -tn'die vuote Nel cicl smo. Rodonijd'oggi, sono facili come i capricci Farnese; Una famiglia eottosopr* 
ri/a n,bu ,i mesticic a Podrccca, buona|dc//c belle donne. E se le cascherà 

auima; Rodoni tira i fli. E le boo-|*’a maschera. l’V.y.l. farà j edere che «vm)‘ ' 

egH\èI.oi .pàtloiìo. U. h'ocu^hc ai rie'tnpiono>'o*ya faccia ci ha le rughe del vizio. Fi 3 n,’in;o;‘j rapinatori ' 


LARSICN, rultimo (In ordine di L* 283*559.t7i. Hanno totalUrato lì ■ Rodoni r voìuc la reclame dCgU 'pàilajio, riempiono faccia cl ha ìè rughe del rizio. pi^nn’lnJo: I rapinatori 

tempo) straniero calato in Italia, punteggio di «tredici» soltanto aperitivi al rabarba-o : fa .sempre 'ài nomi di Succhi eh è càmpionclEite le ai scapperà II vestito. ru.V.I. Fagliano:* Auguri e figli maschi 

ha debultato domenica a Ruma quattro giocatori ai quali spetterà bene Ma fanno sempre bene gli ape- de! n ondo, di Bevilacqua ch’è cain-\nov>a p,oi fursenc una di pezze. Co- Fontana; Labbra avvelenate 

nrlTincontro con il Napoli rea- la somma di L. 3.1.320.080 ciascuno, rìt vi al rabarbaro? comunque, lo pione de! trnv.dn. di Oh dini ch’èiCte Arlecchino. . Galleria: Figli di nessuno 

lizaando la rete della vittoria mentre al «dodici», che sono 98, alognn c quello. E a ai abitua: an- ..avipone dei mondo, di De Ros.sij ATTILIO CAMORI.ANO SlL*{a 

per la Lazio toccherà la somma di L, 1.440-000. che l’abitudine è un vizio che — ch’à campione del mondo. ! - - ìmnRr«»>B-”T«t!«aiina 


TUTTE LE 
NOVITÀ* 

éL 


ITCHÌI 

« %^ 460 . 


mentre ai « dodici », c 
toccherà la somma di 


ATTILIO CAMORIANO 


PDSITtVA PE R AMBEDUE LE SQUADRE U « D DDICESIMA » 

Aria di festa per Lazio e Roma 

La marcia df avvicinennento dei hiancoazzarri • Promettente esordio di Larsen 


E tre: la serie biancoazzurra con -1 nostro. Insomma uno che non ha i Aria di festa anche nell'altra so- 


'ch'à campione del mondo, ! - - 

il monda è una grossa parola.. .. àj-.i’ ...J s 
Riempie le bocche, fa di'-cntarc gros-l A LG rlMS i 8 SGIOflud Td^pS . 
so il piccolo, bello D bruito, buono ■ ■ • , 4 nr*> 

il càttico. con le gambe di pochi v 6 l « lOUf QG ndllCG IwjL 

uomini VU.V.I. si fa un vestito di - - 

seta, e cl mette attorrro una fascia le baNS. 10. Drpo accordi tra 
eoi colori dell'arcobaleno. Fa la diva. t| municipio di Le Mans e gli or- 
l'C.V.t.: scende dalla s'-ala della ce- ganizzatori del Giro ciclistico di 
lebC’tà, come la Wanda OsiriS: ■ fra Francia, è stato deciso che a Le 
le p.iuinc. B la platea applaude. Ma Mans sari posto il traguardo della 
qualche volta i fili della ragruitela «»«>«*«» tappa del Tour de l 1952. 

•si rompmno. Allora le bocche dimen- «m» cima a maino a 

arano la Iczioif. si rbelìano. gri- »L RA A LONDRA ! 

dano: — «Crisi*. . _ 

Sno.”' 4i Dunli lov- 

un’altra voce: — «Scandalo» imD pFUBDMS m-.vg • 

Scandalo? Chi ha detto scandalo? ciinARCS* RflRsnltcam 
La voce viene di laggiù, dall’ulti-] tpUjP"! U RFtll llllulll 


Galleria: Figli di nessuno 
Giulio Cesare: Enrico Caruso 
Goldcti: Enrico Caruso 
Tmperiale: Messalina 
Impero; Ho ritrovato la vita 
IndnnO: La foresta pietrificata 
Iris: Il giardino delle streghe 
Italia: Tokio dossier 312 


J 


^_ 


: j-. --7- MAIA ffctfzc.cu «*■ SAWis^iiMWiAviAM-sJ sjUSItusjiAÀnfiiMI M t' “ f » c: Kosji SAr SA/A- AAiAt ife-AA ir. ut-ini» cc» a s ( muno A 

. mmile da adesso, ma almeno nella tirano la lezione, si r belìano. gri- «tit* ae- KA a ldndka 

n”Tnirat? &ge™?’dP Infortunati, ma niente di grave, Bettini, Andersson, Galli e Bortoletto ^"crìsircmTa detto cr,ai? kl | 

.‘lume specifico, e gli intcres.si e le . . ■ ' ■ ' ■ ' ■ ' , \ea.suno. /BI IIHIIII I iÌM(* 

-inibizioni personali non »mp.c ^ aerie biancoazzurra con- nostro. Insomma uno che non ha Aria di festa anche nell'altra so- Un altra voce: — «Scandalo». e» 

potevano aver la meglio sulla na- tlnua.-LlquldUto il Legnano, bat<-'.;.a bisogno di ambientarsi: sembra già sietà romana: la Roma ha vinto, il Scandalo? Chi ha detto scandalo? ClinOV*St RsiB«ni1S>m 

tura e sullo spirito del gioco stes- l’Atalanta. domenica è stala la volta di casa. Anche Sukru. domenica ò Genoa ha perso e i gialloroszt sono La voce viene di laggiù, dall'ulti-] U APCIl IlltCllU 

.'.o; un gioco sano, un gioco col- del Napoli, superato coi in più pie- piaciuto: scattante, generoso. Pur- di nuovo in testa con due punti di ma fila della platea. Ma l'acromoda- 

ieltiVD, infiammato ma non bru- colo degl! scarti, ma 4 upera:o in ri- troppo Bernardi Io ha punito annui- vantaggiò. La partita di Monza ha forc À pronao, ripara II gua.sto. E la i ovtjba in ii .-smnin 

ciato dallo spirito di bandiera, spetto aUa tradizione che dal lon- landogll una rete belIlMtma e olà riempito però l’infermeria: Bortoletto. voce si pente: sullo scandalo ci ca- llano‘dcl wl letteerl DuiUo'Lov nei 
sorienuto ma non^ deturpato dalle Galli. Andersson e BetUnl risentono .sca una pietra. Con. lo spettacolo| corso di una riunione sveltasi’ af- 

C 5 ipcnze dello spettacolo. dr^est^dli^àu*^ in Vl^Fraìtm^e'^nil •rola* anche*se un**oo' indè^ls7nenJ ‘hf®«l- di colpi ricevuti. Sembra che delle bocche che parlano continua. i’Express Hall di Londra, ha battuto 

Non era dilettanti.smo neppure circoli Wanwlziurri*: U lLzìo hi («l finali: Antonlottr è rimasto, pur «t tratti di cosa di poco conto, sai- Che non àà un bello spettacolo si sa. *‘ 
nllora, è vero, ma non ert ultra- yj^to a, grazi» alle «Hsgrazie altrui, wn» demerlUre. neU'omba; un po' vo per Bortoletto. di cui st saprà si rette. Le corse sono quelle che dei ^di^ti ^ *“ ^ 

professionismo corrotto; 1 interesse g| è portata a ridosso delie posizioni P*r le condizioni del terreno e un qualcosa di preciso In giornata. Oggi sono, gli atleti $i arrangiano, le so- ^ ^mbatifin «èv wu 

di parte, il tifo, era un elemento di testa, a soli cinque punU da Mi- Po' per la grande giornata di Gra- venturi parte, diretto a Napoli, ove cictà sono piene di debiti. Di que- tjml tre lOund con la faccia inondata 

di contorno del gioco, non Ve.«rscn- lan e Juventus. . maglu. - prenderà parte, glovert 13. all’ln- ste cose al parla poco, neWAasem- da sangue, che gli colava copioso da 

ziale. ‘ Perchè allora una vittoria Aria di festa aoprattutto per la * * * a - contro tra le nazionali militari di blea. E quando se ne parla, è solo una ferita al sopracciglio destro, ha 


. - • •• -It.» " *»«^» IM waajswac««.uà s aa WIt* ««vaVàV. • I I»»l O U< 4 V» e-ssc «IVI» 44*1 ggàlO U| «aààViit SlV-aasaasaw ww- - - . 

potevano aver la meglio sulla na- tlnua.. Llqulduto il Legnano, bat<-'.;.a bisogno di ambientarsi: sembra già sietà romana: la Roma ha vinto, il Scandalo? Chi ha detto^ scandalo?] 

tura € sullo spirito del gioco stes- l’Atalanta. domenica è stala la volta di casa. Anche Sukru. domenica * Genoa ha perso e i gialloroszt sono La voce viene di laggiù, dall'ulti-] 

v.o; un gioco sano, un gioco col- del Napoli, superato coi in più pie- piaciuto: scattante, generoso. Pur- di nuovo in testa con due punti di ma fila della platea. Ma l'acromoda- 
leltiVD, infiammato ma non bru- colo degli scarti, ma supera:o in ri- troppo Bernardi Io ha punito annui- vantaggiò. La partita di Monza ha trre è pronto, ripara II guasto. E la 

ciato ■ dallo - spirito di bandiera, spetto alla tradizione che dal lon- landogll una rete belliulma e olù riempito però rinfermeria: Bortoletto. rocc si pcntc: sullo scandalo ci ca- 

sorienuto ma non deturpato dalle IfGalli. Andersson e BetUnl risentono .sca una pietra. Cosi. Io spettacolo 


per uno a zero era diversa da una grande prova di fona e di vitalità . gro«o dm (metà colpa del,» itjjja « del Belgio di sfuggita; quando l'o.d.g. arriva al- tenuto coraggiosamente duro riuscen- 

Pcr sette a tre e un pareggio per fornita domenica dalla squadra. So- «xanlzzarione bUncoa&una e metà ' » l'ultima voce. Che è quella delle va- d® • strappare al giudici li meri- 

zero a zero era diverso da un pa- l'da difesa (ove però al posto deUo rie. Se ne parla In fretta, quando *®*® verdetto di vittoria- 

reggio per quattro a quattro. Oggi Uva*^ df ^m«tn«ca *Infattl^^rcr^ Cariks «illiwla i 6 tAikmMi I’j4s»cmb/ea s'è già mejtaa la sciarpa „ ». j, ^ 

le il cappotto, e ai sta infilando (| R 2A djCGfUbTG G Mìl8ll0 

conta: 1-0 o 7-3 è sempre «uno». hanno rivalecirlato in bravuVZ munite di regolare biglietto, so- tnll'MIPrìranA Dìfk ^wHt p»'«nfl. r « _..ff . « Bua- 

per milioni di persone, e 0-0 o 4-4 ja Lazio ha finalmMte convinto am rlm«te fuori daUe mura del «To- «lllClUanO ImK Mflll £ borea Va.,. fOlllSM dflTOnfCrà RIftGr 

ò sempre «ics». Sul tabellone dei che all’attacco. Scomparao — sp«. «no». Speriamo che U Lazio, fedele - - 

risultati la vittoria dcllTnter sul riamo per sempre — il quintetto abu. *}J® ®V* t^®dtrioiU di signorilità, vo- MEL^URNE. 10 . L amtra.lano .sé fatto tardi. MILANO. 10 — Sul confronto tra 

Novara (cioè di uno .squadrone .«ut Ileo « slegato delle precedenti pre- *J*® rimborsare li ewsto del Fr*nk ^dsman «I * .*’*^®*® " Se ne parlerà un altr'anno. ti peso medio ivano Fontana c U 

una squadretta) vale sempre stazioni, si è vUto un complesso vi- hlglielto. CrMle. a nome dei nume- tsnni è co.fi. francese Oaudlo Rttter sarà imper- 

■ uno». come quella del Padova U7°d?‘el^ ^ «n-le del sSar? d^i^cVm\>!?nail ^/o. Cammina col P<«* 

_ c®* Ma di gioco, nel senso estetico preacnie ja co»«. delio auto de’ Victoria con il nuntee- stanco corto e zoppo, che arrtra svolgerà al Palazzo dello Sport di B4i- 

U s» _z_ * *,*”ll”* della parola, era ^urdo —- • • • • g ^ Savi;: h«*^ceduto quando arriva. SuU’albero della bar- lane il 38 dicembre. 

mCoia prim&lO pre.endernc con 1 ImiwMllUIe terreno ^lla mattinata di oggi I btancoez- dopo so’.l sa minuti di gioco. co del ciclismo c'è una bandiera di Gli organizzatori milanesi hanno 

3«laiL +2; JBveaiu. -t-l; U«er f rfSJJTdl oteJill S^otST* «t«m22av? 'pSt“*S*o,5SS ^ glomau, festa. Eppure, i ragazzi delle corse Inoltre concinao altri due incontro: 

ralente. —2; Novan. Saoipde- *U Larwn tutU d'accordo: tecnici è previsto un incontro di allcaamentn p?^*fcm* è*v^rm‘^*lnvJc^da^^ quando n oppoeto a CmIo 

a. Lmìo m 8m 1. —4; Naneli. —« tff®* «L'ulttmo degli stranieri», al- con una aquadra dt ragazzi. Ieri •»- Società già chiedono soldL Mola mentre 0 camptone Italiano del 

adova, —4* Pro patria, —7- Pio- ** •“* Prima prova o nel clima ar- ra. per la terza volta, ai aono riunì- «entailva amerteara Frank «uile’d** ^ **• parla. Ep- medi William Poli affronterà U negro 

ratina; Udinese, lorin. e AtaUn- che Schr^er 'e f?Ìt;frt T!-' ""*5 ** r”' Da^m H qua^ comta^ento 


Llnfarmatore 


R 26 diceiiibrG a Mìl8iio 
Mana affronterà RIfter 


I V avretnmo pero vi&iew «rsnae xcota ^ n i 

siico Furiassi). “'*,7 Infatti, ci^ un facilc Tìttofla <8 Scdonan 

s ove Alzani « miglialo di persone, nonostante foa- •o»»»v «iiiwiio w , 

ato in bravura. soiramGricano Dkk Sawlf ' 

te convinto an- ®® rimaste fuori dalle mura del «To- «nnoiisoiwr insn msiii 

noarso suo- «no». Speriamo che la Lazio, fedele '' ' 

1 Quintetto abu. **** tradizioni di signorilità, vo- MELBOURNE. 10. — L'australiano 
orecedcntl ore- **t® almento rimborsare U costo del Frank Sedgnian «I è rls-elato oggi ti 
a romolesso vi- biglietto. Grazie, a nome dei nume- piu forte lennlsia dei momento bat- 
pur non di glo- ’'®** tifosi che ci hanno pregato di j«odò i^mcricano Dick Savltt nella 
I «»n«n far presente la cosa. finale del sbigolare dei campionati . 


La inedia primato 


e Paleni*. —2; Novam, Saoipd*- 
rìa, t allo « Spai, —•; Napali. —P: 

Padova, —4; Pm Patria, —^7; Pio- 
reatina, Udinese, Torino e Atalan- 
ta, — 8; B amgii a — 9 ; Como o Lnr- 
ebese, 18; Tiiesttna. il: Legna¬ 
no, —^18. 


svaSu siJìdo- fcTLarwn U^ d'accordo: tecnici un •*•*<»J;»»® »* vittoria di Sed|^.an era quando dònno la firma e le ruote Paolo McUa sarà opposto a Carlo 

IltTfapoST^; eSo. -^ifittmo deilTiniliriT^l! o^Ss^S^S-S^rt^ JlT’flttó dM *’’c“aoltLno'^^^^ “ «na Socfcfà pfà chiedono soldi. Mola mentre 0 e»npiot>e Itall««> del 

oXria. —7- Pio- *• Prima prova e nel clima ar- ra. per la terza volta, ai aono riunì- «enuflva «mertcLa Frank ”®*» parla. Ep- medi William Poli affronterà U negro 

«rlnr» A’taimn. >®venUto di Lazlo-Napoli. ha com*tn- tl la Commissione per l'ionocazione 4%^ schTrlSfr *- P”"* 9li uomini delle corte si gon- Dawzon. H quarto combattimento del- 

. « ._ « 1 ®t(ce che per le sue qualità di finanziaria e il Consiglio Direttivo, idocheranno ali incontri di ctoooio nel fiurio di simvamina. si rovinano: la riunione vedrà probabilmente im- 

’m. P Lisi’ ffifXn^attuTto'nefouTfsSrtio* f.t definitivamente ««al. l. S* na^IntflUn” èSitrì, troppe rotte, nelle corse gli uomini pegnato n pe« gallo Gianni Zudda. 

. glia Sone dilI'LSìS ® Melbourne giovedì ai rompono fe ossa e qualche volta contro un aweraario ancor, da ace- 


MASSAIE! 

la lavatrice elettrica 

^ HOOVER 

j .. è indispensabile so~ 
^ prattutto alle famiglie 
di gente' che lavora 

Nessuno più della n^Ue dell’operaio, dell’im¬ 
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HCX3VER vi fa in breve il bucato 
di un’intera settimana, vi fa risparmiare sapo¬ 
ne, vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa imnpere la schiena su inm va¬ 
sca o su un mastello. 

Chiedete al rivenditore più vidno, o diretta- 
mente al a Servilo Hoover » una dimostrazione 
assolatamente gratuita e senza impano, al vo¬ 
stro domicilio. 

Titti gK tppareeehi lOOTRn pmiocGepem a rate 

La Hoover vende solo tramite i rivenditori, 

# 

HOOVER lavedna\tueicfatnciasptrapoham 
Cànces5Ìonariop9rVJtalÌQCéntnik^5J,£A 

VIA P. CRISPI.SA • ROMA • TEL. 481.258 


..W, —,.,ru». «««....-aie wmi.c «11 iiouc ocji Asscmoies gcncTue. {prossimo. «rt lasciano la vita. VU.V.I. lo ut. malglia*. ^ » » 

Ì ' ' . . ^ Il —Siamo intesi. Arrivederci, [direttamente l’incarico di occu-irammiraglio aveva lasciato Na-[mettersi alla ricerca del fuggi-[pane e un po’ di pagliJi in uni Ma Scinione Lamarra che a- 

_ ,_ », « m 3 11coionneiìo. i Darsi lui dì Francesco Caraccio- inoli e cercato un rifuifìo nreisoititrn Mnn mV, 'N^lcnn aTTm-nvòicn-anaìA l.»..- _c_ 
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OrgLzitlte rozxiflLxiso 

<Xt 

AlfEflRAlVORO OIJnAS 


co a _-_ MS— J^irrtmrrÀ «-wionneno. parsi lUi ni rrancesc 

63 AppemMcm mmirVNtTA • • • prendendo gli ac 

Il giorno 29 veniva pubblicata sari con lord Nelson. 

010 ^ AMA questa noUficazione: Lamarra aveva 

. W ^ ^ X ■ S .A A ® Orazio Nelson, ammiraglio 

■ aVB ■ ^B SK ^B TB ■ B ■ delia dotta britannica, aU’ancora 

AB IR R ^B i^R ^RRR A^RR Rie nella rada di Napoli, avverte tut- 

ij quelli che hanno servito, come 
. * ' ' ' ufficiale nell’esercito o come 

^ \ - funzionario nelle cariche civili, 

Gr 7 GL ZI Cl 40 Z* O ZZI gL ZI O O s sedicente repubblica napoleta- 

^ « ; na, che, se si trovano nella città 

■ ^ - di Napoli devono, nel termine 

ALEABARaKO DEnAB 

Castel Nuovo o a quello del Ca- 
stei dell’Uovo, fidando comple- 

_ . . _ , ,, , _. . . , _ _ . tamenle nella clemenza di S. M. 

Recatosi a Sant’Elmo intavolò voL.. poKhe è un affare, non e siciliana; e. se si trovano fuori 
subito col TOlonnello A^jean la vero. . * « - della città alla distanza di 5 mi- 

questioM. ben conoscendo il ca- -- Una spec^ di TOntrollo si- devono ugualmente presen- 
rattere dell’uomo e come non fos- nalagmatico, come diciamo noi tji^si ai detti comandantL senon- 
sero necessari giri di parole, contabili, poiché devo dirvi Ae ché a qtSu uuSÌ è àS^ato"l 

— Colonnello — gli disse, — io sono un eccellente contabile, termine di ftuarantott’ore Altri- 

io sono quello che si dice un uo- generale. __ menti, saranno considerati ribel- 

mo ricco, ma la mia sostanza e — Me ne sono accorto, colon- jj ^ nemici della suddetta Maestà 

in terre. Pur tuttavìa sono abba- nello — disse Salvato. siciliana. 

stanza ricco di denaro contante — Sicché, dicevo, un Mntrat- ORAZIO NELSON, 

per chiedervi che somma doman- to nel quale chi manca all esecu- ~ 

deresle per ogni persona che ve- zione rompe U contratto. to a Nebml^fuomo fSETSoetl 

Disse a STmaSdarW una ospitali- _ Questo è bene inteso. UvI». ^ Wt- 

tà garantita sull’onor vostro. „ Ebbene, caro generale, _ Quale uomo? _ egli do- 

— Ventimila franchi; è troppo quando le vostre due perso^ vor- mandò, 

generale? , - • ranno venire saranno le «ove- _ n capitano Sdplonc La- 

— Allora, quarantamila ; per nule. > ^ - : m^a. 

due. ^ ‘ *—’E. appena saranno trai, vi Diciamo subito che il capitano 

/ < — E* troppo caro? ^ chiederanno solo ventiquattrore Lamarra, come lo sEherro De SI- 




ORAZIO NELSON. 
Nella stessa aera fu annuncia¬ 
to a Nelson «l’uomo che aspet¬ 
tava .. ' 

— Quale uomo? — egli do- 


./ i — E* troppo caro? ^ chiederanno solo ver 

No; le due persone per le per realizzare i fondi. 

quiB'id'Migoilo questo afltap còp, — Io at coooDderò t 




moD^ «ra uà ledellssiino di Ma«J 
Ite CacoliOA a <1 m « «« sa afttlbl 


parsi lui dì Francesco Caraccio- poli e cercato un rifugio presso tìvo. Non solo Nelson approvò granaio. veva visto parecchie volte Carac- 

k>, prendendo gli accordi neces- un suo vecchio ser\-itore. e veni- l’idea, ma gli annunciò pure che II preteso fuggiasco recitò cori ciclo, non ebbe bisogno di guar- 

san con lord Nelson. va a portare questa notizia a un premio di quattromila ducati bene la sua parte che il massaro dar fisso il preteso fratello del 

Lamarra aveva saputo, che Nelson e a chiedergli se doveva era promesso a chi avesse conse- non ebbe alcun sospetto; anzi, massaro per riconoscerlo. 

gnato Itei^iraglio. Da quel mo- col pretesto, di assicurarsi che Da ouel momento Scinione ca- 
mente Sciptone giurò che il pre- nessuno lo aveva veduto entrare, pi U*^massSo 

'ii irs! ««v!f sito’Siv" toSSS 

Era probabile, penso Lamarra, ai fienile, dicendo che, la lo- parmesso del padrone e, col 
die Tammiraglìo si fosse ritirato «d TOmune sicurezza, voleva la- pretesto di vedere se lo straniero 
in una delle sue massaie per re il giro della masseria. seguito, era uscito per an- 

avere innanzi a sé la campagna Dieci minuti dopo infatti tor- dare a domandare questo permes- 
aperta, nel caso avesse bisogno nò col viso rassicurato, lo fece so a Caracciolo, il quale poi, cu- 
di sfugigire a un pericolo. Una uscire dal nascondiglio, sedere rioso di sentire notizie di Napoli, 
di quelle masserie era Calvizza- alla tavola della cucina, e gli era entrato nella sala, tanto me¬ 
no. vale a dira al piede della dette un pezzo di pane, un po’ no temendo il suo ospite in quan- 
montagna. . di formaggio e una bottiglia di to aveva sentito che era un pro- 

Da nomo intelligente. Scipìo- ''’ÌRO. scritto, 

ne pensò che in quella appunto Scipione ri gettò sul pane co- Dopo qualdie momento; 
Caracciolo doveva essersi rifu- me un uomo affamato, mangian- — venite da Napoli? — egli 
giato. Egli aveva cori, non sok do e bevendo con tanta avidità domandò a Scipione con affetta- 
a sua disposizione la campagna, che il massaro da ospite compas- ta indifferenza. 

ma anche la montagna, naturale sionevole si credette obbligato di _nhimà. si_riscn»» 

rifugio dei proscrittL in^-itarlo a moderarsi, dicendo ^ 

Scipione Lamarra si féce dare pane il vino «U ■»- ♦ 

un salvacondotto da Nelson, in- ^ebbero mancati, e poteva dun- Spione ^n voleva spaventa- 
dossò un vestito da contadino e Que bere e mangiare comoda- « «raeciolo. temendo 

parti con Vintenzione di prcsen- tnente, paiate lui, cercasse un altro 

tarsi alla masseria di Calvizza- Frattanto entrava un altro 

no come un patriota che, sfug- contadino, che sembrava un po’ —* Imbarcano i potriotl per 

gendo alla proscrizione, estenua- Più anziano di Scipione. Coriui Tolone — rispose, 

to dalla fame, disfStto dalla stan- fece un moto come per alzarsi — E perché non vi siete imbor- 

chezza, preferiva arrischiare la e uscire. cato anche voi? 

nwrte anziché tentare di andare __ Non temete — disse II mas- — Perché io non ho nessuno in 
piu lontano. saro; —- è mio fratello. Francia e invece ho un fratello a 

Egli entrò dunque arditamente n nuovo venuto, dopo uà pie- Corf^ Voglio dunque tentare di 
nella masaeria, «fingendo la fidu- colo saluto, prese uno e raggum gere Manfredonia e là im* 

‘ M pntMa fagglaasn leète tana I» «aa pateM ^ AteM^ùiMaBn Mid^ aeoersl in un del bweanni. 


f ■ 
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Che, pàftito lui, cercasse un altro 
asilo. 

— Imbarcano i potriotl per 


Cv-.. i ( '.■myiif'ìkik . Jj'lV’i»', < • ;-VÌ-,iÌ il 
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«niWITA’ 


Martedì li dicMilira 1851 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


CHE COSA SI NASCONDE DIETRO LA RIFORMA AGRARIA D.C 


TORINO RISPONDE k ONR PROVOCAZIONE FASCISTA 


1 contadini costretti a pagare 

' "1 ’ mioi 

le indennilà del governo a Torlenia ‘"*"'* ”**"9 ^nire il MSI 

I A A/ aIaAMM aI Jvli *MÌtfAM oaImII a 


hiTT 


i\\i 



Farsesche cerimonie a Canino e in Pugiia per ia distribuzione di irrieorie quote 
di terra - Maicontento tra i lavoratori • Oscure prospettive dei nuovi '*proprietarì„ 


La "Celere» si scaglia contro gli antifascisii e pro¬ 
tegge il comizio del repubblichino De Marsanlch 


■ - -. ^ ! ! 


DAL MOSTRO CORRISTONDINTI sponente, oltretutto, della infau* 
TORINO, 10. — Ieri i torinesi sta repubblichetta di Salò, non 

DAI HOSTKO COAMSrONDiNTE .detto 1 eonUdinl. Hume d,to • ddlr, <»i>i|al>tato • pn eoetrtojw, U S55“™JÌ2SÌL tosto'* **"" 


e„JSTOc»to7jfto°leVd'l rtT.*etto'*/'e^ ™i»'dlr‘. SÌ»* *"* - nUeaU dii MS?Il 512; ;«« Mento. Wnsr«.so al locala ve- 

rClSaììS di* ^oÓr'toti" il *no datoVm"a 1 ^”df'SÌ O. D. ‘ 5 S^.reto'rì' 5 eS»?'nìJf; 

nrinclne ATessandrn Torlnnifl. ha nella soeranM c.h« nnl nnr» ehie. ' S^lch al clneina ArlstO^ par la COlorO Che erano muniti di Invl- 


G. P. 


Invasero le terre incolte, piantana 
do ai limiti della proprietà i car¬ 
telli che avevano poiiato In cor¬ 
teo dal paese. 

Centinaia (492 esattamente) fu¬ 
rono i contadini che dovettero su¬ 
bire persfxnizioni poliziesche per 
aver esercitato un loro diritto. Da 
allora, ogni anno. 1 contadini ca- 
ninesi, rinnovarono il loro tenta¬ 
tivo. 

Due mesi or sono «Muslgnano» 
fu nuovamente occupata. I contadi- 


I fascisti che spararono sulla folla 
non f i norano al processo di S. Severo 

Ito lavoratori accusati di insurrezione - Nelle giornate del marzo 
1950 solo tra i lavoratori vi furono morti e feriti d'arma da fuoco 


il diritto di sciopero 


principe Alessandro Torlonia. ha nella speranza che noi non chic- , -:- . munii! m min- 

^ alla crescwite prewcìnne popola- I contadini di Canino esigono *** metri, venivano tributa- e nelle vie adiacenti, la « Celere a 

re, TEnte Maremma è stalo r«.- che tutta Muslgnano venga asse- •taranto io _ a i I*, ai interveniva con i suol soUti al- 

atretto ieri ad assegnare le prime gnata e che l’Ente Maremma pre- . centri della til ^ sei militari caduti nei st^l, iniziando forsenn^l caro- 

« quote» a 353 famiglie, nel corso clsi chiaramente le condizioni a -rarento 11 ministro > nr®. “1®*®*'* teisti ove vi erano a^ selli con le jeep, randellando 

di Una cerimonia alla quale han- cui viene ceduta la terra. Sanno Bonztato a cerimonie ner la aesenia^ « uomini come il I>e chiunque si foase trovato nil suo 

no partecipato il sottosegretario che, a conti fatti, la « riforma » de- gjone di terre ad alcune centinaia j, ..a a<« cammino. Nel tentativo di scio- 

eil’Agricoltura, on. Gui e nume- mocristiana è una grossolana mi- ^ contadini. Definito daU'on. Seme- Migliala di cittadini, di antWa- gliere la giuda dimostrazione, 1 

rose altre oersonalltà governative, stidcazlone, cAe non toglierà 1 con- come t Cristo aceeo In terra fra onesti, fra 1 quali sono Sta- poliziotti mettevano in azione 

La battaglia per sftrappare all’ab- tadini dalle condizioni di miseria j cristiani», 11 ministro dell’AgrlcoI- notati molti ex Comandasti persino un idrante che però ro- 
bendono «Muslgnano» ha origini in cui vivono, nè li aiuterà nello tura ha tenuto un breve dlecorw Paftigianl di tutte le formazioni, vesciava 1 suol getti di acqua ge- 
lontane. Già durante gli anni del sforzo di migliorare la terra. San- ^ palaglano nel corso del quale ha monarchici al comunlcti, dal lata soprattutto su un drappello 
fascismo, allorché don C3arlo Tor- no che la terra sarà sempre di magnificato l'opera dell'Ente per la socialisti al democristiani e ai di carabinieri che stazionava In 
Ionia ottenne dallo Stato contri- proprietà dell’Ente e un’annata di RUorma. in tutta la zona, l'assegno socialdemocratici, si ammassava- via Lagrange. 
buti favolosi per bonificare la zo- cattivo raccolto potrà caiisare la eione, ha provocato vivissimo mal- no in via Lagrange, ne! pressi « A Torino — dicevano 1 partl- 
na, e attuò questa bonifica, pian- perdita definitiva della terra. contento fra gU stessi assegnatari dell’Arlston inscenando un* vi- gianl dì tutte le correnti pollti- 
tando qualche albero e « aiassan- La cerimonia di ieri non ha se- al quali l'Ente non ha specificato gorosa manifestazione di prole- che — figuri come De Marsa- 

do» poche centinaia di ettari dj gnato quindi nè la fine nè una pau- lo condizioni <U pagamento delle sta. Un Insulto come quello di nlch non 11 vogliamo! a. 

incolto, i caninesi chiesero di_ po- sa nella battaglia per la terra. Ha « quòte ». nè ha fatto cenno alle far parlare a Torino, città deco- G. F. 

ter coltivare il feudo. Don Carlo aperto una nuova fase, quella cioè claueole vessatorie contenuto nel rata di Medaglia d'Oro dell* Re- _ _ “ “ , ' ■ _ 

Torlonia respinse i contadini, ri- ottenere la stabilità sulla ter- contratU. sistenza, un individuo che fu •- CJalamandrei difende 

servando le sue cure ad una mode-_ a» ». ... »• • 

sta azienda nella quale impiegò . . . ' aa 8 g= — ■ aa^— ■■ || airittO Ol SClOpeTO 

I fascisti che spararono sulla folla 

battaglia. Centinaia di contadini T ^ ^ 

non figuraoo al processo di S-Seferosvi^^^» 

I 0 G Ivoro, previsto dalla Coatltuslone, a) 

è eoffermato ad asamlnara la tre 
principali cg^eeztonl dallo adopero 
che al aono avuta nal eorro degli 
ultimi decenni, a cioè dallo ado¬ 
pero coma delitto per 11 regima fa- 
telata, dello sciopero come libertà 

__ pev lo «tato liberale a d«Uo adopero 

. coma diritto, sanzionate dalla no(^ 

Due mesi or sono «Muslgnano» NOSTRO INVIATO SPECIALE venteaero riconoseluH nel /otri tff Dal carcere distante Mo magri «»• va CoaUtuzlone italiana. L’on. Cala, 

fu nuovamente occupata. I contadi- -„nc.oA m mniunn « 5®*» Severo — com'è poeMbile doto no giunti gli imputati 4m tre camion raandrcl ha eoetenuto eba emendo 

ni avevano questa volta dalla loro , , wI ®he net capi d'accusa non A accenna oaricht Le catenelle tono alate tolte lo adopero un diritto, reeerolcl» di 

una legge che stabiliva lo «rcor- ; “ «poralorie — tl processo et ridur- aU'ingreaeo della mtnuaoola mula. • legltslmo a 

poro» di quasi tutta la tenuta e che ilJrdi alVdenoaziorCc di piccoli reati La^maggior parte della mattinata S 

chiedevano rapphMzione d^la leg- ^toriS ai queaU^timi anni. Gros- ^ ^ do«*dffaoS( dS^‘ qnat^ A me^nim^TS^Ua- 

ge. Ieri 1 Ente Maremma è «tato dicevamo aia perchè vi figurano ^^ica. done degli aoeuaatt nei banchi dietro g«ie. Dopo avere aggiunto che lo 

costrerio a d.’je qualche brtcicla » altre too testimoni Ha una cireoetarua eatremamente ^ aoarre ■ «doperò rappresenta un mazzo per 

di terra in una forma però, che /opr^utto p^ U grave problema preoccupante caratterizza questo prò- impiego ^ toIliU radiare le ^trazioni di tras^r- 

non ha certamente soddisfatto i rSut^o e Jluridi^ che esso investe: cesso: ^n figurano come imptltatl procedurali e non A può ancore 

contadini. Sono state assegnate 353 ^ maggior parte dei detenuti è in- quei neo/ascisti indicati da parecchi ^r^^rare nel vivo del processo. fermando' Ae^e *nuove ”eggl non 

« quote », per un totble di 1197 et- fatti accusata di aver partecipato ad testimoni che, armati, hanno dato ** **’ devono annullare e manomare 11 dl- 

tari; ma a quali condizioni? altra- pjpj insurrezione armata contro le man forte alla polizia e perfino spn- _ . __ , ritto di scloDero. 

Verso quali forme di pagamento? forze dello Stato; a quattro fra t de* rato dall'alto delle finestre sulla folla irovno mofloonoo m cauqiagRi . _ „—^ 
L’Ente ha iJagato a Torlonia tenuti aono imputati di aver addi- fa dimostrare quesfultimo fatto stan Al 0611010 6 mftTlCatO 

ogni ettaro di terra «scorporato» rittura promosso « incitato la rivo- no le ferite di striscio dall'alto tn nHlOlC pOCO wpO 811 OSPoOaio «i vi 

una «omma .superiore alle 70 mila lurione allo scopo di rovesAare lo basso riportate alle gambe e alla '■ Il Hmil61*0 I6g&l6 

lire. Contrariamente a quanto do- esistente regime. schiena da non pochi sansevereA). NAPOLI. Ih — Nel premi dal eamtu ■ •• .. 

veva. non ha fatto alcun lavoro di T /atti cui queste solenni e mlnoo- ^ finalmente all'inizio, di ^ Brlano di Averta, m aperto H Senato ha tenuto ieri OT* 

trasformazione, non ha costruito irn^taAoni si rifAiscono sono processo clamoroso. essendo risul- 

«na casa, non ha «cavato un ca- * una folla attenta ma wenUBcato Si Sr^l ìISl ** 1 ° u**® j®" 

naie, non ha tracciato un* «trada, auil^ d^a ae^io del^spar^otì^ tranquilla stazionava già in eapan- schlavone. awlcoTtbra da^lban^. dello.d.g. 

non ha reoo insotrm»^ le terre com- neiu un po' dovunque dinanzi alla Trasportato all’oai^ale di Aversa. lo presentate da un gruppo di se- 

mercìalmente migliori (anzi, ha Corte d'AsAse, palazzotto massiecio Schlavone vi decedeva poco dopo «en. natorl ' della destra d.c. contro 

permeeso a don Alessandro Tor- !!Ì?Ì JH! dallo zoccolo in pietra di Tram si- ** av^ r Pi«o eonom»n^ 1 wabl- la validità deUe scritture private 

«istenti nella ten^ per pu vn- «volto statuito nelle Puglie. provocato la morte dello Schlavone ed non reglsteate. La votazione sarà 

lore di più di venti milioni di li- natte della vovolaziOTte di San agemi della s celere 9 per appurare ae — come «embra — debba ripetuta per la quinta volta Oggi 

te). Ieri l’i^te ha consegnato a fm^tTin una « ■ attribuirai a delitto. alle 16. 

353 «api-famiglia una mappa <tel- gpgrta resiAettza alla polizia che Im- . —i. .n. 

l’apprczzaroento stabilito per l’as- l'interruzione dello sciopero: 

è il mio miglior collaboralorg», 

ì?; il secondo avvocalo di Parie Civile 

ra rimarrà precario, subordinato cfeU'anttoa mtZlzto fascista, «per la ««■ m M* ■«* va V 

■a. pagamento delle ratte di canoni difesa della proprietà » contro le or- ' 

‘'£'‘SLa. 1»*». 1 contodi». ». “’TL.X - «MI trotloltao * Bov» „ • H oadwara ara «aiUta « un abito tnahlno a pala 

no obbligati a effettuare determi- del colpi fu esplosa dalla polizia — ' 

nati lavori, sotto la direzione del- 2» paesoni .f" DAL NOSTRO INVIATO STECIALE ItìJa clroondò (e draonda tatt'on)|to polle) m mostrò «bboodanto * le 

l’Ente che non assicura altro -aiu- di arma da fuoco; in s^ito, «no h* tragedia <U Bangkok; ed ecco ri^nmiaè muecolart avvero bM evi¬ 
to» se non quello dei tecnici. («E mott: _potute le teottmonlana* Manicco. ’uppate (dò farthirtìamorceamen. 
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Al Senato è mancato 
U nu mero le gale 

n Senato ha tenuto ieri tro* 


Coatessionario: G. PIVETIA • Via S. Paolo alla Regola, 32'37 (Ponte Garibaldi) Telai. 564-845 


AVVISI ECONOMICIiil Doti. SONNINO 


1 > C'UMMKBCIAU L- U 


A. AlTIDUin Cuti ■«•i4em mBM»Utt*. pru- 
IO. eoe. irr«4a«HU jrailMit . Momale). Fa- 
eilltaatetl. Kapall • lente 11 (4iti«pttte Esal) 

(9219) 


OONI «BZIONB 
OQNI SINDACATO 
OGNI COOPBRATIVA 

OSNt CIRCOLO 
ploiteiativ» • OHltural* 

SOTTOSCRIVA 
l'aMNMiainMinto ■nnmt» 

4'Uhità 


I IéI’i II lill 


-- •lifut, baiM. «rtlCBlt 

Mom pteOles. OaaliiMl riperulam t»«9«i««* 
ktotaterte apaeteltaMte. Up« i-A ( 688 - 7071 . 

(4181> 


OlOUll AtetMte Ma (teitaamn leilt» la 
brimi «nniteml twml* - OmtIM Star» 
kttitèai M«84l 


dairCnlvezsclià di Berna, ca va le 
malattia d«l VSOATO > BIABBTB 
STOBIACO • IPBBTXNSIONB 
TU Nlau. » CF. rinm«) T. M*.ni 
Tistto »«« appnatamaate 



t) OCCASIONI 


''Grande è il mio miglior collaboratore,, 

dichiara il secondo avvocato dì Parie Civile 



lAnoU tolUnlu irimdkili «Mtelaltl» A- 
rittaeml» l•kteica: LAlICAXA » (mUIi): 
MAGNAMANU * (HuMoate). - (4239) 


"Quel trottolino di Bovo„ • U cadavere ora vestito di an abito turchino a paUa 

DAL NOSTRO INVIATO STECIALE ohe rirooodò (e elroonda tatt'on) u pelle) ei mostrò «bboodanto e le 
BODor.KA. 10 — ECO 0 ’O- «l'un ^ toagedU <U Bangkok; ed ecco ri- meecé muecolart eppaxvero ban evt- 

suT^uUr» i tre «rt^‘ ^e «h teetUnonlam» Mameco. ’uppate (dò toreUbe clMnorceemen- 

n^nto^dl rt^SSe ^ml£ **««*«• te ««Ure l» toel eecondo U qual. 


u."jo“.ù;iod,i(«nid;icone“STd’ ss;». «S55 « 

Starli"" ìSSf.'SS».««». -, «■” 

S, d2*i * «"Orti sono da una parte sola, dot- gU credono Immedtotomente. N pel- topiemlonento am- 

S, tirr? 7»^ Udo: resto lentamente U toga e^i- T 

un «rezzo^e. oomnre- d'arnui _ da fuoco stanno aneh'esA tendo qua e là colleghl e giornalisti Ftirono rilevate «el ferito: la 


ACilUA DI ROMA 

(Mana dop. Lapep «tuee «aea- 

etmlree «pKlallU p«t rtdemare at 
caMUl bianchi m poeti giorni u 
primitivo «Qtor* DI faellluiraa 
«pplicazinoe viene usato da elrve 
un «veolo eoo pieno «ueeeme. Pia- 
ennt di Grammi M nepneiie ■«• 
neral* Ditto Nanarrao peiegil. 
Tle dalla Maddaleaa N - dama, 
la «endlto preme i« migUoti 
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ACCOATI pnpuuiml «TroMte wwla e*- 

de - d*p<)»r»»lft • •UBo4«triofni«. Vi» B*r- 

teiiwt H rr-TpteMtur»). (TtikBì con ditto omonimo 

M> BAFPKCS. B PIAKZIBn L 19 ^ . - - 

■ — - ■ ■ - ■ - . Propri» Dutofuiidbrl IvaM 

cnCAn tu» OMlitteU eia Aispm^ tedi - -- _ 

Ber «nMam dmetite «w «dMTUA 4i tra- fUOPI MPfo COII 3 pOdtl p 
Alte di pnèem «mteptel. «««eia! « preèvtti famlllDrl, ■! Kflk llpO 

Eriiteitite. Per trttteite* teldimr» 6»c. 
lerarte Reaam. gPPtS, 


nualità per un prezzo die, compre- mnoo qua e ra t^egni • glorivi 

«I erti vni dalla stesoa parte, oon un eorrleo che non eembrmeb ® 

tl Seriore • «radilo n« Jto dSl 4«/af« che «I t^ne ^ be provenire da un volto ood pai- “ 


gare che essi raooolMro vod Che 


numero uno preeeo l’angolo destro 


suro h« «mentato. r rtnt^lco L., 1 . «and.’boto; U nu^o due al 

«kv« mlnrifTm oU IamoHA fV ** I . 


a- «MeMaéA Jrtt JBISUAM» te* P0 LAUVeXUrO <» UD tOÌW cobi Kw* « - » ^ DUOMHO OUB M 

T^' Quella turbinosa giornata la polirla ^ ly gttL il Bang- manto; 1« numero tre nel collo a 

principe T - contro t presunti ru Ma da è dunque? L aw. Giovanni ** «tolstra; la numero quattro sotto e 

T»»i • M rw«fT,/, mrmrtn hiT*. ®ol“doncri crmatt. non ebbe che jjaitaieslnl. patrono della famlslia dietro l'oreochio elnietro; la numero 

Ieri ! di Cteotao ermo top- feriti, due agenti che alTospo yuando nel pioceseo contro Ettore proprio qmndo Di «laque dietro e «otto la pcecedente; 

pezzati di manifesti m^treolorl ggjf, x>ennero giudicati guaribili in Qj^nae. Sente di certo au di uè il *^1®**** a Bovo, qttoat a trottoll rre. *1 ^ numero eel «Ila nuca n doMor 
che annuncialo la negrità di 3« poco più di JO giorni per perrusre p«o di una enorme rmiponeabUlt*. tacere -^Undogna geam»” del- ooidcbllcli vide eompleerivamente 

esenti sui quali la Lo oirà lui etoseo più tardi: «Quan- ** «tesnpa cUmeee». etnqua ferita « aootenne che due 

revoile j dovrà pronunciarsi sono per ora a ^ elgnort della Coite, Ettore f rafnri.- Jmitm _ furono provoc a te daH'entmto di due 

•corso, gelidamente ae^ilb dalla giudizio di numeroA legali estrem^ »and« a ^ e ^ —mm dMm pCTlM prtnettau una wrueclta di una pai- 

chiedere ancora a «ran Itesauno del testi tu Bangkok (a lottola l« alti* due dairu8c:to^ 
bontà del gOTemo. Gli Doratori pene previste per a reato di giiMtlzU ho avuto un nodo ptopoalto di que>U Taw. BCareheelnl un proieUlie «peooato a metà. Fu 

cmenMto^firi hanno «til- rezione i^ata di ^ alla gola a l. tocrime mi eono vo- * detto tn grado di dlmoatrare questo II principio col et leplrò U 

^ hanno • Ma è etoto eppun- <*a uno di eesi U doto BanadetU prof Gegna quando eoetonsa che la 

«E* stata tutte un* farsa, hanno estremi di questa imputaziu,. non ^ ^ qareto pramesaa che «tarebbe «** «telo «lavonto» a dovere, prima ferito alle nuca ere atota provocato 

—i—I — i—■ —— —I i.ii g documentare un'obiettività di In- ®67l *1 peeeentoeee al glodict di dona fuoruaclta det dente deirepl- 

__ n - daginl spinte aUeocesso che il ve- Bolcgna; eempllee battuto polemica «trofeo («econda vertebra oerrlcele). 

OTTAVA GIORNATA DI REQUISITORIA DEL P« (ì- loroso awoosto ha ricavato la forza o prova aocertata?}. naasuno dal ta- D) Non è vero che 1 fojl delle 

per sclogllsre 11 suo Implecabtlei dicevamo, tranne gU GmUaà a ferito rilavate amile fotografie (il 
_ ^ costante e eottlle atto d'accima. Bo’®- anmafeoro di aver intuito la lembo di cute fu fnqilegBbtlmente e 

ii UUaSSMlsSS i VBSAftSSUIi BAMSMISIAÌ penato Ettore Grande vttU- 4roev<ito I« rignoea IQna al mostra- poaslamo dire dieaetraaamente dl- 

UUUkUU^S I RI*2giigUHU ■IIbS UUUUsUrBUsU ma di una fatalità tragica e ealvag- to «allegra e contento» aonoetonte strutto dal prof. Bueatto) alano di 

in UUUUUUUJR B BB BBBBBBBB totoBBBBRR^RBBRBM prima di pensano uccisore dalla Grande — e lo dtoea lui — al due nxUHujetxL 6( tratta di un er- 

■, _ ^ ^ _ M. - moglla Accetto la tesi: egli è mito, ro desse coatrrite a t«xn?«iM reso- roie groaaolanoi He toniamo por 

■B^UgUBUBB ^PIB^BIUSBWBb ^vgUIUVgiUBSB buono, saggio, angeuco ma esprimo batenza della donna. Ed «eeori alle buone I« mlsurarionl tette dalla di- 
BB^UHHIHHB ^Buggug (UUp B^BBU K^BURUB M ^ mmmailco di non averio qui in parlria feoa dotMamo dire etto O eolio della 

* — aala In ogni modo sarà lui U mie Oondenoieaio par aseapllettà 1 s%- Sbando aveva una elreonfereaza di 

___.—-Jì,.,» __!».««««. »«_ diretto collaboratore». lievi tetti da questo punto In poi q«**tertìie! eentlmatril Be. taveee. 

DAL NOSTRO INVIATO STCCIAU mattmata di stamane^Fottav* rt- «Grande eteeeo alle precle* eoo- teiraw. MsrciMefni au! risuttotl toriaeoo par glueta la mJeuia dai 
v iTP P ttri ift Giovanni Pf®®® ^ requisitOTia, oe^ testazloni dei primo giudice istruv dalla neeroooopia aaagulto dal prò- rollo di 98 oesttmetri vedremo sHora 

Gmov«ì à 'colui che parlò per **”^4 dovette ammettere che «sa «e feseor Buaatto il 81 mareo del 1888. «oqutetore dal feri II loro diMOsàro 

m^roo ftelTenisodio risila lettera aroludere* la tesi del sulckUo a A) n cedav are apparr* arvolto in ««toto di eel xnilUmetrL 

ST^ararini-**Pasmiate Sciortlno rorne Vito Mazrola, Pa- suo mlntettro poi ecriverà eh» due ieraraoia rosa, vestito « un Bono la quattordici qmndo Tae- 

^on^riTGi^iM^Mrtó^ ban- latitante negU » ««noi* (cioè i vnaixio) penaarono auto tuithlno con pallottOUae hton- rooato Mtovheelnl rimanda a doma- 

Stati Uniti d-Amtmic^ e Saltre- perito ed un delitto politica ru «ha te toato «re teretota da un »t te mta tetfea «CTmotoretò due 

Passatempo, antìi’e^i laU- anzi la madre della moria ad aceen- nanne hianeo (ImpoeribUa dunqua ptmtl: pria» roralefdlow «econdo- 

Ìs2 iSSte ..X , «..,*»«* P*^ **''«>• au* preeunta re- che tra’«venturi.^^egll«tto^lto »• P^terù». 

Tenuta Ialite di «poneahuttà di un «boy a Wadotina eome eo^ne il oonaoto Vha battuto di edlon «eetad eo- 

^ Nunzio Badalamenti. Quando fl «Ebbei» «e e'è stato qualcho mo- Pere go riMa fortoo il panno •!•«»*•♦ «rotte rooatotaie, et» rialto 

l’ora della nostra L^^onel»- procuratore Generale ha comin- ttvo oscuro diteceli m^ non men- nS? P«t*eotore etmoritoa di .tomene 

sogna andare a ^rteil* a spa- dato a parlare di lui oontraddi- ttto CHà, non raenme oggi re ao- B) a p a»»vvii« «laii—n •eàtoe»- potete mencaxe. 
rare sui comuniso. ». cendo le sue affermazkmi e con- «tiene ad coespio che ne l due latti toneo retoè lo «treto di sroroe «etto fuovAJfMv NAMfWZO 

_ Noi non sappiamo —- conttoim futando Talibi che il bandito in quuia tragica oameie non vi ere 

« P- G. — che fine abbte ratto aveva presentate a sua difesa, il de; sangue Signori è etoto Grande " "" ——^ » 

quella lettera: forse è ^tab]^ vecchio dinamitardo di Bello- a dirlo in un msmorial# quando --- «-rare varov v n uaesearsroa» a « « «t>«ì 

àata dallo stesso Giovai^ Ge- lampo sì è riscosso dalla sua con- dichiarò "mi p reo ccup ai di «rrwtaro UBiAi DEEjKjE PRTcf01 ^lE ' ' 

novt^ * aurora nell* nra- sueta indifferenza; sollevando la ii «angue che ueeive dona gola « ■ 

ni di Sciortino in AmOTca. Fatto faccia terrea verso la cattedra che aveva i nv aso a letto e B pa»»- ^ ^ 

è che ri tratta di un importante ^el Pubblico Ministero.<« rima» mento". fl Mto Ei - .g _ UAR 

documento. sto cosi a guardare il maglrirato ■■gEBB^EEE ^5 EF^S. |^sB*BTB 

Gaspare Pisciotta ci h* detto con occhio assente. Solo, quanto 900 X d teF dr e mmmmmm.mwm w rovw SW OH 

dto fl vectdiio marpione mafioso più il dott Iterlatore rincarava XMfaMamo dir» che raro. MMha- ■_ -l-R m " _ 

Giovanni Genovesi, sa tutto sai Ui dose, un ghigno appena «mi non ha dattmo l'attore-, le «a- UH lUUi MÌDIOSUOIÌH .HQ llUICOIMI 

mandanti. >i» in «no nnssesso dO- ovtfìKn» mi rilcAonav» «on» fae- . -t... ■■■ . — «- -bwvvw 


partieetore at m u ete re di fina 
|tMn potete maneara 

ootarni PAiradOO 


(lueua veccnio ainamiiaxTio ai oeuo- a omo in un msmoriato quando --- «-rasa «are» v re «are wrova» » « « 

riata dallo stesso Giovai^ Ge- ignipo sì è riscosso dalla sua con- dichiarò "mi p reo ccup ai di «rrwtaro UÈ Al DEEjKjE PRTcf 01 ^lE ' ' 

novt^ * anrora nell* nra- sueta indifferenza; sollevando la ii «angue che ueeiva rena gola • ■ 

ni di Sciortino in AmOTca, Fatto faccia terrea verso la cattedra che aveva i nv aso a letto e B cavi- - 

è che ri tratta di un importante ^el Pubblico Ministero.<« rima» mento". fl Mre Ri - .g _ gA.g 

documento. sto cosi a guardare il maglrirato ^JBB ■■gEBB^BBE ^5 BF^B. |^sB*BTB 

Gaspare Pisciotta ci h* detto con occhio assente. Solo, quanto 900 F O teF ar e mmmmmm.mwm w rew w SW OH 

dto fl vectdiio marpione mafioso più fl dott Iterlatore rincarava XMfatoamo dir» che raro. MMtea- •_ .«^N -l-R m " _ 

Giovanni Genovesi, sa tutto sai Ui dose, un ghigno appena «mi non ha daloao l'aAare-, le «a- UH lUUi MÌDIOSUOIÌH .HQ llUICOIMI 

mandanti, ha in suo possesso do- cettibfle sì disegnava sofla fsc- pereexw attento e acr u»> o>o*ol la mo- ww 

conienti compromettenti tanto eia delTimputato, più smorfia die ♦»»,«« travato aouue ad «eyt»«» qu ' 

^ in carcere ^ pasrarc uim sorriso. eono atete «ufficienti quattro parola AlfOONA. 18. — AIIs tf « ecd F-CJ., ««alvs por* in v reti to *»«» 

fopCTdio. Secondo Pisaott^ gu Ma fl Presidente; notato Fat- per ridieoUzsara la wigerariani dri la ritti è stata «care tal aDanaa gragnoola di sctaagte eh* la deflo- 

on. Marchesano, AUiata e Cusu- tegglamento del Badalamenti lo eiiaa di Bangkok a reua «■gn-ire da im fragorooo seppie ««rifle*- granar* «•rproato tutte 1* vasta 

mano ri riunivano nell* casa di ha vivamente ripreso; e Mi pare umiltà: e Fanrete — ba «piagato — tod in un negorio di tezaaMBta riwiw M aagezio fina * raBipcre 

Giovanni GenovesL che la potresti anche smettere di che nonoatanta le oeeupaatosi proa- al Cocao Mazzini, un* dèli* ai* l aatrì ddTtaigiaJao a dell* aatri- 

Co me poteva ooctoi rimanere jìdere, Badalamenti! a. « Z chi ao la togaaio&e itahaito nat Btani. ì* prlae^paU della aorira elML aa, rlpettasida varia ferita leggere 

Mtraneo alla strage di Porteua? rìde? — ha risposto Timputato aignoro Usuiti à atot* in grado di Lo stoppia, causato, par^ da taa- par col è «tata ilcoinstu all'oip*- 
K, come se non bastasse, l’impo» con fare risentito — io non ri- dirci «he wi ogni gamba di loona provala e o mbu ri eoa di carburo, ba gale* Brenao «»-«-*—■ » laura Fa¬ 
tato Musso ha dichiarato sia ai do! » « Vedete riie prova di In- laggiù ri porevano arettamanta ou provocato la mo rt a dal eempagno - - - - 

carabinieri che al giudice, di sensibilità!» ha rincarato fl PM. tocento sonzero»; Adelmo LDCàrtni di «1 «imi rari- logfriinrii^ 

aver visto a Portella Giovanni «Eggià» ha assentito fl Presi- Iteeao paooo. roretore ri arolelna dente a Borghe t to, fl quala ri tra- glimio al- 

Qeriovesi. dente. In effetti, per Badalamenti «i ponto centrale delia «n« raquist- vava MUlstemo del ti riagie por * ^*^** ** f — doag precitinmto ag- 

OoB queste a r g ome n tazioni, R si tratta cartiinanta della pena torte: l'are m e dona pwtai# Frtoa tsi^ regu acqatatL II mmaggna H- teMportato eim w raml nncl 
wp nra se ntante dalla puMlica ae- alTanastòlo. pro^ f° * naeereario f*r rivi rat* aio GaUazri fonrinnario dal Confi- bo prtekto -i- oRandanMEta Bmeliil* 

•Uh è aexusto ■aoMpndu Bdllh •. B,' ratmaitare di diMl a di taeactaan M* laitaMlh wddgtaM MÌlhta q già chdaaar^ 
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ULTI ME 


1 


N O T I ZI E 


LA SOTTOCOMMISSIONE PER IL DISARMO FARÀ 0001 LA SUA RELAZIONE 

, ♦ . V t 

^ ; t ^■■■ --. . ..... .. ■■■ - I ■ ■ ' * ‘ j 

Il rifiuto americano a proibire l’atomica 

ha reso sterili i lavori dei quattro delegati 

‘ ^^- ! 

L’arrivo a Parigi della delegazione dei governo delia ; Repubblica democratica tedesca - li ministro 

degli Esteri egiziano rivela che gli inglesi minacciarono di invadere il territorio dei suo Paese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 10 — Ci):i iw':i Un 


■ ' PARIGI. 10 — Ci):i iw':i Un 

.«etlulu olu- .v; V |ii ........ *' 

ticl niattiiU) alle .'1 dol |)i>nur''.;"ni. 
)i .«oliocDinitato, (Mii.pti'.io <la i.ip- 
presentaiiti (lolle* (pirtru lii.i.uii 
poteii/f* o dal j>i (*.'• do'ilo dolPa'- 
.seinbloa Konei'ali do'.ro.Xlf. li.i 
cunohiMi tip}?! ! ■'Hi'i l.ivoì : 'III (li- 
.•«irmo: ' il .-'Uo lapportu .'.ra pio- 
.“luntato dotnarii • al Coiiiitatu po¬ 
litico. 


Idiim. pi(-o!itatt) dii' pio■^ld»•flto Pa- P^r nulla .1 lo'u aUi-g'fiamciro' dolorai voiiiii lia Bouino. ’.t- 

..jldilìa 'S’oivo. ohi' cu •'itvi '\.1 l'i*-''(oii- '.dia vigilia aolla oimi'ii'a do* l.;- -eo andiaiuiu d.vi l'aiTionto La 

T'i l/alo (1 (Ulti ’.i|)|)oi'.o iiii (los iiif Voli o^M ha*i:io '.b.idiiu on'i r.irj- i-oiiiiindyioM.. .niii. fp.i...#. 

I, o'.'oi • l'pin.ilo. (1 alcii:.' illt.- poni*... 1 )> la'iiiloo o fraiiof.-io. J. zioiio todo-ic i «* por i<l. ailioileali: 

.'to' IO pili Mc.ii .l'.i; .l’i'. por- non o",i"f ,i ''ol ii'anioii Io iii'Tii.’. una (..ui'it d m >'-<1 prooociipu/ui- 

ohe .iiiia'io Uo\.a'.ii 'uliai'tu ad aeeotuuo la pi o'bi/'ono iinmo- no fu'-or.. -tati tinti oomiini o. i. 

l'ajipii'ia/ 'IMI- (icl dolo;{atii .'•ov.i’- diala doMa buiiiiia aUiiii'Cd ùlln ,i - '?i)obbe putido ({iidaio 

,, , tiC'i iioiii.i-'.inio (UH la oitin.i'a l.a ‘ può l'o-ie dol d -■armu 'luii o d’it.itiua loviolioa!.. ma oo- 

I . oppili./loiio de tre ocoidontali. 11 d,.] jy iio:!a yiiaio p.l fi'** ( u’‘<iiiii.ii i a londaio tutta la 

Ciiniil.itu politiou doirONU ''a:a unieriian -n iMn.no in diffioulla pmpi n piopacaida .ni quono br»;;- 
diinuiif po.no d; fiuii'.o .lolo a p'u- avoiano pios .-ito ((iiHiitioj «‘‘'*<"‘10 di'" ilio •to-.miio do. due 


irrili’viintì; inu A fall nu :i-j 4 it{t i! 't»n> (> aiw» 


Dopo uri o.'anio, diiiato divoi-i i u ’ v ‘‘''T ^ ' l>ei ragliale >o/.:(,/,e 

«turni, dol j)io«ott() fiiti/.iu. che iM-a <lit 1 .ubila .\n\u dmieb- L’a,rivi. a Paii»i nella dtlejji 

■Mato prO'Oiitatu dai Ho uoeidoii- f'’'b‘'o tutti cmni o che non «< - Repiibbhoa iiomiier,i, 


Malo pri‘'eniau> dai He otcìdeiì- 
tiili pei : lort> ^ciipi di nr)a‘<(*h(*i4i- 
tuia propaKandistica della loto 


giionci 'iiipinanif !itI* le dìieltKe ledOi-^M e ^tato p»'j i tiiplotii/» 
amenoano a mhIoio con ehiaie.>/.'a jj,., 'tallitilo-,.'. r,u dolo om - 


j; oleineiit più '^atipi o.'-c-rit.il'v. della 
dele.*-i/;o/ie t- e xTiun sia'' 

' Rivelaziotti di Salah Ed Din 

Il e-.puni,(t>ili' delta doloita/io- e 
.-èli Co pro'idoiile di*l Conint;! o. 


cor.-'a al " riainin e roflottiio pia- Hualo diffi-ron/ta d* .*:oiiot.a os.sto ^ 1 ,,^ d, inibaiaz/o' cmi -po- Ruli. dijp.ir'ononu- al partito na¬ 
no di r.dii/.iono doni' aim.iment: tra lo niton/ioni .lOi lotiohe e q lol- y-p, /umaldomoci.i 1 :t;o e oon Un .si tto- 

V di proibizione doll.i boniba ato- ‘‘ iniio n .in no ONU fai itocoi vomii da Bu io Ii’alf' i vioi* prosidonlo dell 

mica, elaboralo dal noioin.. io- come i ic-dicent jnterp'ot del po- Cim l'fl'o. Ot!., Niicbke deiiiin-i.- 


vietico. il comitato iia cercato ima 
concilla/l^no. ic^a [jic'-'ochò un- 


y-fc . • * • - -• «.( 11111 * i >«.*(.1 11 fili iII!Crr|i'Ci fi Ci w. 4 .. L*w 1111 /^ I 4 - 

C/ 0 C mXlorifSfno SiSfettìOiteO pole lettelo l.*ii iene *- le>àiiiiii“ 1 Siiid 4 àcu di Heriiiin Kbuj t 

I.c niiriioni do. oiiatt'o nor po- nian/a 'aviobln- doMiti» dato oca e il .ciuetaiu' d. Stalo aifh Alfa- 


possibile dal oM’inoditato n-trii/io- tevano io^'-slrai•- un succe.-'so mi- vcato deinooiatica .illa piopoiia 'i, i' Ldoii, Aiki-mann 

nismo americano. . gliore dal nioinonlo m cui «li mandare in Go.mani.i una coni- Quest .1 loru il iinmslio «legli 

' 11 rapporto che von.à pro'onlato americani, prima ancora che es-c mì.i.s'ione dell’ONU e farVa qm-idi E^.'-tfr. ogi/idno -Sai.ih Kd Din ha 


' 11 rapporto che veii.à pro'enlato americani, prima ancora che es-c mi.i.sKine dt*ii UxNU e farla 
domani contei ni dunque ben po- comuiciassero. avevano fatto su- approvare tainbiii battente onmincmto che domani effli eori.ie- 

chi clementi po.sitivr il memoian- pere che non iritendeva.no niutarel Con la presenza a Chailloi dei -egrelano genenile del- 

' * rONU una nota di protc.sta con- 


rONU una nota di protc.sta con- 

■' , .j: i ■■ili: 7 " a. -;' ■■ —'-t ' ■ ' ■'l afaaas w tro la dr-tuizione da parte degli 

SCANDALOSA BEFFA ALLA DEMOCRAZIA NELLA DRECIA DI TRUMAN I < Non bi.«o'gria di'inenticar'e — egli 

. ■ ' . . . .— . ha detto - - che pei atti di .fclvag- 

_ barbarle diversi dirigenti na- 

Il governo fascista greco annulla 

il mandalo derdepalali demaeraliciiHirià-lS;; 

- I - -— ---■■■■■■ un riimrfo egiziano «t CoPiMìgìin 

Telegrammi ail’OllU per ealvare Beloyannis e albi endici petrie» deHe morte «re,.*, eh. 

• . .^ . • - -——^ . • ' ' ' - Tlnghlltcrra aveva Ques'e-siate 

nnAniA tu _ lina inuiidiia appoBKiato la sua richiesta conten- Urite due rima- o Pellu vemlt pe* apertamente minacciato una inva-j 

. -- i lu. ^ L sono un «picccdente giuridico», che «io per addoruteninre l’opinione pub- sione delTEgitto da parte dcdle 

, decisione delle autorità gr^ne, finionta alla cunqulst.a della Bretagna btica (e non al capisce come pox.ta il- potenze occidentali. ' 

che dà la misura delle .scandalo- ja parte del Nunnunm. avvenuta nél- ludcrsi di riuscirci quando orini pior- |e<i|i ju, ’ifferm-tto ’ cdie Vambu-I 

’ .se sopraffazioni compiute in dan- fanno 1 (W 6 , che sancisce la prigione no ci nrriwnno nofirle conte l'auntcn- hrit-innien -il rnin» «tir 

V,,. Hot .innnln ar'izie all’iiiler- ■ ‘l'i «si sottrae alla gliLstizia ». to dei fitti. Il rifiuto di adeoitarr t/ìl o. 

no del popolo - stipendi deoli statoli airann,entalo co- «'''d'' S’even.sori gli lesse quanto 

vento statuniiensc e rue*iy* oKRi II,. .#!• DaaIIca i delia vita, la chiusura di nuove nolla ^i^ioriiaia dol 6 JukIÌo: 

in un dispuccio da Alene; l Li II UlSCOrSO CU I “ll« j/abbrithe, i'<}unic»n<o dellp falesie» " Il ^dverno eKÌ 7 *Ìano deve In- 

n-dli greci del mattino hanno tn- «pjx're ll ministro dei Bilancio ho,di- pan/.i tutto rendersi conto che è 

i fatti annunciato che la Corte e- OH illllbm l'"' 5 * per/ino come .-.i tanno ir ,,, po«ubilità: 

lettorale speciale ha «annulla- mil.-ìno. io (C.d.s.) ~ it Aimlsiro <*» coll.sborarc con efficiente 

to)» reiezione di sette dei depu- del Bilancio, on. Pella ha pronuncio- ’Suando uer«” lo fliic^da^ .•'idcniu difcn.-ivo che potrebbe 

tati dell’Unione Democratica di to questa .sera alia Camera di COVI- ai.teòrso ornmetfe che il disavan- evitare Mll’Egitlo di essere invazo; 
Sinistra (HDA). L’indegno prov- eatre- ^ aumenta c che se vt vuole 2 ) d: .-ubirc due inva.sioni. una 

"xnedlmenu» colpisce i deputati Sca Villana ^ Nord-Ei-t per l’oc^pazione del 

’ Sarafls. ' Glezos. Hadlimihalis, J,(u«turu Intcmoiionalc. Unomiente le .spese. pae.^e. e l’altra da Occidente tJa 

Tsimukidls. Ambatielos e Proi- Lo preoccupoilonc di Fella e sfato SI tratta diiiufue di uu dlzcorso da parte delle potenze occidentali in- 

ninki** Esniali misure saranno a- duello di far credere che il riarmo fwmloio. alia conte Sforra per intcn- tesa ad erpcljcrc l'aggre.'isore. 

' .in 44 uis r>Bi f.nnfritnii nitri tsoti comporterà alcun hucri/tciu desti derci, destinato a dieilludere quotiti Questa è una certezza assoluta >• 

-.1 dottate nei L^nfronti degù alUl in,,g^timeiitl doni e dalle cosldclte ancora credevano in una certa .serie- ^ 

tre deputaU della EDA: Gavrili- spese .lochili c il mlnisfro si (‘ co-fl M 0^ non altro) dea parlamentare '* <lcgli pte^^ e^ano 

dis, ImvriotiB, Iliu e Tsahos. compreso nella mia parte da fare una piemonte.se. ha aggiunto di aiei ca<n risposto 



IN SARDEGNA 


Nh DAMO — Gli imponenti fonernli dei patrioti imissacrati dai soldati dell’imporialtsmo togleoe, 
, durante ì quali truppe britanniche hanno nuovamente aperto 11 fuoco aolla folla 


Due morii 
Isul lavoro 


Uno degli operai ha avuto la 

testa mozzata da una cinghia 
di trasmissione 

CAGLIARI, 10. — Un* tragica 
ficiaguru SI è verificata in un can¬ 
tiere edile di Stissari. Un murato¬ 
re, tale Filippo Carni, mentre la- - 
vorava ad un’impastatrice, in se¬ 
guito ad un incidente alla macchi¬ 
na colpito dalla cinghia di trasmis- 
.sione decedeva quasi sul colpo. Il 
T)nv»*rn ohinfi'r, h-* p--,**-, j» rnp') 

staccato di netto dalla cinghia 
che libciata dagli ingranaggi .si è 
trasformata in una lama tagliente. 

Il mortale incidente ha suscitato 
profonda impressione in tutta 1* 
cittadinanza; i lavoratori edili han¬ 
no intanto iniziato una sottoscri¬ 
zione a favole dei familiari ' del 
compagno nma.sto vittima del la¬ 
voro. 

Un altro grave infortunio .si ò 
verificato verso le ore 8,,10 di ieri, 
in un cantiere di Baunei. Il ma¬ 
novale Eugenio Lo;, di anni 33, da 
Tortoli, che caricava della pietra 
.su un autocarro della ditta Dot¬ 
tori, avvertito aU'ampnvvii-o uii 
smistio .scricchiolio, .senza che m 
qualunque modo riuscisse a met¬ 
tersi in salvo veniva travolto in. 
pieno da una frana. Trasportato di 
urgenza all’ospedale di Nuoro il 
Loi decedeva subito dopo il rico¬ 
vero. 

Sul luogo deU'mcidente dove «t 
è radunata una folla di lavoratori 
che commentava aspramente il tì- 
petersi di simili nciagure, si reca¬ 
vano più tardi 1 carabinieri per 
condurvi una inchie.sta e appurare 
le responsabilità sul grave fatto. 

Il continuo ripetersi di sciagure 
sul lavoro impone che gli organi 
competenti intervengano per far 
rispettare le norme prescritte dal¬ 
la legge sulle misure protettive d» 
adottare nelle miniere, nei cantieri 
edili, nelle cave, per garantire da¬ 
gli infortuni la vita delle mae¬ 
stranze. 


CRISI TRA OLI AGGRESSORI DOPO OLI ACCORDI DI PAN MUN JON 

Profondo contrasto per la Corea 

fra militari e diplomatici degli Stati Uniti 

Trunian rientrato improvvisamente a Washington per nn consiglio d’emergenza 


Misteriosa morte 

di un «Rricoltore sardo 


ha aggiunto di aver ca'n ri.spo«to 
airambascintore britannico; 

• I vo.-rtJ-i rilievi .«ono formulati 
in linguaggio di guerra. • di forza 
e di inva.sione, mentre, quali mem¬ 
bri delle Nazioni Unite, noi do- 


presentanza popolare in Farla- tio.stro paese non esiste ito.ssibilllu dì hri , 1 = 11 *. Nazioni Ifn te noi rfo- 

menlo, • nonostante migliaia di cmilmnone dei volume totale dei con- . vreinmo n-irl-in. il linirtuie^n Rei 

elettori abbiano chiaramente de- wml che, ami. debbono espandersi»; iMUOiRO IO. — VltAtma di un D/* " linguaggio a 1 

cianntn niiecti naivioti a rauDrc- * chiaro che il governo considera occuio deUtlo ♦ ttoiMto l'agpica:- pace, deRa .«ic^ezza, del nco- 
' ^Vvlrfentm^m te non è fronteggiare tote Glov^nn, Mdttu. di * 1 ^ «5. n^^'^'menlo del diritto e della giU- 

sentarli. Evldememente non e ^ aanni dell’alluvione — quaLno.ti altra rinremitn cnAnnam nei nrrmti «ii riizia, del rispetto della sovranilà 
stato trovato neppure vui appi- spesa ciuilc o rriilliare si i«‘c«ric po- Indartlttl^Um- delle Nazioni c dell’integrità dei 

Riio che permetta di inlirnaare sterpata . -Q.u'stc cd altre rirtUI a/- loro 

i! verdetto delle urne, ma ciò fermaziom sono state fatte dal mini- w* ^ » MaUu edm. «Mto VKCfoo m 


nWc^tenir le Tu^oriirdrAt^^^^^ di beatone .... I GIUSEPPE BOFFA. 

non hanno voluto contravvenire -- ma-ai i, ■ mi- j— iti-—— rrT-* g«3MB«^^agaegagBaMmgm^~E_u;,— 

B un ordine Riunto daU’ambascia- • 

*u“"Sez'oS?. Franco costretto a far rilasciare 

Lo « annullamento H della eie- ■ ■ ^ B^B B ^ 

' zione dei dieci patrioti greci 00 - _ B Bm»* ■■ 

'^uembre.'’ IsODel ViceRte e ’ oltri sei ootrioti 

; nonoatante una clamoro.sB serie ^ VB«BB «VWB 

■ di brogli e di sopraffazioni squa- . _ .. • .. . . 

dristiche. il candidato degli a- ‘ , •• . »• 

merkani. il fascista Papagos non M movimento . mondiale di protesta, che Ha riportato questo primo 

- era riuBOito a conquistare il po- • * r t r 

‘ »ere. - ^ \ sMccesso, deve rafforzarsi per ottenere k liberazione di Lopez Raimundo 

L’eroico dirigente comunista • ' * ^ 

' Beloyannis ed altri 11 patrioti ___________ _____________________________ 

. 8*'®“ ‘^"dannati a morte hanno p^RIGI, 10 (Teiepreas). — Isa- detenzione di questt capi del mo- •♦«mp* borghewi. l partecipanti 
s ■ Viceiite c .-^ei dei 34 antifa- vimento operaio spagnolo ha già petizioni per 

v all.^sOTblea generai d N - jjpagnoli arrestati dalle ali- costretto le autorità falangi.ste a * «Gl Nicole. 

l t Sempi, i,. emzlone 

L vèiirs^co ha escluso ite esso 

ci&ti dciHs prigione spii” {n rWivf* ”■*' ’r' fi* il vulcano Hiliok-Hibok 

■ - la rpvrka della condanna a mor- aaua prigione spa ng ^yg gj^, erano stali ,nnchiu- -- 

„.i d, »ub,. . dopo n .r icM,. 

ì■ «mi proc?^"d; (rirnWrm,,,: ! ■ Comizi in Svizzera ru2r.„": 

tare speciale di Alene. La ^en- il patrocinio dell’* Associa-. -ti rtÌjiaz«M «i: Nh-oI, Immenif» colonna di fumo e di ftam- 

/ tensa è staUi «messa prima dello ^j^ne Francia-Spagna... , . i “ r uaocio d i nicola ^ 

' scioglimento definitilo di questi .S 4 'arr'<»ra 7 mnc (li t*.,aliel Vi ! Nel contempo violenttjsìuìe pio?Ce 

. tribunali, condannati dairintera V_ BEHNa. W — U ■lornalc Vowr ch»- provocano numerose frane sulla die 


GIUSEPPE BOFPA. 


Franco costretto a far rilasciare 
Isabel Vicente e altri sei patrioti 

Il movimento. mondiale di protesta, che ha riportato questo primo 
successo, deve rafforzarsi per ottenere k liberazione di Lopez Raimundo 


La scarcerazione di Isabel Vi-i 


BERNA. M 


il loro aiTC.sto A#..^CB.AJA0 (Filippine). !♦. — tt 
_ vulcano Hibok-Hibok »Ue 9 di dta- 

in *** nuova 

V unii Al in nvlAAVra eruzionr, inviando ver^a II elelo aoa 

por il rilaocio dì Nicola Jmmrn« coionns, d. fumo e di ftam- 
^ me che eono ^al;ie a granile ertezze. 

Nel contempo vio^cnti3s;mc 
li giornale Votjc Oh- provocano numero?e franr» su!la 


. «« iwutauA** ««......va*. ri^rxtA te rloi cimi Cf'ì «TimMOni . |j«vvuc«no numerose irane sulla 

r nazione. Co.sl, Il goveino Plassli- pubblica Ksoconti del comizi sgraziato fcwTa. dove in .«el giorni di 


n.iAiuiic. nffprm-itn N(ii-dmnnn ccima !..- k»—— irtom. nove ;a .«ei gtorn; o: 

ras-Venizelos viola apertamente *** Pf®’»»» al avotcono nel paese lotenea attività vu'.caruca «j a«nc 

le sue solenni prome.'^e e dichia- nna «ranae ^iiona aei moy- denunciare U *entenz.i pronun- avute centinaia di vittime umane. 

C* razioni non soltanto dinnanzi al ™«^to di sohdaneLi inteniaao- e,,,., ,.yniro M pornaHsta procreastvo -- 

ciopoio greco, ma anche di fronte ”* lavorc iIim .14 airex-tati di piene Nicole Prossime le trattative 

- Assemblea generale delle Na- Barcellona. Questo momm^to. Grandi comizi ai aono tenui, a Ci- »^ruSA«m** *«* iraiiailVe^ 


TT‘r-®rn^/nè,«oLznUÀTinf.^^ prolC.*da mondiale per la icenno n.leri«no bellico alimentalo "" ^e- conyora- 

- . Il giornale DetnoKratiki infor- 1 ^ U. per K ptenen^Kio d; «eueidi 14 

^ ma che i I^renti di Beloyannis, ’ ■ “ ■ * r r- - ^ «mik. , rappretsentanti dei «\<Tr.'»iv»r: e de- 

5 e degli altri 11 palnoli hannu in- __ ^ ^ ;r.du».rna>i carta Tjer a nnret-a 

Comitato per il disarmo 

.girale ed ai rappresentanti de; . ^ a. .svoro oe,» cntego..*. 

,aè stolo coslìtuìto a Genova 

vila dei 12 patrioti condannati a! _ali»*OU. oonfenrano. periamo a 

morte dal tribunale militare spe- • sospen.«ione deho •«rioi.,eTo uc. cartai 

r? AppoUo ÒllO (411040100X0 pOT Tu- e Ger già .ndein. . ^or- 

t X ha escluso dal suo pro^^ramma dì, rr _ _ ^ Fi ivoia roar 

Jl-'* pacificazione la salvezza dei no- 
■. 'ì-'strì figli, lasciando in vigore 1» 
condanna a morte pronunciata 


Un Comitato per il disarmo 
è stalo costituito a Genova 


Appello òlio cittociiiionxo per Y u- 
nione nello lotto in difeso dello pace 


nei loro confronti a. 

Li / — 


morte pronunciata 


.{parte il prof Camillo Guerrieri mitato esecutivo mondiale dei par- {*W eezioni su 111). 837 tiuOtI rom- 
Croccili. Ordinario di filologia ro- tigian» della pace. * pagr.i hanno aderito »: noeiro Bir- 

imana aU’Un-.ver.'ità di Genova, il jVira^emblea dei delegati geno- Uto Tir» «eel flgunno numerosi i 


stri figli, lasciando in vigore lai - ^ rechile «1 PaHÌIO 

condanna a morte pronunciata! ^ 

nei loro confronti s. ' ! GBNOtA- 10 — D.'mer.ua mal- «ai.> .sottolineai* oal coole ^lla |jj prOVlIICia (Il MudcUa 

*tt!ia nel- cOT>o di un- grande a<- ai Mcnteluor, cattolico monarchico * 
m,T ♦ 1 • ■ I^mbJea 2 delegati £eji>\e5! alla c ir.daUriale, aderente al lUiW- 

X . • Nuova violazione conferenza per .1 OMarmu sono mento por la pace, dal generale . J® ~ 

% , J I* •_ - - - • _ sf _ co'TituiU in Com.iato d’imzialiv.i Cam.Ilo Ga-^taldi ohe ha affeimato *• “*”1J*^ * *** 

* 4 / invMOn B. KA^SOng^ ^ hanran lanciato un appello alla la necesM'à di a\’ere un e5ercito ^ ^ ^ 

bR "torio io ’ _ Gli arae'-icani Cittadinanza per una -^mpre piu indipei'.dentc dallo .Mraniero e dal- • .Moaens e p^^nr.a t 

hanno oé*i nuovamènte attaccato stretta unione in difc-a della pace l’on Riccardo Iximbardi. e.\ mini- ^-«^niento d; nuov.jecntt*. Secon- 
M ^^ong i-ioSo ^ raccoAiC IVI Comitato d’.r.iziai.va f^.no st-o del Lavoro e membro del Co. computo lnromp:eto 

ai»'oh« nmtovvA Ha (leni az one mi!i- parte il prof Camillo Guerrieri mitato esecutivo mondiale dei par- ((W eezioni su ttt). 837 nuovi rom- 

^■;ta«^e oi^ Crocell.. ordinano di filologia ro- t.gian, della pace. * pagni hanno «dento »• noairo P»r- 

_ mana aU’Un-.ver.'ità di Genova, il jVira^emblea dei dele^ti geno- Uto Tir» «eel flgunno numerosi i 

n/Uotla prof. Domenico Macaggi. ordinano veA allaconferenza del dii^rmo ha protfugh* de’. Potestne 

OalB CWBHajl lIlWBm d, medicina legale, il prof Alfon- inviato un nobile messaggio S.E 

lU so !>atta. direttore deH'o-^dale Saverio Brigante, presidente ono- ’XAA navi «■ rìfnainnn 

^ ' W OIB SU W m pnchiatrico di Cicnr^va, il dottor rario della Córte di Cas.«a 2 Ìone: n«V| M riIUginno 

^r'NEW YORK, 10 — n procuralor» Ettore S.antacroce, segretario del- «Queiito chiedo alla nptra mter- nCl UOrti tedCSChl 
generale deHa cKtA di New Yorlc. rOrdine dei medici, il gen. devia- nazionale — afferma il messaggio . 

^ X-aae. ha chiesto ufficialmente al giu- rione Camillo Gastaldi. Vaw. prof. — che anche tra le nazioni, le ar- CUXHAIRBN, IO- — Più di 300 navi 

«X federale. Ryan di aumentare da Carlo Naroi. la dottoressa Sandra mi, residuo barbarico, cedano sem- di ogni tipo hanno cercato rifugia 
^ cinque a Kttc armi di reclusione la Pia«a;o del gruppo intellettuali pre alle toghe. Ma quando i go- nei por» tereschi del Mar del Nord 

mfr ^ nor^?ffV;i cattolici e l on. Giovanni Serban- verni «no ^1 punto dì non sapere « 

^SdgSSii fitii, SeereUrio regionale dei Par- f»? 5SU*^on.?e? in S 

Ss.qa* anni di prighnic cotnmiaatigU hK>ani della pace. Intcnrenlre i popoli per . richia- proielnUtA d*u* coste, dava & vento 

leg ga Smitli». aiimificato della ' OMlaflH ^ oM« eata 

.. .. 


WASHINGTON, 10 — La eitua- 
zione determinatasi in Corea, dove 
la crisi delia politica americana in 
generale si è andata progressiva¬ 
mente acutizzando dopo la firma 
dell'accordo sulla linea di demar¬ 
cazione. è stata questa sera al cen¬ 
tro di un consiglio d’emergepza 
alla Casa Bianca. 1m stesso Tru- 
man, rientrato questa notte im¬ 
provvisamente dalle sue vacanze 
di Key West, ■ ha - presieduto la 
riunione, cui hanno partecipato tra 
gli altri Bradley, Lovett, Webb e 
altri dirigenti politici e militari 
di primo piano. 

Laconiche dichiarazioni ufficiali 
hanno riferito soltanto ch«? nella 
riunione durata circa un’ora e un 
quarto, s’è parlato «della Corea e di 
altri pTobiemi». Ma già prima liel- 
rtneontro, che si è poeto imme¬ 
diatamente al centro di tutti i 
commenti, si era saputo che Tru- 
man, dopo una. serie di colloqui 
avuti a Key West con il capo del¬ 
l’ufficio centrale di informazioni, 
gen. Walter Bedell-Smith, avrebbe 
ricimosciuto nella situazione in 
Corea « elementi di • gravità 
tale da giustificare un suo incontro 
di' persona con gli esponenti del 
Pentagono e del Dipartimento di 
Stato > e da indurlo ad assumere 
personalmente la direzione dei la¬ 
vori ministeriali dai quali risulta¬ 
no le istruzioni 'inviate a Ridgway 
e ai negoziatori americani in Co¬ 
rea. Con tutta probabilità, alle 
preoccupazioni di Truman per la 
crisi dell'aggressione in Corea va 
ricollegata anche la presenza a 
Tokio de! consigliere del Diparti¬ 
mento di Stato John Potster Du’les. 

Secondo indiscrezioni raccolte 
negli ambienti della Casa Bianca, 
un immediato riflea.'=o della crisi in 
cui gli invasori si vanno dibatten¬ 
do dopo la constatata inutilità di 
quattro mesi di ostruzionismo sulla 
questione delia linea dj demarca¬ 
zione e dopo a\"v’enimcnt; clamo¬ 
rosi ed eloquenti come il cosi detto 
« armistizio dei ^«idati ». è l’acutiz- 
zar.si dei contrasti fra i diverbi 
gruppi che dirigono razione degii 
Stati Uniti. Del resto Truman ha 
ammalo erplk’itamente tale con¬ 
trasto ieri sera, accennando a 
idifferttìze di valutazione» e al>u 
necessità di venirne a capo 
Sono di fronte • snstanziahnente 
due tendenze. D.a una parte i grup¬ 
pi più aggressivi dello schieramen¬ 
to oo!ilico americano, di cui .«ono 
esponenti j militari de’ Pentagono, 
ricordano di continuo, per usare ia 
e.spre.ss:one deiTAFF. ^ gii incon¬ 
venienti di un armistizio ' * pre¬ 
mono per nuove misure d’ guerra 
che spingano a fondo la macchina 
deU'aggTèssione. Dairaltra. gruppi 
che appaiono più consci delle ri- 
percu5.sioni provocate ncll'ooinior.e 
pubblica mond.ale dalia ferma po¬ 
litica di Dace dei cino-coreani. dal 
progressivo smascheramento dei 
negoriatori americani a Pan Mur. 
Jon come veri e propri sabotatori 
dell'accordo e dalla dimostrata in¬ 
capacità del corpo di spedizione di 
realizzare «ul terreno militare gh 
obbiettivi de’l’aggress-.one. consi¬ 
gliano prudenza c fanno prescnt* 
la necessità dj risollevare sul cia¬ 
no propagam^tico sorti della 
polìtica americana- 
significativo è. a questo propor¬ 
lo. un dispaccio della Telepress 
nei quale $i forniscono informa¬ 
zioni su un rapporto elabbrato 
dal vice-ministro della Di¬ 
fesa .Anna M. Rosenberg al ter¬ 
mine di un viaggio in Corea. La 
signora Rosenberg — scriv* l* 
Tefepresz — h* informato il Pen¬ 
tagono elle Ano *1 «tio viaggio «non 


’.L' ! •*rr 


dei soldati fosse caduto cosi in 
ba$»o > e aggiunge che il desiderio 
di terminare rapidamente in guer¬ 
ra. l’ansia di tornare a casa e ih 
generale la mancanza di entusia¬ 
smo caratterizzano la maggior par¬ 
te dei soldati. Le diserzioni — ag¬ 
giunge Il rapporto — hanno rag¬ 
giunto la cifra di 1.500 in due mesi 
nei reparti comandati dal generale 
Byers e i soldati sono ben lontani 
dal rendersi conto degli scopi per 
cuj si trovano laggiù. Tutto ciò, a 
parere della Rosenberg « compro¬ 
mette la direzione americana delle 
altre unità dell’ONU > e '*ha un 
riflesso negativo sul morale del 
Ipopolo degli Stati Uniti». 


S’ naturalmente troppo presto 
per dire qualcosa sugli orienta¬ 
menti che sono usciti dalla riunio¬ 
ne odierna (« Nessuna decisione » 
ha detto il portavoce di Truman). 
L'unica indicazione, non certo ot¬ 
timistica, giunge da Pan Mun Jon, 
dove gli americani hanno costitui¬ 
to unilateralmente una dele¬ 
gazione per discutere ' fin da 
ora la questione dei prigionieri. 
(Come è noto, i coreani non hanno 
concordato sulla necessità di af¬ 
frontare tale questione, che figura 
al quarto punto all’ordine del gior¬ 
no, prima che sia risolto il terzo). 

Sulle decisioni di Truman influi¬ 
rà probabilmente la prossimità del¬ 


la consultazione elettorale; in ma¬ 
niera ancor più decisiva può in« 
fluire la pressione delle forze del¬ 
la pace, la stessa che, attraverso 
le più diverse manifestazioni, ha 
determi nato la riunione od ierna. 

L'Inghilterra è contraria 
a nuove m isure <ii guerra 

LOPfDRA, 10. — Interrogato circa 
la possibilità che nella riunione 
alla Casa Bianca siano state 
prese In considerazione nuove misu¬ 
re di guerra come bombardamenti 
in Manciuria o l’uso deH'atonilca, 
un portavoce inglese da detto che 
« gli inglesi non approveranno pe¬ 
dissequamente qualsiasi decisìona 
americana in proposito ». 


Il convegno del contadini meridionali 


(Coat ln o aTl one dalla >* Pagina) 

con particolare riferimento all’azio¬ 
ne per la democratizzazione del 
Consorzi. 

n saluto degli operai napoletani 
al Ccfigresso è stato portato dal¬ 
l’operaio ' Sandomenico della Ben- 
cini che ha sottolineato, tra rivi 
applausi, l’ùhità delle lotte per la 
rinascita di Napoli e del Mezzo¬ 
giorno, l’indi ssolubilità della causa 
delia ' riforma agraria con quella 
della industrializzazione. 

Il duscorso del senatore Ruggero 
Grieco. vivamente atteso, ha ripre¬ 
so lutti i temi del dibattito indi¬ 
cando la linea di sviluppo della 
azione neces.<aria a ri.solverli. 

* Dobbiamo salutare — ha ini¬ 
ziato Grieco — come un fatto par¬ 
ticolarmente significativo che Na¬ 
poli. capitale del Mezzogiorno de¬ 
mocratico. sia la sede di questo 
Congresso. Quello che noi voglia¬ 
mo, quello che i contadini meridio¬ 
nali vogliono, è che Napoli, questa 
città le cui canzoni, i cui costumi 
tutti amiamo, ria anche e presto| 
una grande città industriale capace! 
di dare al ?^lez^of'lOTno tutti i pre¬ 
do''*: industriali che occorrono alla 
fUd redenzione ed al «o pro- 
gre"0 - 

Dopo avere rilevalo la moltepli¬ 
cità di problemi ed anche di inte-1 
res.". messi in luce dal dibattito, 
Gritco ha rilevato qu.ndj gli ele¬ 
menti comuni a tutti gli interventi 
ed ' Temi sollevati dal Congreì.'so; 
il fatto, innanzi tutto, che i conta- 
d.ni s: organizzino esj; sicari per 
L .soluzione de: loro problemi, che 
siano esK stes*i a denunciarli e ad 
indicare come risolverli; Toratore 
a questo proposito ha osservato co-l 
me questa sia la prima più ìmpor-i 
tante novità rilevata dal Congrego, 
capace d. far fare un passo innanzi 
B tutta la que.st.one meridionale, 
che è questione principalmente di 
Tcg.me fondiario, d; contratti agra- 
r. e di infervento autonomo dei 
contadini. * - 

Questo fatto ' nuovo nella stori* 
meridionale, staccando grandi mas¬ 
se della sua popolazione lavora¬ 
trice dalle forze del blocco agra¬ 
rio. nemiche sempre, comunque ca¬ 
muffate. degli interessi dei conta¬ 
dini e delle quali si sono fatti eredi 
oggi i democristiani, significa che 
i contadini meridionali sono già e 
più lo saranno nell'immediato fu¬ 
turo i protagonisti della loro storia. 

Che co« chiedono oggi essi in¬ 
nanzi' tutto, pur nella molteplicità 
dei problemi e degli Interessi dai 
I quali sono mossi? Dì uscire dal 
regime dei contratti fendali, di Ye- 
étf g ia wtmrtata àt atabilitè M 


possesso della terra auHa quale a 
qualunque titolo ri trovano, di ave¬ 
re assegnata tutta la terra che sulla 
base delle leggi vìgenti dovrà es¬ 
sere espropriata c l’altra che sarà 
necessario espropriare, che sia di¬ 
fesa la terra dalle calamità natu¬ 
rali, che la e.«3ìtà del fisco e la 
speculazione dei monopoli cessino, 
che abbia fine l’arretratezza meri¬ 
dionale e strade, case, - ospedali, 
scuole «organo nelle loro campa¬ 
gne. Per queste rivendicazioni i 
contadini meridionali si sono de¬ 
stati e annunciano un giorno nuovo. 

Qual’è invece la politica del go¬ 
verno-verso i contadini? Tl governo 
nega loro la terra o cerca di ri¬ 
durre al minimo possibile, non ri¬ 
fuggendo da alcun inganno, quella 
che dovrebbe, per le stesse leggi 
che è stato costretto ad accettare, 
distribuire: trasforma gli Enti di 
riforma in organismi di repressione 
di divisione ed a volta persino di 
squadrismo contro ì'contadini; de¬ 
stina i suoi miliardi aDe imprese 
di guerra e li nega alle opere di 
difesa della terra e di progrestso 
civile di cui hanno sete 1* cam¬ 
pagne. 

AH'irdomam delle sciagure, ab¬ 
battutesi nel Polesine ed in tanta 
parte del Mezzogiorno, e delle cui 
conseguenze esso è m larga mi-| 
sura responsabile, quale fu la pro-i 
posta che ■ fu rivolta al governo? j 
Di accantonare i piani militari, di 
destinare quei miliardi alla rico¬ 
struzione. n governo naturalmente 
ha rifiutato di accettare questa pro¬ 
posta e prosegue per la sua strada, 
calpestando ogni interesse dei con¬ 
tadini italiani. Ciò però che nè esso 
nè il suo ministro dell’Agricoltura 
mostrano di aver compreso è quan¬ 
to di nuovo va nascendo nelle cam¬ 
pagne proprio mentre essi tentano 
con ogni mezzo di fare regredire il 
movimento per la riforma agraria 
e per il progresso dell'agricoltura: 
il fatto che i contadini meridionali 
incominciano ad acquistare coscien¬ 
za dei propri diritti e cercano t 
loro naturali amici, il fatto che 
comprendono Timportanza dcU'or- 
ganizzazione. Su questa compren- 
sicnc innanzi tutto occorre che i 
contadini insistano c .suDa autono¬ 
mia del loro movimento, sceglien¬ 
do i dirigenti in cui hanno fiducia, 
le forme di organizzazione e di 
azione che sembrano loro più con¬ 
venienti, conducendo la politica che 
più risponde ai loro interessi, e 
stringendo quelle alleanze che so¬ 
no più utili al succes« dcDa loro 
«ausa. Questa decisione comporta 
impegno e peiaevennza, saper* 
sarà H aaolti « «aiti» 


Per questo ealutiarao con piacer 
— ha proseguito l'oratore — ] 
parole rtie abbiamo inteso dai di 
legati della Sicilia, che ha bisogii 
anch’essa per il suo riscatto di un 
forte e numero.rit associazjone c 
contadini, e dai delegati della Sai 
degna. 

Riuscendo in questo compito 
contadini meridionali avranno fi 
naimente creato lo strumento n< 
cesarlo al loro riscatto e potrann 
affrontare con successo la loti 
perchè il governo dia corjso, enti 
la fine dell’anno, agli scorpori cor 
templati dalle leggi fondiarie e ei 
fettui le conseguenti as^gnazioi 
restituendo nello stesso fempa g 
enti di riforma a quelle che devt 
r.o essere le loro funzioni e'd’a' 
tra parte perchè anche iL Seoal 
approvi la legge sui contrgxu agn 
ri già approvata alla Camera. 

Dopo avere esaminato i problc 
mi dflla riforma contrattuale, del 
la stabilità dei terreni, della ripai 
tizione dei prodotti, della esenzic 
ne dei contributi unificati, della d 
fesa della piccola proprietà e deli 
rivendicazione di ima politica fisci 
le e di scambi commerciali che r 
sponda agl; interessi dei contadii 
ifaliani e di quelli meridionali pai 
ticolarmente, Grieco ha sottolincs 
to con energia come la risoluzion 
di tutti questi problemi sia inscir 
dibile dalla richiesta da parte di 
contadini meridionali di una poi; 
tica generale, che sia. innanzi tu1 
to, di pace, di di.sarmo. di investi 
menti dei bilanci dello Stato i 
opere di civiltà. 

Terminali gli app’-un: ''♦'e bar 
no accolto il d:'"<'>»'£o d- G: -j'o. 1 
on. Grifone !e'’'’e. a tot.'' de!! 
presidenza, la mr.- o~c co'clusiv 
del Congresso n cu. si dichiar 
costituita la Asso-'-iTiore dei con 
ladini del • Mezzogiorno. 

Estrazioni dei Lotte 

del IO dicembre 1951 


B.^RI 16 

CAGU.ARf 44 
FIRENZE 43 
GENOVA 13 
BOUINO 1 
NAPOU 17 
PALERMO 15 
ROMA 83 
TORINO 57 
VENEZIA 15 


72 63 
55 52 

16 19 
89 9 

67 32 
74 13 
36 27 
12 86 
19 48 
25 26 


54 34 
12 33 
89 33 
5 77 
4 71 
58 11 
« 13 
St 83 
88 58 
78 59 


ySTRO INGOAP . oireni* • 
geno* IcaOTl — Vieoairimt* raapi. 

SiahUlaento Ttoocraflea O-RSIRA. 
Rpom • VfalVllÌM«taheaMi.aaM 


































